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MENSILE A CURA DELL'ENTE 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: 


Emigrazione 
e statistica'80 


Stanno uscendo, con una ri- 
go rosa documentazione e un'abe 
tnondanza vastissima di possibi 
lità di confronti, i dati dell'ul- 
ttimo censimento nazionale che, 
per molti aspetti, sembra rive 
lare il chiudersi di un'epoca car 
ratterizzata da radicali trasfor 
mazioni sociali, economiche e 
culturali. Un settore di molto 
interesse è presentato con i da- 
ti riguardanti l'emigrazione e lo 
sviluppo demografico di un'Ita- 
lia che, in questi due campi, of- 
fre motivi di importanti osser 
vazioni. Se si pensa che a par- 
tire dal 1876, con un margine 
brevissimo al di sopra di un 
secolo, sono emigrati oltre ven- 
tisei milioni di italiani, il feno 
meno degli espatrii e dei rien- 
tri in questi anni Ottanta assu 
me un'importanza fondamenta- 
le nell'esame è nello studio del- 
la popolazione — e perché no? 
anche della storia — del nostro 
paese. 

Una primissima informazione 
rigruarda il rapporto tra emigra- 
zicone degli ultimi decenni è 
uassi attuali sia interni che di- 
retti verso l'estero. Non è ne- 
cessario, anche se potrebbe rap- 
presentare una partenza di ri- 
flessioni tutt'altro che trascura; 
bili, riandare ai primi decenni 
del secolo, quando ogni anno 
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A CASARSA © 


Convegno annuale 
degli emigranti 


Un appuntamento a cui nes 
sam friulano rientrato dall'e 
siero, 0 da altre regimi d'Ita- 
lia, per le ferie estive mamca 
per nessun motivo è il iraili» 
zionale incontro che Friuli mel 
Mondo, in collaborazione cm 
le amministrazioni locali, om 
gunizza in un centro del Friu 
Îli, particolarmente interessa. 
to, per storia © per legami fu 
miliari, alln nostra emigrazio. 
me. Per il prossima ritrovarsi 
tra rlemirati da ogni partie del 
mondo mella vicina csinte è 
stato scelto il centro di Ci 
sarsa della Delizia, quasi porn 
te ideale ira desira e sinistra 
Tagliamento, L'incontro è sta- 
to fissato per sabato 31 luglio 
prossima, con un programma 
che prevede l'impegno di Friu- 
li nel Monda, dell'ammimistrà» 
zione conmmale di Casarsa e 
delle varie associazioni cd enti 
di quel centro, Sono in corsa, 
proprio in questi giorni, scam 
bi e contatti per rendere la 
glornata dedicata agli emi 
granti presenti in Friuli n'a 
| tenilen e cordiale occasione 


«li solidarietà è di lratellamza 
tra le nostre genti che, nell'e- 
migrazione hanno avulo è con- 
tinuano ail avere, una compia 
mente fondamentale della loro 
storia, 





partivano dall'Italia, più 0 me- 
no, un milione «i lavoratori con 
una sola giustificazione che era 
sempre e dovunque la ricerca 
di un pane fuori di casa. Ci si 
può benissimo fermare a que 
sto secondo dopoguerra, nel suo 
andamento di indici migratori. 
Appena vent'anni fa emigrava- 
no dall'Italia quasi quattrocen» 
tomila persone all'estero, con 
un saldo negativo di oltre due- 
centomila unità, Se a questi & 
spatri, sl aggiunge quell'altra 
specie di mobilità che è detimita 
interna, perché cambiava resi 
denza entro i confini nazionali, 
si rileva una somma di oltre un 
milione e mezzo annuo di spo 
stamenti nello stesso periodo. 
Se l'emigrazione all'estero inte 
ressava mezzo milione di italia» 
ni ogni anno, quest'ultima emi» 
grazione interna, nell'ultimo 
quarto di secolo, ha interessato 
trentacinque milioni di perso- 
ne, 

Con altre cinque milioni di 
italiani residenti all'estero, il 
1981 registra invece un salto po 
sitivo, sia pur di poche miglia- 
ia, nel rapporto tra emigrati e 
rientri, Ed è un dato che seme 
bra essersi stabilizzato in tutte 
le regioni italiane, nonostante le 
modificazioni dernografiche av- 
venute. L'alto tasso di natalità, 
ma anche il robusto livello di 
emigrazione, ha fatto si che nel 
Sud, cento anni fa si trovasse 
il trentasei per cento della po- 
polazione italiana e oggi, nono- 
stante i massicci esodi e le fu 
ghe migratorie, mantenga il 
trentacinque per cento degli ol- 
tre cinquantasette milioni degli 
anni Ottanta. Il Nord, con un 
tasso di natalità oggi ridotto ai 
limiti minimi di mantenimento 
statico, continua ad avere oltre 
il quarantacinque per cento del- 
la popolazione italiana, come 
conseguenza di una immigrazio» 
ne massiccia € permanente, Am 
cora interessante è l'osservazio- 
ne circa il saldo naturale della 
popolazione (differenza tra nar 
ti e morti): mentre al Nord ci 
si avvia ad un quasi generale 
saldo negativo, con più morti 
che nati, il Sud è sempre in 
parità e quasi in tutti i centri 
in situazione positiva. Conside- 
‘ndo l'insieme del paese, si no- 
ta una tendenza che sfiora la 
soglia della cosiddetta « cresci 
ta zero », mentre le regioni del 
Nord (e alcune anche del Cen 
tro) subiscono un rapido dete- 
rioramento del loro peso demo- 
grafico. 

Il documentato e ormai posi 
tivo saldo dei flussi migratori è 
dovuto anche a questa profon. 
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I partecipanti al congresso dell'Unione nazionale cronisii italiani liano visitato i cendri più disasirati «dal terremoto im 
Friuli: sono i cominenthiori della vita quotidiana di ogni ciiià e di ogni regione del nostro piese. A conclusione della 
loro visita, scambiandosi impressioni è confronti, per la ricostruzione del Frioli terrembotato, hanno parlato come di un 


a sscomilo miracolo italiano 


(Foto Bardelli) 


Ci guardano con ammirazione 


Uta volta tanto, i cromisti ila 
Nioni, abiinati, come ha dello È 
loro prestidente, d mon 
parole per gli uomini politici né 
di perzi di colore per penti e pae 
si: sempre con le mani e corn le 
penna colme di righe per consue 
tiviline antipatiche e qualche vol 
ta spinose per cenni personaggio 
e per ogni fatto di cui si cecu 


sprecare 


pano per ittestiere, ina volta fam 
to si sono lasciali andare di seri 
timento, Che poi noti è siato sol 
tanio quel facile accettare um tn 
vilo per nina Bellissima giornata 
di sole della primav 
nti tin camnalaarme in fretta per le 
sirade della par”se 


era friulana, 





FEecione, con 
programmate nei paesi più lace- 
ratti dal terremoto, S, Dantele, O 


Gemona Venzone, Arte- 





s0ppo, 
gua e Cividale li hanno commuos- 


st, anche perché qualcuno c'erg 
giù staio nell'est 
, 


za 0 qualche tempo dopo, A 





e dell emergen- 









no allora rovesciato sulle pa 
di cromaca ii 
wine, con arr ifrtprierosa verità che 






i art mare di ro- 


iraducevano spesso in demsnee è 
in amare considerazioni di poche 
smi 

Hanno fenuio il Joro nono corn 


gresso a Trieste e somo lornati — 





AMT, 








molti vi sono entrati per la pre 
ma volta, RIA aWeEVano l'esperienza 
più recente della Campania, della 
Basilicata, dell'Irpinia e molti an 
che del Belice — in una foresta 
di cemento miisio a tondini di 
ferro secnate dalle ombre lunghe 
delle gru in movnnento come 
cia di eiganti. Nel loro me 
stiere hanno poca consuetudine 
con la comprensione, nor sono 








1 
Dita 





feneri, Mon Fisparittano le stri 
le, quando va bene, 








sciate, 1 pi 
facendo 
all'ironia mon cerio ineno pesan- 
te della scortesia. E" un lavoro fal- 
to di cose che quasi smmpre sconti 


Lar] sforzo, 5 limitano 


tano o per l'o è per l'altro. In 
Friuli, questa volta, hanno farto 
pace con una realtà cire li ha forze 





disorientati; hanno guardato mol- 
to, hanno chiesto ancora di più, 
hanno poi parlaio tra loro cos 
ano scambio di opinioni tatlaltro 
che fretralosa. 

E da tavola, dopo 
felice saluto del presidente della 
provincia di Udine, Englaro; dopo 
i! condiale benvenmio della Anni 
nistrazio piomale portato dal- 
l'assessore (EPTELLEP 


dra 
È 1 


mdioninadlio e 
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da modificazione delle condizio 
ni della popolazione italiana. 
Nel 1974 (può essere un esem- 
pio significativo) la natalità ita- 
liana era ad un livello abbon- 
dantemente superiore al quin- 
dici per mille, con una morta. 
lità del nove e mezzo, con un 
saldo positivo di sei unità su 
ogni mille abitanti: nel periodo 
del gennaio-maggio ISS, si è 
registrata una natalità al di sot- 
to dell'undici per mille con una 
mortalità superiore al dieci per 
mille: appena uno zero virgola 
quattro di saldo naturale posi. 
Livo. 

L'emigrazione entra nell'ari- 
dità di questi dati come fattore 
che interessa una parte d'Italia 
dove la natalità è ancora eleva- 
ta, il Meridione, e dove le con- 
dizioni socio-cconomiche indi» 
cano ancora una necessità di 
« cspatrio » come soluzione di 
problemi tutt'ora presenti in 
maniera preoccupante. Ancora 
una generazione di « bambini » 
di questi anni che stanno aé- 
cummulando una potenziale « e 
spulsione » verso arte che, pro- 
habilmente non saranno più il 
tradizionale varcare i conbni, 


ma continueranno la mobilità 
interna in zone sviluppate eco- 
nomicamente, con incremento 
demografico nullo. Già oggi l'I- 
talia settentrionale conta set- 
tantasci anziani (oltre i sessan- 
tacinque anni) su cento bambi- 
ni al di sotto dei quattordici an 
ni, mentre in Meridione ci sono 
quarantacinque anziani ogni 
cento bambini. Come dire che 
questo Sud potrà rovesciare 
ancora emigrazione all'interno 
del paese, anche se il saldo na- 
zionale degli espatri continuerà 
ul cssere positivo. 


Un esame analitico di queste 
prospettive dovrebbe potersi fa- 
re anche con dimensioni ridot- 
te alle dimensioni del Friuli de- 
gli anni Ottanta. I dati sicuri di 
un saldo positivo ci sono e non 
dal solo 1981: si tratta di una ri- 
cerca che collochi l'emigrazio» 
ne nella razionale previsione di 
un domani, quando le attuali 
condizioni di un tempo partico- 
lare, se non di eccezione, ver: 
ranno a mancare. E operare, per 
quanto è possibile, con una po- 
litica fondata su queste prote 
ZIO], 


e 


Ci guardano con ammirazione 


qualcosa che nessuno si sarebbe 
aspettato da questa gente che 
sforna quotidianamente notizie di 
cronaca, bianca o mera, ria sem 
pre con una vena di inconfessato 
giudizio senza compiacimenti, Il 
presidente dei cronisti italiani ha 
ringraziato il Friuli, la regione, i 
sindaci della zona terremotata, le 
popolazioni di quel centri tornien- 
tati, perché, proprio loro, una vol: 
îa ianto dovevano ammigitere chie 
i « soldi di tuiii è avevano frowvaio 
im uso corpetto, onesto, verifica 
bile in una casa di vetro che è 
la ricostruzione, Una volta santo, 
proprio i cromisti, hammo ringra- 
Lieto Englaro e Varisco, mon solo 
come rappresentanti di istituzio 
mi pubbliche, ia convinti di aver 
ricevuto un recupero di ottimi. 
smo, di fiducia melle deludenti e- 
sperienze italiame di questi squal 
lidi anni, di buon esempio nel 
l'ondazio di indifferenza, di passi 
vità rabbiosa e impoiente che 
contagia anche le pagine di cri 
PIC, 

Che cosa ci sia siato di sirano, 
quzi di più, di mon comme per 
cronisti impermeabili alle sedt- 
zioni sentimentali e alle lusinghe 
di umn'ospitalità che riterigona 
sempre sospette, l'iranno detto lo- 
ro stessi Questa regione tanto lor. 
tari fin apparenza) dalle mano 
we della storia della politica e 
dell'economia nazionale, dagli 
scandali dei palazzinari, dei pe 
trolieri, dei semeilzi segreti e dalle 
collusioni tra oscene trame di ter- 
roristi e camorristi, questa regio 
me Friuli fe Venezia Giulia) fa ec- 
cezione alla serie di geremiadi che 
Vengono raccontate proprio da 
questi cromisti: Englaro ha detto 
che asiamo come tutti, impastati 
di pregi e difetti, ma almeno ca- 
paci di memoria per guanto ab. 
biamo ricevuto =; i crortisti lan- 
mi risposto che qui, ira questi 
paesi, tra queste case hanno sco- 
perto uno spazio di autentica è- 


nestù: « qui vediamo dove sono 
finiti i nostri soldi », 

E' poco per essere regislralo 
come un fallo da ricordare? Shan 
do ai cronisti — e chi se la sente 
di comtraddire tn mestiere cite 
navica melle segue confuse è 
scomposte dell'opinione pubblica 
italiana — è um fatto eddiritità 
ra sconcertante, lamio da costitui 
re una specie di gratificazione per 
gente che sembra votata oggi a 
risiedere nelle aule di piustizio. 
Non lo dice il protagonista, chie 
è comunque la regione in tutte 
fe sue articolazioni fimo all'ultimo 
margine di vita pubblica Lo dice 
la cronaca italiana cite ha parlato 
di Ancona, di Santa Ninfa, di Na- 
poli e di Tuscania: qui si sona 
trovati, uma volta fanto, sorpresi 
e felicemente sorpresi per ti Cie 
mie si può ancora raccontare una 
gestione sufficientemente. pulito 
della cosa pubblica e per il comme 
tino sfalo, sempre pieno di iroppi 
problemi per risolverne uno s0l- 
tanto, potrebbe aver fidueta nella 
periferia, sé appena ci fossero ud 
mini capaci di pensare alle cose 
da fare più che alle strategie da 
seguire. Amibedine con nin ruolo 
di protagonisti, ma altrettanto 
sottomessi volentieri ad um esame 
quertiiaro che non risperti — 
come mon lo rispeftano i croni- 
sli — N disordine, la menzogna, 
la scorrettezza, tl fierio è tanto 
nieno fa pierizio, l'inettitudime e 
la superficialità. 

OTTORINO BURELLI 


FAMIGLIA BRUNA, origina 
ria di Maniago. Migue] Giaco 
melli, residente a Roma, wia 
Marziale 27 chiede notizie per 


conoscere l'indirizzo dei pro 
pri cugini Bruna di Manlago, 
resblenti sino al 1948 a New 
York. 





La mostra itinerante 
da Bellinzona a San Gallo 





M palazzo del Governo di San Gallo, in Sviseera, dove la mostra della Chvlltà 
friulana di berl è di cggl è stata Insisgurata il 14 maggio; resterà aperta lino 
al 13 giugno prossima. 


E' terminata, con la Domenica 
delle Palme dello scorso aprile, la 
prima tappa della mostra della Ci 
wilth friulana di ieri e di oggi, che 
lia trovato larghi consensi nella sua 
caposizione a Bellinzona, nel Canton 
Ticino, in Svimzera,. La mostra, come 
è stato già precisato, fin dal suo ori 
ginale allestimento a Villa Manin di 
Passariano nell'estate del 1931, è de 
stinata alle comunità di friulani emi- 
gerali all'estero, com un itinerario 
che, per ragioni logistiche e organiz 
antive, prevede una serie di momene 
ti in Europa per l'intero 1983 e nel 
paesi dell'oltre Oceano per il pros 
simo anno, con un ritorno in Italia, 
n Roma e Milano verso gli inizi del 
1984. Si tratta di una prima, origi- 
nale « positiva esperienza per legare 
il Friuli storico, nelle sue molte è 
spressioni culturali, a quelle genera 
zioni di emigranti che sono presenti 
in tuttii i paesi del mondo e dhe, 
soprattutto in questi ultimi anni, 
chiedono insistentemente di riappro- 
priarsi della propria civiltà, 

A Bellinzona, primo impatto della 
mostra itinerante, c'è stato wivissi. 
mo apprezzamento da parte non s0l- 
tanto delle comunità friulane che si 
sono prodigate, attraverso | Fogo 
lira, alla realizzazione di questo im- 
portimte fatto culturale, ma anche 
di tutte le autorità elvetlche canto 
nali e delle rappresentanze diploma: 
tiche italiane. Quasi un mese di a- 
pertura della mostra — aperta al 
pubblico nella suggestiva comice 
delle sale patriziali del Municipio di 
Bellinzona — ha permesso è all'erto 
una possibilità di vasta pariecipazio 
ne del pubblico cantonale ticinese 
che ha trovato preziose occasioni di 
conoscenza del patrimonio artistico 
e culturale friulano, son un positivo 
conlronio con la civiltà locale. Mok 
ti infatti sono gli aspetti che la mo 
stra friulana ha evidenziato come 
elementi comuni alle due culture lo 
cali. 

Quasi trscento riproduzioni foto 
grafiche su oltre cento pammelli, coor- 
dinati con estremo rigore è artico 
lazione dall'arch. Claudio Pillimimi: 
una serie di manifestazioni collate 
rali con esibizioni di prestigio dal 
punto di vista folcloristico e com 
una tavola rotonda sulla cultura 
Friulana {Frau: la lingua frialana; 
Bergamini: momenti d’arte in Fri: 
li; Burelli; l'emigrazione friulama): 
l'incontro dell'assessore regionale al- 
l'emigrazione del Friuli-Venezia Gin» 
lia, Gabriele Renmulli, com tutti i 
preskdenti dei Fogolfirs della Svix 
zera, hanno fatto delle giornate deb 
la mostra un autentico fatto di cul 
tura per tutti | centri del Cantom 
Ticino. Erano anni, dicono i nostri 
emigranti, che la bandiera italiana 
non compariva sulla facciata dell'e- 
dificio del Comune di Bellinzona, ca 
pitale del Cantone, La mostra della 


civiltà friulana di beri è di oggi ha 
mastrato per quasi un mese que 
sto simbolo che j nostri emigranti, 
accanto a quello del loro Friuli, guar- 
dano con nostalgia, ma anche com 
senso di profondo attaccamento ci- 
vile, 

Mentre andiamo in macchina con 
questo mumero del mensile è già 
stato redatto il piano definitivo per 
la seconda tappa della mostra, com 
l'inmugurazione del 18 maggio a Sam 
Gallo, mella Svizzera tedesca, è ne 
daremo ln cronaca nel prossimo nu: 
mero. Nella capitale del cantone, S. 
Gallo, la mostra è ospitata nel pre- 


sligioso palazzo del Gowerno, con il 
patrocinio del Consolato d'Italia, del 
locale Dipartimento cantonale degli 
Intermi e della città, in collaborazio 
ne con la Società Dante Alighieri e 
altre organizzazioni. La Mostra, pe 
stita dall'Ente Friuli nel Mondo con 
la Società Filologica Friulana, su 
mandato preciso della Regione Friu 
liVenezia Giulia, resterà aperta fino 
alla prima decade di giugno (si chi 
derà ufficialmente il 13 giugno). Ar- 
ivano intanto dalle comunità friu» 
lane in Francia e nel Benelux per 
ospitare in tempi brevi, anche se con 
spazi minori, questa rassegna, pa- 
trocinata e promossa dalla regione 
Friuli-Venezia Giulia, in collabora 
zione con la Società Filologica Friu 
lana, che nel comitato ristretto è 
rappresentata dai professori Giusep- 
pe Bergamini e Manlio Michelutti. 
A &, Gallo, dove la mostra farà la 
sua seconda fermata, è già program: 
mato un calendario di manifesta 
zioni che intende ricordare il gemel: 
loggio di questa città svizzera com 
il friulano Moggio Udinese in occa 
sione del tragico terremoto del 1976, 
Sono previsti scambi a livello acca- 
demico che daranno spessore e cor- 
nice alla mosira, facendone occasio 
ne di maggiori © più vincolanti rap- 
porti tra | due centri, sedi ambedue 
dii abbazie benedettine, quella di San 
Gallo in Svizzera come mairice e 
quella di Moggio in Friuli come di» 
retta emanazione, Il comitato ri 
stretto che ha la responsabilità del 
la mastra all'estero, seguendone de 
diverse fasi del lungo viaggio, si è 
incontrato con gli assessori regiona» 
li alla cultura, Barnaba, e all'emi 
grazione, Rensulli, per una venbica 
dei risultati delle prime csposizioni 
e per la precisazione dei criteri nel 
la scelta delle future sedi di allesti 
mento della mostra stessa, su pro- 
paste dell'Ente Friuli nel Mondo 


Una tradizione a Ronchis 
dedicata agli emigranti 


A Ronchis di Latisana, il 1° feb 
braio viene celebrata la festa in 
omore di Santa Libera che pur non 
essendo ullicialmente iscritta nel 
Martirologio Raman, viene ugual. 
mente festespiata in particolare dar 
gli abitanti del borgo chiamato 
e Vile =, sin dal 1631, cpuando era 
già attiva una Confraternita a Lei 
dedicata. 

La chiesetta dedicata a S. Libera 
& a forma witagonale e al visitatore 
da l'impressione di una basilica in 
miniatura Durante i secoli questa 
chiesetta ha subito diverse alluvioni 
a ciusa del corso instabile del Ta- 
eliamento: nel 188} rimase miraco 
losamente in pieli solo il muro del: 
l'altare. Fu subito ricostruita e nel 
188à l'Abate Parroco di Latisana ri: 
benedisse la chieseità per la grande 
wenerazione dei “roncolini” versa 
questa Santa, 

Da diverso tempo i “roncalini”, 
ima sopratutto «chei da la Viles, 
stavano pensando ci dare alla festa 
un carattere più solenne, Nel 1979 
un gruppo di persone di buona vo 
lontà, diede vita ad un Comitato de- 
nominato « Santa Libera =, con lo 
scopo di valorizzare la festa reli 
giosamente ma anche per dare alla 
popolazione il bel tempo tradizio 
nale delle sagre paesane: in par- 
ticolare la distriburione praiuita di 
«costui e vinse, riprendendo così 
l'antico costume dei Confratelli del- 
la a Scuola » di S. Libera che im 
davano per il paese questuando fru- 
mento per il pane «il di della San 
ta a, Seguono altri giochi popolari 
come la cora degli asini altraverso 
le vie del pacse. 

Mel gennaio del 1481, a cura del 
Comitato Santa Libera, è stato pub 
blicato il libro di Benvenuto Ca 
stellarin, « Samte Libare in Vile di 


Roncis », preseninio con una par 
iccipazione di pubblico eccezionale 
dall'attuale presidente della Società 
Filologica Friulana, Alfco Mizzau, 

Il libro, pur mella sua veste scm- 
plice, traccio ln storin della chie 
setta votiva dedicata a Santa Libe- 
ra inserita nel borgo de la aVile a, 
e vuole essere «un contribulo alla 
ricostruzione storica di un paese del. 
la Bassa friulana è», sia attraverso | 
documenti storici, sia attraverso la 
tradizione orale irasmessaci sino ali 
nostri giorni, Il libro ha una dedica 
particolare, «A duciu i runculins di 
Roncia, a chei sparnissie par dul 
il mont e in particolàr a ehel da la 
Viles. 

Quest'anno, nelle scuole element 
tari, è stata allestita una mostra di 
disegni su, «La sioria € i miracoli 
di S, Libera », faiti dagli alunni delle 
scuobe elementari, con l'aiuto delle 
relanti maesire che hanno allestito 
la mostra in mado impeccabile, de: 
stando sorpresa cd ammirazione in 
tutta la popolizzione di Ronchis che 
ha collo l'iniziativa com grande fa 
vore, consintando come i bambini 
con la loro semplicità di espressio 
ne siamo capaci di trasmettere quel 
sentimenti cd emozioni che spessi 
gli adulti non sanno cogliere, 

Durante la festa svoltasi il 21 
febbraio, i bambini hanno recitato 
una poesia dedicata a 5, Libera, da 
loro stessi composta. Alla festa era 
anche presente un gruppo masche 
fallo composto da adulti e bambini, 
che rappresentava in modo came- 
valesco «il matrimonio di una volta» 
e non è mancata l'ormai tradizionale 
distribuzione gratuita di «crostui 
e vin ». Al termine della festa è stato 
simbolicamente bruciato il « came. 
vale n, 


B. C. 
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Una pare del primi magargrini della Conperaiiva Carnica a Tolmerro agli Inti 


del secolo, 


[Foto Antonelli) 





La Cooperativa 
scende oggi in 


«E' costituita in Tolmezzo una 
*pcietà anonima cooperativa il cui 
scopo © il muelioramento economi 
co, morale & della regione, 
l'esercizio di un'azienda la quale 
provvede il più direttamente pos 


LA iale 





sibile i generi di più comune con- 
sumo € li «distribuisce ai consu 
matri soci e non soci. », Non ci 
fossero gole paurase, ombre terri 


ficanti a popolare le notti di questi 
boschi, « orcolats è spirits pesarins » 
(direbbe Leonardo Zanker), la fram- 
mentoiria {ma non per questo meno 
ricca) mitologia carnica dovrebbe 
accontentarsi di quel rieconto a 
sulvre che comincia forse troppo 
burocraticamente nel 1906 e con- 
tinisa serenamente a vivere: la Cos 
perativa Carnica, 

Lin racconto a puntate che inizia 
com quelle parole dello statuti sd 
allascina ancora, tru revanchismi, 
utopie è semplicissime speranze, 
Una «buona» ricetta, voluta da 
« brava » gente, ammalata, non certo 
per deliberata volontà, di emigra: 
zione che si giocava tutto per di 








mostrare che il progresso, nel senso 
mem 


banale del Ler 
mine, si mettendo assbe 
Tie le fatiche, i sudori e le forse è 
distribavendo cquamente i Imutti che 
inevitabilmente ne scnturivamo, D'al- 
ira parte questa limpida verità Wa: 
vevnno incontrata in Germania, in 
Ausiria, im Belgio più © mena cen- 
tanni fa © ne avevano assimilato 
così proficuamente gli indirizzi da 
lasciare quel marchio tanto nitido 
mungere fino a noi 

E questa legoenda, in 
anni, si è arricchita di vicende 
mire, storie colbettive, lleggiando 
nel buio ventennale, sopravrivendo 
alle risse del dopopuerra, adecuan- 
dosi ai tempi. La Cooperativa Car- 
nica imeglio, « la coperative », come 
si dice qui} hn retto l'usura, quei 


più pieno © 








M e rati 





l'a va. vediamo come. «a So 
prattutto a ni tire dal dopoguerra » 
allermava in occasione del 75 di 
fondazione, lassessore regionale 
Renmalli «lo sviluppo frenato della 
società italiana in qutti i campi, 
particolarmente in quello della di 
stribuzione, ha imposto la necessità 
di un cam bia mento radicale ii vista 
di una più moderna ed efliciente or- 
ganizzazione arkendale «. Il che tra 
dotta, puo voler dire che le simui- 
dure nen razionali, non adeguate al 
mercio clero estremamente con 
correnziale sono soggette ai mici- 
aliali colpi di mannaia dell'economia. 
E per esplicare ulteriormente l'af- 
fermazione si può velocemente rian 
dare nd uma polemica, ora soplita, 
che vedeva la Cooperativa imputata 
cli voler chiudere i piccoli spacci di 
paese nom più economici e certa 
mente non rispondenti alle leggi di 
(sembravano essere stati 
collocati «a riposss i nego dii 
Chinulis, Cavazzo, Fovolaro, Ugovrix 
Zik, Zuglio, Cheulis, Caneva, Perse 
naso, Fomi di Sotto e Loavea). 
Certo, «un cambiamento radica: 
les ma, da un altro punto di vista 
un'eresia, bella e buona, uno sfre 
gio ai dettami dello statuto. È Rete 
sulli proseguiva asserendo che «la 
rete di vendita tradizionale, i piccoli 
spacci di paese sembravano desti 
nati a scomparire sacrificati a nuovi 
1 zativi ed allo nuova 
tecnologia di vendita». Ma se la 
preoccupazione era palese, dichia 
razioni e strategie nascondevano 
qualcosa di malto lusinghiero, uno 
pierazione che nom avrebbe sfiloe- 
ciato i legami com i sacri testi del 
cxwgerativismo, Vien da sorridere a 
canticchiare quel « vegnin ju i cjar 
ani da Ciargne è; into un po' xeno 
fobo sè visto dall'e alto», un po 
ironico se ascoltato in pianura. ha 








certten ore 





La sede della Cooperativa Camica a Villa Santina negli anni Trenta. 
{Foto Antonelli) 
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Una storia di orgoglio e di fatiche 
In un reggimento da cento anni, 


Qualcosa di estemporanco, in fon 
do, Di anuova» e «vecchio» allo 
stesso tempo, conosciuto è lami 
liare come la storin recente de 
Friuli. Qualcosa che con il Friuli, 
in felice osmosi, spartisce, da tem- 
po, e giorni e anni e decenni, Qual- 
probabilmente necessaria, 
im quest'Tialia che da 37 anni vive 
iN pace, ma, soprattutto, in questa 
terra che tante volle, forse più 
di altre, ha assaggiato il sapore del 
sanQue 

Qualcosa dunque che ci la sco 
prire che il 188}, com cent'anni du 
raccontare alle spalle, fa il pari 
com il 1882 Scopriamo cioè, quasi 
all'improvviso, che il battaglione 


RILISHI d i 








Carnica 
pianura 


mai come cggi «la cooperative » ha 
intonato quel canti 

Detto in altro modo, l'azienda ha 
allargato in modo raggcuardevole il 
s40 raggio d'azione. Così i «Ciar: 
enti = sono proprio scesi, L'avampie» 
sio è sinto costituito dall'Azienda 
agricola di Tauriano (= Fattoria O 
limpia «). Se è proverbiale l'awarizia 
della terra di montagna altre 50 
ettari di vigneto nella zona delle 
Grave del Friuli sono la comseguenza 
più logica, E logico corollario per 
l'a azienda »=, coltura del mais 
realicoltura in genere; quindi una 
batteria di silos dalla capacità di 60 
mila quintali ed un essicatoio ca- 








i Dis 


pace di duemila quintali al giorno 
Se poi ci mettiamo i dieci ettari 
coltivati a mele Golden ll conto 


torna punialmente e si ha La netta 
sensazione di quel che è siato creato 
mei pressi ci Spilimbergo, Fer quan- 
bo concerne | pamti di vendita, star 
te la volantà del dio-mierncito, la alza: 
mura è divenuta « terra di conqui 
sia» per la Cooperativa: due centri 
di «distribuzione modernissimi cd 
ullrezzati sono sorti ancora a Spi 
limbergo e nel baricentro della Bas 

, Ciadirnipo. Anche Ta io che, in 
attesa del traloro di Monte Croce 
Carnico, rappresenta la tappa ob 
bligatoria da e per l'Austria, ha 
visto nascere quelle strutiure di cui 
andiamo dicendo ile chiamano Su- 
perooopi, Punti cli vendita all'in 
grosso (con i vantaggi che si pub 
“upperte)] esistono a Gemma e nia- 
turalmenie a Tolmezzo (li chiamano 
« Centrocnop ») 

Mud essere superticiali ci si potreb= 
be accontentare di plaudîre ad una 
Apgreccività commerciale inconsueta 
per ) carnici, esserne orgogliosi di 
questo establishment montanaro in 
pianura, sottolineare questo nuovo 
spirito d'impresa. Su questo non ci 
piove proprio: ci sarehbe di che 
pensare se losse in altro modo per 
un'azienda che occupa 252 persone, 
che conta 1779 soci, che viaggia con 
circa 50 pamti di vendita e che re 
gistra bilanci di un paio di decine 
di miliardi circa. Ma si parlava di 
LIMD legpenda, E allora fa piacere 
rianmetare i fili di quel discorso 
comunerito all'inizio del secolo, L'e 
spanzione della Cooperativa è la ri 
Sposta di questi anni al Leviatano 
cconom iso, è il milo di concire, 
ci si passi l'esaperazione, sentimeni 
to e ragione, la Ibosolta del micro 
cosmo carnico con lan sfida della teo 
noleggia. Insomma per tener vivi eli 
spacci 
Uli Spimorti Cella, De Frato, 
rolini, Cuufin, Ficotti, Martinis, : 
Mauméer, Missana De Framceschi, 
























ed i paesini come volevano 
Mar 





sani, 
Renmier, Florcanini e Fabris sì è dato 
forse un calcio alla filologia (una 


cboperativa non più tanto «carni 
cas) ma ci si è misurati, © pare 
Cin siittesso, con una realtà ché 
forse assorbisce anche le lepeende 


ALBERTO TERASSO 


«Val Tagliamento » ha dato del tu 
alla storia e di questa terra la sto 
rin ha fatto, E va festeggiato nel suo 
centenario {16 aprile-24 aprile), Con 
un ballo di primavera innanzi tut- 
Lo, perché è doveroso ricordarsi del 
ln vita anche se le divise hanno 
avuto troppo spesso il colore della 
morte, Con una mostra foioerafica 
perché si sappia che le penne nere 
hanno reso simpatici perlino i caschi 
coloninli, hanno testimoniato l'an- 
Eoscia di una trimééa e di uma quer 
ra di posizione, hanno retio fino 
all'impossibile il ghigno della 
steppa. Eppoi parate e bande, corì, 
ricordi e nostalgie! Con un giura 
mento delle reclule quasi oceanico 
e migliaia di persone chiamate a 
lestimone. 

Una festa insomma, voluta dab 
la Comunità montana della Car 
nin, dal Comune di Tolmezzo, dalla 
Pro Loco del capoluogo, dal coman- 
do della Brigata alpina «Julia», dal 
Gruppo ANA « Tita Copetti » di Tol- 
merzo è, ovviamente, dal battaglio 
ne alpini « Val Tagliamento ». 

Il tutto per celebrare anche il Re 
gio Decreto 5 ottobre IB8I {si for 
marono allora i primi sci reggimen- 
ti alpini); per ricordare che nel 
1885 il «Val Tagliamento» saliva 
da Gemona a portar la sede im Car 
nil; per rispolverare quel 10 feb- 
braio 1415 che sapeva già aspramen: 
te di Grande Guerra. Per la Libia, 
l'Albania, la Grecia, la Russia. Una 
fesia per ribadire, senza retorica 
che esiste «l'incredibile temncia » 
l=« abiegarzione », ciiè si presentano 
« aspre e violentissime lotte» da ri 
solwere «a prerzo di largo e penero: 
Sil olocausto Ha Per alfermare in fom- 
do che esiste anche l'allesria, il coro 
che non porta malizia, la simpatia 
e l'imdistr tile carica umana. Ed 
il «Val Tagliamento » ne sa appun- 
lo qualensa. Ma questa può essere 
storia già macerata. 

Avviciniamoci allora ani 
giorni: « IJ ciclo storico dell'attua: 
le resgimenta alpini d'arresto ino 
va la sua origine il 21 Febbraio 
1983, quando nasceva l'XI battaglio 
ne di posizione ». Poi diventava a II° 
regcimento di frontiera » cquincli, «li 
denominazione in denominazione, «i 
qungeva al 1963 quando si poteva 
parlare di «1° reecimenta alpini 
d'arresto » è | battaglioni assumeva: 
no la denominazione di battaglione 
a Wal Lia sie è, a Val Fella= © 
«Val Natisone ». Ora poi, dopo via 
rie RSI il «Val Taglia 
mento » è rimasto «l'unico erede 
delle glorie delli" 

CI si chiederà il perché di que 
sl'improrviso tutto nella storia ne 
cente che risulta notoriamente con- 
taminata dalla cronaca e mai ema- 
na il fascino di non ancora lonia- 
nbasime cepopee. Man è proprio per 
leggere compiutamente il fenomeno 
«Val Tagliamento», festeggiato in 
questo primo scorcio del 1981 che 
biscena rifarsi alla cronaca e rian: 
dare al 1976, il momento da cui 
muovere per realizzare il signif 
cato profondo di tante celebrazioni. 











reastri 








E' da quei tragici sussulti che 
si materializza quella significava 
qperazione che, slogan o no, si tra- 


chice in « &sercilo come paopolazio 
ME », militare nam più come compo 
*eparato ma, in senso totale, tuttu: 


il «civile», E giova allora 
nuovo diarvanti agri 
imii- 


no con 
tar scorrere di 
axchi quel erigiorerde tra le 
cerie, quel grigioverde che porta 
#0Gccorso, quel prigiovernde che ri 
csstruisce, Ecco perché festeggiare 
i cent'anni del «Val Tagliamento x, 
come ha fatio Tolmezzo, la Carnia, 
il Friuli diventa un'azione estrema: 
mente interessante. Significa esteri» 
dere, ampliare, generalizzare la pra 
tica di pace e di lavora, costruire 
su valori schietti, vivere la società, 
con difficoltà e problemi, serena 
mente, operare per un luturo im 
cui ke trincee, seppur ancora ne 
cessarie, Ion sanguinamo, mon Tu 
bano figli e mariti. 

Crediamo che questi giorni la 
saldatura tra « casa @ « CASCrma a, 
tanto per volgarizzare la questione, 
si sta dimostrata ulteriormente pra 
ticabile, si sin più precisamente fo 
caltczato l'obiettivo da raggiungere, 
Si sin ancora ridotta la distanza 
tra «borgheses e «militare» {a 
dire il vero più malto tenue da 
queste parti), Un'operazione riusci. 
ta insomma (ma come poleva cé- 
sere pltrimenti vista la stima cli 
cui godono «gli alpini =?) che ri 
lancia Vesempio della fattiva colla 
borazione per instancabili anni di 
pace. Almeno altre centinaia. 











AT 


Cerca lo zio 
in Francia 


La sig.ra Elvia Coloeetti 
Young, residente n Horn 
chuorch {Essex - Inghilterra), 
1% Parkestone Ave, si è rivol 
îa al nostra giornale per un 
abulòo mella riterta di um suò 
carissimo zio, il sig. Leonardo 
Della Negra, di Mortegliamo, 
emigrato In Francia, del qua- 
le da ianto tempo mon ha più 
notizie. L'ultimo indirizzo del 
sig. Leonardo Della Negra se: 
gnava la sua presenza nel di 
siretto francese di Crotell sur 
eine: ha cercalo di aver na 
iizie attraverso il Fogolàr di 
Londra, ima mon ha davuia 
subcesià 

Saremmo molto prati n 
chiunque polesse fornirci 
qualche dato serlvendo al no- 
siro giornale o alla signora 
Elvia Colosetti, direttamente 
in Inghilterra. Altre valle ci 
siamo iidaii dei nostri lettori 
ed abbiamo avuto fortuna. 
Vogliamo sperare che anche 
per il sig. Leonardo Della Ne- 
gra, qualcuno si faccia pre 
mura di inviarci buone no 
tizie. 








La celebrazione uilliziale del centenario del « Val Tagliamento s. 
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Un momento della serata frivlana a Barquiisimeto. 
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Una campionessa in Venezziela 
che ba radici 1n terra friulana 


Nives Missana irrivata al 
mis alraverso una via 
il nuota, Questa r. 2A, 
ricas il ld luglio del 1967, ia di 
Giovanni Missana e sua maglie Sa 
ro, ha cominciato a praticare il 

quando aveva 4 ami cab 
vinse una medaglia d'oro com 
quistando il primo posto im 

inter-scolari. Ricevette cor- 
paroli feso Capriles e, sicu 
ramente, avrebbe primeggiato in 
niluemza dei 
fratello Fa 


LETI 





insospettata 
nata a Ca 
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questo 
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Suoi BSemtori e «il SEDI 


Una lieta serata a Barquisimeto 


Il giornale * Friuli nel Monda 
che da tempo corre di mano in ma- 
no al friulani ha sreelinto in cuore 
di giovani e vecchi il desiderio di 
tentare una fondazione del « Fogolir 
furlan » anche in Bariquisimeto {We 
mela ). 

Si pensò di santi friù 
lani vivono in questa città di Bar- 
quisimelà, € per r a niente 
cai meglio «i che una 
cena tipica friulana ». Varie persone 
di buona valomià si impegnarono 





Ji 


SCONTI «N 


uscirci 


disse 








ad organirzarla. ln due o tre pid 
niboni notturne nei locali della Mis 
sione Cattolica Italiana, si fissò il 


menti è si riparti il lavoro, Per 
antipasto; prosciuito cotto e crudo, 
coppa, salame e&e solloaceli; come 
prato Unico salziocie alla i 
cotechino, formaggio Eniulano, ra- 
diicclibo, patate in salata agioli fre 
schi polenta arrostita, il tui- 
to annalfiato con buon vino friula 
no di Corno di Rosaz:zo È per chiu- 
dere; crostoli e callé con grappa. 
Per locale, il cortile interno della 
Missione Cattolica Inaliana. Sì Dssò 
la data: sabato, 6 febbraio, 








iam 









La cena era per soli friulani e i 
biglietti di invito si stamparono in 
friulano Per la eran sccettazione si 
previde una partecipazione penera- 
le dei friulani residenti in Barqui 
simeto, L'aspettativa del comitato 
nom fu delusa, alla cena armivaromo 
più di qua tti si potevano aspettare: 
150 persone. Ma ancor più che il 
maimero, sorprese la grande soddi 


sfazione di tutti, di vecchi & giova- 
ni! Ci furono commenti di anziani 
cole questo, In 335 anni che 
siamo in Venezuela, mai abbiamo 


passato Una bieralti così baellia, ours 
ra! », Con tanta abbondanza di 
iciare © bere... La serata fu al- 
liectata da suonate di fisarmonica, 
di vecchie villotte friulane, alter 
nando con canti di cassette del già 






{im accisie ami della tour: 
Bui Bep- 
rotti i 
um certo 
« quattro 


conosciuta 
née dei « Balarins di 
pino Furono i 
prima Si semirne in 
sparo giovanile ca lar 


salti al 





Lodalo 
CO Twa 





I presenti alla cena furono attra 
ti da manifesti con maolivi caratte 
ristici friulani conlezionati a mano 


Sumici per ll domani al Fogokàr dii Bar- 
quizimeto. 








dalle alprare Rosalba De Filippo, 
\ulriana Bevilacqua, e dal sig. Fran 
cesso Armellini. La lettura della 


Macao € (mi gnosi sl et l'occasione dal 
la sienona Elina Flebus Triches e 
l'intervento oratoria del Giusep 
pe Bacchetti friulano di Udine 
da 30 anni e più in Venezuela, dopo 
quelli passati in Russia — emozioni 
tutti. 








AI termine della cena furono s07- 
teggiati tre premi: un viaggio ne 
reo piero due persone all'isola di 
ta cana tollerio dalla Dit nzia di 
viaggi Transcar Ji una cassa di 
bottiglie di vino triulano per gli uo 
(offeria dall'ing. De Filippa 
Glnico] e una composizione di mre- 
ravieliose orchidee pat le signore 
folferta dal sig. Renzo Del Bianco] 


UsIiria 


















mimi 





A comor di desideriamo 


ominare le 
mente si 





persone che magi 
impegnarono per la riu 
scita della serata: sigg. Silvano Pa 
iero, Attilio Zucco, Luciano Tondo, 
Domenico Radina, Ermano De Mar- 

rispettive siemore. Desideria 
pure cordialmente ringraziare 
i pracliti della Missione Cattolica lia 
linna per la a parte 
cipizione alla organizzazione e per 
averci messo a disposizione i lo 
cali della Missione, La serata frig- 
lana ha avvito ccò anche nella stam- 
È lic nle, snecialmente nel tion nale 
di maggior dillusione in Barquizi 
INI, « El Impulao » 

Animati dalla questo 
primo incontro e da sondaggi fatti 
nella sicssa cena, si pensa fattibile 
la costituzione di un Fogolir fur 
lan anche in HBarquistimeto, 


IO 
muco 


loro entusiasti 








riuscita di 


Vitalità a Caracas 
con il nuovo direttivo 


Mom ci basterehbe UA 
per vilerire tutte le novità 
ratterizzano il viale 
le comunità friulane 
do operosamente in Veneruela. Ci 
TELAIO cdoti deseriitivi iù 
Iotoeratie & riferiamo pertanto dui- 
lo quello che cdi © ora possibile. 
Ciò che comma rne i salta agli qsto 
è il crescente fermento, la muova 
vitalità, la volonià organizzativa, la 
pProigtzione verso i giovani, 
lamemto allività 
Tutti presupposti 
di fondamenta solide, 
validamente finalizzate 


paga 
che ca 
impulse che 
Stanno Viwen- 





ancora 





l'orien- 
culturali 

impari anii sai iNki 
intellimenti, 


Wetrso 





A Caricas, IpoB la E&TEeTOsA (06pI- 





talità degli amici Sangeoi al Mar 
ques, ll Fogolir ha affittato un 
adeguato locale all'Inca e nom è 





Lempi relativamente 
possa disporre 
di meglio, magari in proprio. 
sh! Cra è stato eletto un 
[kirettivo cui spettano compiti di 
crescente responsabilità. Prima di 
pubblicare l'elenco Friuli nel bon- 
do vuol rinnovare la sua ricono 
scenza © il suo compiacimento alla 
compagine uscente e anco Una 
wolta al fondatore e primo instanca- 
bile presidente, Luigi Piccoli, hik 
final uso parale e opere nei momenii 
FETI chuari cm impegnativi [peer il de 
collo del Fopolàr Caraquefio. Katu 
ralmente, assieme all'ex presidente 
Romana Urbani, lo troviamo ance 
ra nella nuova Sgquipe direttiva e 

friulani di € Tum ILL 
mai dimenticare quanto Ficcoli ha 
dato in termini conereti e di cuore, 


detto che im 
brevi non si ancora 


Chia 


nuaovto 















Wioas pani 


Il nuova Direttivo risulta ora co 
sì composto: presidente, Tie Nico 
loso; vice presidenti, Gino Scaiton, 
Bruna Awa, ing. Simonutti; commis 








sario, Franco Costantini: vice com- 
missaria, Otto Cudicio; segretario, 
Ciro Facchini wice segretario, Atti 


lio Fischiutta; riforma Statuto, Lui: 
gi Ficcoli, Siro Facchin, ing. Marti 
nello; pubbliche relazioni, Tite Ni 
coloso e signora, Bruno Ava © sé 


e Simoni ti {e signora, 
signora, Enzo Tri 
propaganda, culiura, 
Triches, Carlo Co 
smi e sig.ra Facchini censo huevos 
Enzo Cimolina, sip.ra Can 
besorieri, ing. Martinello, Ro 
mano Urbani e Giovanni Zanini; 
side, sine. Sangoi e Da Frat 

Un caloroso augurio di buon la- 
wierk cib Comitato che ua 
tutte le carte in nesola per brucia 
re le Lappe è procede © GM estremi 
ellicienza © positività 

Un caloroso complimento cd nu 
curia al neo-presidente Tite Nico 
loco che saprà fare da euida come 
un baldo alpino, condiuvato da una 
triplice vice presiden imde 
cuore cd energia 

In sccasione della prima cena s0 
clale del ner tolàr di Barquisime- 
to Estado Li Venernela, la si 
enora Eliana Triclhes di Caracas, 
di cui più volte abbiamo pubblicato 
le limché, ha auto lestepmare 
l'avvenimento inviando questa poe 
sin di benvenuto 


qua Giory 
Carlo Cosm 
ches e sionora; 
stampa, Elinnn 











BCC, 
cori: 








cato 























BENVIGNUE 

biarta, ce nor di 

par co mesta, 

par sh un miorent puslema 

(è mror ei ne ore di lgrie 

par tardi vie i pimsirs, 

rovore di biine companie? 

Sin die” vip di 1a, 

di « tiare benedete 

cho min screen I lassd 

Lassaf voi id drcibi 

plens di Husions, 

ili vot «li ben, 

ingrimidi te valise di carton. 

E cuma 

CHE SI SIT COMET 

si vedarin dispes. 

Grazie amis e... BENVIGNUZ:! 
{1-2-1983 + Eliana Flebus Triches 


RIPRESE 


























a serata di 


Har- 





Con gli auguri di u 
grande successo agli amici di 
quisimeto), 


bio, tennista entusiasta € di costan 
te dedicazione, è stato il fattore de- 
cisivo perché lasciasse il nuoto ed 
mhcominciasse com il tenniz quand 
iveva i anni, Inizio il duro è fati- 
1 maneggio della racchetta com 
il prol. Blanco, nel Centro Italiano 
Venezolano, è incominciò presto a 
partecipare in tornei nazionali è 
imicermazionali; im i, Aruba, 
Porto Rico ecc. rappresentando Ve 
ieeuclà e ottenendo trionfi. 

Mives aveva dieci anni d'età Quan: 
bo sj titolo compionissa nazionale 
di tennis, trattenendo il 


Cesi 











Aura 


titobo per 
due anni, vincendo pure il Master 
contro ln eccellente Ximena Gue 


man, che è stuta cd la sua com 
Prairie im malte CRpurniuanizà cli ela 
ma, In rappresentazioni spora we 


nezolane 






Aveva compiuto dodici anni d'e- 
i ced ll miglior regalo che si è 
latla è stato quello di avere mo 


strato il titolo di campionessa del 
Caribe e mantenuto il titolo del 
Campionato Nazionale, Incominciò 
a pariccipare ad importanti tornei 
tali come «a Oranse Bowl» di Mia 
mi. Florida, e « Ranana Bmala di 
San Paulo, Brasile, In Caracas, pre: 
se parte nel Primo Mondiale Pre 
Infantile tiocato nell'Altamira Ten- 
ms Club, perdendo in tre sets alla 
finale: doveva conoscerne 
brutto momento, però chbe una ri- 
vincita, quando vinse il doppio e 
ricevette il Trofeo di campionessa 
in quella specialità, 








Dnc he Rigi 


In dicembre del 1980 come in 
grane della squadra rappresen 
lattva dello Stato Miranda, andò ai 
Secondi Giochi Nazionali Sportivi 
Giovanili, che si svolsero a Città 
Bolivar e sui campi di un club di 
Gurî, vicino alla famosa diga Ni 
es chbe la soddisfazione di rice 
il titolo di campionessa di 
i E sub-campionesspa di sin 






i la squadra dello St hi 
rata vinse tutte le medaj dl'o- 
To fiano uma, persa hei 14 amni 


maschili 
Recentemente vinse il Campionato 
Mazionale dei 14 anni a Puerto La 
Une e anteriormente aveva vinto 
lo stesso campionato a Maracay 
(Questa ragazza, autentico valone 
sportivo venerolino, ha lasciato una 
impressione molto pradita nelle sue 
prestazioni coma figura risaltamie 
dello sport «bianco » ed il suo no 
me si trova iscritto in differenti 
campionati di prima categoria, tra 
alcuni coppa « Giuseppe Pa 
ne» e “« Antonio Mulas» del Centro 
Italiane a Cristina E- 








amet 


Vensn alzi Mai. 


ui de Machado » del Club Altami 
ra, e il Torneo « Triple Corona = — 
le cui UCI  RONC domaite dai fra: 


telli Zawatti del Cin il quale si 
gioca im tre tappe e su tre tipi 
di campi dillerenti: Nives si Lilolò 
campionessa nella terza tappa, su 


campi di asfalto 
Nell'agosto dello 198) ha 
vinto i titoli di singolo e di doppio, 


ACOrsio 





Argentina - Joss Luon Suare 
marito sha 


salutano Danilo Wixintini « 












« Buenos Aires. La 
Ho Tomadla, le Golia Ana Maria e Franco con il fizlioletto Mantin, 
lamiiglia © Gildo Tomada di PF 


Nives Missana, figlia della nostra gen- 
te, chimpioizzan in VWencmnieli 


partecipando sn Trinidad È Tobago. 
West In n, con la squadra rap 
presentativa del Venezuela, all'im- 
portaniizsineo X Griovanibe 
Internazionale Centroamenicano «& 
del Caribe, nel partecipava 
no venti nazioni. 








Tormey 


quante 


Autualimente si sta allenando per 
andare a pariccipare agli ultimi 
Tornei internazionali, l'Oranse Bowl 
di Miami, il Rolex Intenational Ju 
nbor Tennis Championship di Port 
WNashineton, New York, e per un 
circuito sudamericano  allraversa 
Poesi: Colombia, Peni, 
Chilke, Argentina, Uniguay è 
Brasibke, della durata di quasi due 
mesi, penmaio © febbraio 1983; ot- 
tenendo il permesso dalla sua seUo- 








vari Ecua- 


dot 











la, avendo ricevuto buoni voti du- 
rante tutto il primo < rimesse, 
peri ‘hi ln tennista Missana, stucden- 


te del primo anno di Lieco sc iemii 
hoo del Collegio a Aeustin Codazzi a 
sacrifica ore di svago L 
Lina prc dest nano nl mnpassi cli 
notte o di giorna per poter adem- 
piere con l'esigenze dell'allenamen: 
di Il compete muee ma 
zi pregiudicare ll suo tirocinio stu 


dentesco 


dtspone de 
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io e apatia 


sorella Irma ‘Wisintini can W 
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Cerchiamo documenti 


Opgi Luigi Venier è un scet- 
tantenne, pensionato, che wive 
im Belgio, tei pressi cli Liegi. Ma 
a sua vita di italiano e di emi- 
grato Friulano merita una nota 
in questa rubrica, e non soltan- 
to perché ci ha inviato questa 
toto che risale ai primi anni 
Trenta, scattata in Francia, a 
Thionville. Là s'era formata u- 
na piccola « colonia » di emi- 
grati provenienti tutti da Gra- 
disca di Sedegliano: si era nel 
1925, quando questo gruppetto 
di friulani erano, così ci dice 
Luigi Venier, una « squadreita 
celebre ». Per adempiere agli 
obblighi di Leva, nel 1933, Lui 
gi Venier dovette rientrare in 
Italia e dovette partecipare alla 
famosa « conquista dell Impe- 
ro ». Fu destinato il 19.mo grup 
po di artiglieria Firenze, in E- 
tiopia e fu congedato soltanto 
verso la fine del 1938, Ma lo sor 
prese il secondo conllitto mon- 
diale e fu fatto prigioniero da- 
gli inglesi © internato prima in 
Sudan, poi in India e infine a 
Ceylon, 

Rientrato in Italia nel 1946, 
Luigi Venier parti per il Belgio 


Un errore involontario 


Nel mimbero di miao scor 
a, isella rubrica « cerchiamo 
documenti =, abbiamo pubÙlili. 
cato due fotografie di mostri 
emigrati in Francia, megli am 
nj ‘30, con una didascalia in 
cul È siaio commesso invo 


bmitariamente un errore: le 


foto cl sono state date da Leo 
nardo Molinaro e si riferisco 
no a emigrati di Cornino di 
Forgaria è non da Frato Lar 
nico, come risuliava dalla di: 
dlascalla. Chiediamo scusa al 
sig. Leonardo Molinaro è ripe 
itamo che le immagini riguar: 
davano un gruppo di nostri 
emigrati a Cornino. 











come emigrato: degli anni pas 
sati in Francia possiede questa 
foto in cui rimane il ricordo del 
EI Uppo, allora giovane, cli cemi- 
prati di Gradisca di Sedegliano 
L'hanno fatta quasi sapendo che 
difficilmente avrebbero ritrova- 
ta la « squadretta » degli anni 
1925: sono, da sinistra, Nanni, 
Armando, Olvino, Luigi è Ra 
nieri Venier, più i due fratelli 
Arduino e Giovanni Zanello. Fe- 
dele lettore del nostro mensile, 
Luigi Venier vorrebbe che il suo 
saluto raggiungesse, ovunque 
siano, tutti i suoi aitlici è pa- 
renti. 

Una testimonianza più pre- 
ziosa è quella che ci è pervemi 
ta dalla sig.ra Amabile Unfer 
che, leggendo il nostro giornale, 
si é sentita in dovere di inviarci 
questo suo carissimo ricordo. 
La foto risale al 1906, scattata 
in una località non meglio pre 
cisata della Pensilvania, dove il 
padre della sig.ra Amabile, To: 
maso Unfer, classe 1874, era 
emigrato da Timau, Alla figlia, 
il sig. Tomaso ha parlato per 
anni di questo suo favoloso 
tempo di emigrazione, quando 
lavorava alla costruzione di 
tronchi ferroviari in quel gran- 
de paese che stava iniziando è 
allargando la sua avventura di 
sviluppo. La sig.ra Amabile, che 
risiede oggi ad Antonliva di Ver- 
bania, provincia di Novara, ci 
consegna questa « reliquia » che 
noi restituiremo al più presto, 
come contributo all'archivio fo» 
tografico dell'istituto per la sto- 
ria dell'emigrazione friulana. E 
la ringraziamo di cuore. 

Per ultima, aggiungiamo una 
testimonianza della nostra emi- 
grazione in Australia negli anni 
Trenta: una direzione e una de- 
stinazione non molto conosciu 
ta della diaspora friulana in Au- 
stralia ci viene da Giovanni Bas- 


il 


Un gruppo di emigrati friulani in Francia, a Thionvile, negli amni Trenia: da 


dinialra, nella lado, iaiand, Armando, Olvino, Luigi e Rimleri Venber, con | due 
fratelli Arduino e Giovanni Zanello, Laworavano insieme nel settore edilizio, 





Tomaso Unter, emigrato da Timau in Fensilvania, in una foto scattata nel 198: 
con aliri emigrati lavorava salla msimizione di ferronde. 


so di Orsaria e ci mostra tre 
nostri emigrati al lavoro per la 
raccolta delle patate. In quel 
continente, pur sapendo della 
presenza [riulana, non ci risul. 
tano notevoli gruppi se non in 
data più recente. Eppure siamo 
certi che dai nostri paesi e dal 
le nostre amministrazioni co- 
munali o dagli archivi parroe 
chiali potrebbero uscire inte 
ressanti dati e notizie di ben 
più anteriori migrazioni anche 
in quella terra. B. 


Nella felice circostanza della va 
camea culturale in Friuli dei 60 gio 
vani friulani provenienti dall'Argen 
tina avevo proposto ad uno di essi, 
anzi ad una di essi, prima del rien: 
tro in Sudamerica, di confidarmi ke 
suc impressioni su questa esperien- 
za, Esperienza eccezionale se si com- 
sidera che la raga Sandra 
Uana nata a Cordoba 18 anni fa, 
glia di sandaniclesi — proprio da 
questa circostanza è stata portala 
in Friuli per la prima volta, 

Il friulano lo parla alla perfezio 
ne e con una ricchezza di espres- 
sini che qui sono diventate una 
rarità. E' il friulano imparato im 
Argentina vivendo con due nonne 
sltre che con penitori per i quali 
comservare «il frinlanoa è come di 
minulre, quasi annullare l'enorme 
clistanea fra il Frivli e l'Argentina 
stessa, L'intervista che segue è am- 
piamente e commoventemente do 
cumentativa degli stati d'animo che 
una ragazza, della sensibilità di 
Sandra, ha vissuto come nell'im» 
patto di confronti fra sogni e realtà. 

Picotti — Cara Samdra, noi ci sia» 
mo già conoscioti in Argentina 
qualche anno fa e anche per la vec- 
chia amicizia che godo con mamma 
e papà nom ci incontriamo ora ce 
me due estranci. Ma io worre so 
Vrappornne alle calde immagini gi 
fesemi dai tuoi genitori sul loro 
Friuli, le impressioni fresche che il 
tuo animo ha registrato in questo 
lub primo incontro con una neallà 
conosciuta finora solo attraverso u- 
na tradizione orale 

Sandra — Posso dire che questo 
«incontro = è cominciato molti an- 
ni addietro. Papà e mamma soleva 
no raccontare della propria terra, 
della sente e del modo di vivere, 
meglio dire della flosoha che dl 
friulano aveva. Quesia filosofia È 
la mia, la mostra filosofia rillessa 
in casa con la nostra forma di vi- 
vere. Inoltre era mia abitudine per 
le vacanze, trascorrere un cerlo pe 
riodo con la nonna paierna in un 
piesetto non tanto distante da 


Cordoba. 

Ficotii — 50 che la nonna com- 
pie in questi giorni i suoi SU anni 
e che ha particolarmente influito 
sulla conoscenza del «tuo» friula» 
no; come ce lo puoi aplegare? 

Sandra }— La nonna, com'era la 
gico, lo spagnolo {il castellano) mon 
lo sapeva parlare molto, così l'uni- 
co memo che rimaneva per interi 
cenci cra imparare la sua «sirana 
lingua », In famiglia i penitor par 
lavano friulano fra lora, e io lo 
avevo già all'orecchio, ma s'impo 
neva un rapido apprendimento del- 
la lingua ufficiale com l'avvicinar- 
si dell'età scolare. Così il linguag 
gio della nonna, che non era poi 
tanto sirano una volti imparata, è 
diventato il mio linguaggio più ca- 
Po, colle una nNscogerta inconscia 
che mi ha messo in condizione di 
dialogare agevolmente con la mam- 
mi e con il babbo animando con 
versazioni che racchidilevano slo 
ria è sentimento per quel «loro» 
mondo che si chiama Friuli 

Picotti — Ma i contenuti dei di- 
scorsi della nonna, immagino che 
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Eagenio Basso da Orsaria ({Indicaio dalla freccia) «comigrato in Ausiralia negli 
anni Trenta, lavorava alla raccolta di patate. 


Caro Friuli dei miei padri 
vivo anche nella mia memoria 


avranno contribuito ad ampliare la 
tua immaginazione sulla conoscen- 
za del Friuli. 

Sandra — Infatti. La nonna è un 
tipico personaggio della imia fami- 
glia, ricca di saponerza e di espericen 
ze anclie molto molti tristi e rac- 
contava, raccontava... vita e qnbi- 
tudini, DI quel Friuli io amriochivo 
l'immaginazione con l'aiuto di foto 
grafie e di libri che erano sempre a 
disposizione, L'ansia di poter co 
noscere, di toccare quella terra di 
cui innto si parlava, era già nota 
e cresceva, cresceva dentro di me, 

Picoiti — Potresti delmire breve 
mente qual era il tuo interrogati. 
vo più assillante su tuito ciò che del 
Friuli avevi sentito dire... 

Sandra — La nostalgia, La mia do 
manda era sempre quella: perché 
tanta mostalgia;: Che così aveva 
« Quella terra » perché bulli i miei 
la « sentissero » tanto? 

Picoiti — E ne hai avuta una 
risposta? Una risposta piena che ti 
aiutasse a svelare, a capire quanta 
di vero è di sacro c'era in quella 
a nostalgia » dei tuoi genitori, della 
tua nonna? 

Saralia — Oh si! Questo è il lato 


più meraviglioso del mio primo 
viaggio in Friuli 
Ficotti — Hai detio «primo» 


viaggio; hni dunque intenzione di 
ritornare in Friuli... 

Sandra — Magari doman! 

Ficotti — Raccontami ora del tuo 
arriva, dell'impatto con l'Italia pr 
ma, col Friuli poi e con quale ap- 
prossimazione coincideva la sovwrap- 
posizione della realtà che andavi 
sperimentando con l'immaginazione 
che era mmoòra patrimenio cei tuod 


ricordi 


Samdra — (Già all'aereoporto di 
Roma mi sembrava d'aver avuto 
tutte be risposte; ma mi accorsì 


poi che era solo emozione, non ri- 
sposta: Roma! Culla di storia, di 
*ipere, di gramiterzza, cON i suoi bel 
lissimi edifici, le antiche costruzio 
ni, le immense basiliche: più che 
altro «werifica di siudi fatti, non 
sildicfoazione della risposta che mi 
attendevo e che, d'altra parte, mon 
potevo pretendere mi giungesse da 
li. Il Friuli e soprattutto San Da- 
nicle crano ancora tanto lontani! 

Dopo una breve visita alla bel 
li&xima Firenze, &coxcì a Udine, an 
zi nella provincia di Udine dove 
i miei sono vissuti e cresciuti, ll 
luogo dove ha radice la storia che 
è anche la mia storia, la terra delle 
mbe antiche radici. La sioria dei 
campi, assieme agli animali, alle 
messi: nl lavoro di tutta una gior- 
nata, al ringraziamento a Dio per 
quel sano giomo lrascorao. 

Ficoiti — A questo punto, San- 
dra, penso andasse concretierandor 
si la risposta che ti aspettavi... 

Sandra — Certo! A misura che 
si avanzava per la strada si vede 
vano antichi paesetti, costruiti sul- 
le colline è alle pendici delle mom 
tugne, in contrasto con la pianura 
libera, con i campi coltivati, fonte 
di vita. Al crepuscolo un sole tie 
nue d'inverno e il rintocco da un 
campanile che non riuscivo a ve 


dere. Ogni paese racchiude in sé, 
con le suc caratteristiche, una sto 
ria rillessa dalla chiesa, dalle sue 
campane, dalle sue case. Ma salta 
agli occhi anche il necessario awan 
rare del mondo attuale. 

Hi sono fatta un'ibken del Friuli 
di case a tre piani, alcune dal tet- 
ti scuri, altre, nelle zone montane, 
con letti « gotici» di color verdé 
e campanili che richiamano uno 
stile nordico. Ma tutto il Friuli, que 
sto Friuli lontano dalle città, riflet- 
te ancora la semplicità del popolo 
Imulama. 

Ficotti — Fai dunque una netta 
distinzione fra il Friuli delle città 
e ll Friuli... verde? 

Samera — Dico che il Friuli lho 
incontrato fuori delle città come 
Udine o Pordenone: l'ho trovato in 
quei paesciti appena indicati da un 
cartello lungo le strade, ma dalle 
curatteristiche alle quali certuni 
non prestano la dovuta attenzione. 
Ecco, se veramente esiste quel 
Friuli descritto dai miei, com le sue 
strette strade e dolle caraiteristiiche 
css, ebbene quel Friuli si può tru 
vare proprio in quei paesetti. 

Picoutl — Evidentemente stenti 
aid accettare una realtà che si di- 
scosti da quanto ti è sinto creatà 
nell'immaginazione com anni e anni 
di racconti circoscritti all'anca pace 
SANI 

Sandra Direi addirittura all'a- 
rea del paese paterno, di S. Dania 
ke. A proposito voglio proprio rife 
rire quanto successomi è, meglio, 
l'emorione che mi ha colpito, e ché 
non tutti hanno la possibilità e la 
gioia di sentire, allorché ha Dont 
sciuto 5, Daniele, quando sono en 
irata in quel paese che racchiude 
tutta la storia della mia famiglia! 
Il colle su cui sorge, le antiche € 
le nuove case, le strette strade, la 
cerchia delle Alpi innevate nello 
«fondo... Ma sopratiutto, alla svoltà 
di una strada, la piazza e il duomo! 
Qui si sono sposati «mis papiss, 
Non mi bastavano le gambe per si 
lire la gradinata è conoscerlo per 
dentro, Nell'interno sentivo un o 
dore di pittura fresca mescolato 
col profumo di fiori. Ho acceso 
commossa una candelina mentre la 
mia mente cercava di immaginare 
i mici genitori in quel giorno del 
lo matrimonio, 33 anni la, e una 
figlia che poteva conoscere final: 
mente quel luogo a dodicimila chi. 
lometri dalla terra maiale, 

Ficotti — Immagino che questo 
sia stato il momento magico più 
ricoo di risposta per te. 

Sarilra — Lo confermo in pieno, 
ma dato che siiamo concludenda 
nonostante le mille cose che anco 
ra potrebbero arrkechire questa 
conversazione, ho l'amarezza di ri 
portare anche un'impressione delu- 
dente: durante le possegginte per 
5. Daniele ho potuto scambiare 
qualche idea con | giovani del luo- 
go. Erano certamente molto sim- 
paltici, ma è mancato qualcosa di 
molto importante: non sapewano 
parlare il friulano! Mi domando: il 
Friuli, proprio questo Friuli, si sta 
perdendo? 

ALBERTO PICOTTI 
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CONCORDIA 
Una storia sotto gli intonaci 
della cattedrale 

Mel riassetto della chiesa madre 
della città di Concordia, sta wenen- 
do alla luce una specie di tessuto 
dicumentario di un passato rimasto 
fino ad oggi sconosciuto, Muri per 
tanto tempo rabberciati, modificati 
e lormentati, a causa della peste che 
costringeva a «disinfettare » cancel 
lando iutto, adesso rivelano, con Ì 
muovi metodi di intervento per iden= 
tificare il volto primitivo del monu- 
mento, quattro finestre, due potiche 
e due romaniche, bellissime. E poi 
la traccia di tre amboni su tre co 
lonne, per la predicazione dall'alto; 
e poi sui muri della prima cattedra 
le del vescovo Feletto (1466), resil di 
pitiure quasi ilbeggibili, ma di un fa 
scino che incanta. Questa chiesa, co- 
sIrutta sulla precedente Basilica A- 
postolorum, rappresenta propria 
nella scoperia di una specie di tcs- 
suto umano, la continuità di una 
gente e di una storia: tra queste mu- 
ra sono passali secoli di storia po- 
polare che i testi ufficiali non ricor 
dano, ma che qui hanno lasciato be 
loro autentiche impronte, 


CASARSA 
La cuspide di San Giovanni 


E° stato istituito un apposllo co 
milaio — a cui hanno aderito il pre 
sidente della provincia di PFordeno 
ne, G. Francescutto e il sindaco, A- 
— per realizzare due inter: 
venti di pressante UFgerea: San 
Giovanni di Casarsa é necessaria In 
sistemazione del Duomo e la rico 
struzione della cuspide del campa- 
nile, Il duomo è tra gli edifici più 
notevoli della provincia e il campa- 
nile è rimasto manco a causa delle 
sqosse del terremoto del 1976, Tut- 
ti gli abitanti di San Giovanni han 
no riconosciuto, in una recente riu 
nione-dibattito, che non è possibile 
lasciare queste due opere pubbliche 
nell'indifferenza. Hanno anzi messo 
in atto un programma che interessi 
anche gli emigrati, molto attaccati 
al loro paese, per una solidarietà ca- 
pace di Fisolvere j due problemi sen- 
za lunghe scadenze di interventi e 
di megri. 


SLA 


PRAMAGGIORE 
La giornata del formaggio 
Uui, in questo centro che ormai 
hi fama nazionale per la sua pro 
duzione di vino e per la qualità dei 
« doc» di tanti formi, fon po 
leva mancare anche un'azione pro 
mozhonale per aliri ottimi prodotti 
della terra. E così & nata la gior 
nata del formaggio che nrecentemen: 
te si è svolta nel palazzo delle mo 
&îre, con un successo che è stato 
unanimemente riconosciuto pienc. 
Sono stati esposti qualità di formag 
gio provenienti dalle province di Tre 
viso e Venczia (una sessantina di 
rappresentanze) aocanto alle malte 
è diverse qualità locali, a qui si so 
reo agpriunte alcune qualità della pro 
vincia dij Belluno Pramaggiore sta 
così nvviandosi con sicura afferma: 
zione anche nel successo di mostre 
che completano e arricchiscono quel 
la ormai ben nota del vina, 


SMR 


ERTO 
I riti della passione 
del Venerdì Santo 

Al sommo della Val Cellina, în 
quel paese che sembra essersi posto 
in una dimensione voluta quasi di 
distacco di geloso isolamento, a Er: 
to, si è ripetuta la rappresentazione 
della passione di Cristo, E' nata cir 
ca trecento anni fa, per un vola 
contro In peste e il paese ha temio 
fede a questa tradizione che co 
#erva il ricordo di decine di gene 
razioni. Anche quando la neve dura: 
va fino alla Settimana Santa, gli 
attori, i protagonisti della passione 

uni celebrazione che oggi non si 
sa dire se abbia più di folclore do 
più di religione — hanno tenuto du- 
ro. Per il quarto anno, Adriano Filip- 
pin ha sostenuto il ruolo di Gesù, e 
difhicilmente si entra in questa «com: 
pagnia »: ci tengono troppo per ce 
dere ad uma sostituzione, Auto e 
pullman hanno atteso la manifesta» 
zione che ha avuto inizio alle ore 
venti com partenza dalle scuole ele 
mentari, ha raggionio l'e Orio ibegli 
Ulivi» ed è scesa nel vecchio paese 
per salire poi sul «calvario» dove 





Un angolo di Fagagna: uno dei tanti centri del Friuli dave 
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lemiambente scompare l'antico segno di un'architettura spon 


tamen, ispirata al lavoro contadino. Senza false nostalgie, c'è la constatazione di un ambiente che spreca perfino il 


ricorio «el passato recente. 





è avvenuto l'ultimo atto della sacra 
rappresentazione, Due ore di devo 
zione religiosa seguita con estremo 
rispetto, ma amche due ore di spet 
tacolo tutto originale, 


GAIO e BASEGLIA 
Una solidarietà esemplare 
Sono due paesi, due comunità, die 
piccoli centri come se ne incontrano 
tanti nel nostro Friuli: ma qualcosa 
di unico hanno nei confronti di altri 
paesini della nostra terra Sono due 
aes che ormai hanno consalidato 
un'amicizia e una concordanza di i» 
niziative da potersi additare come 
esempio. Hanno evitato quel frazio» 
nismo egoista che troppo spesso di 
vide le nostre popolazioni e hanno 
dato vita nd una associazione ché 
li unisce in tutte le cose buone che 
forse da sali non si potrebbero fare: 
e l'associazione si chiama appunto 
al due campanili». Nell'attività di 
questo sodalizio entrano tanti setto 
n, dalla cultura allo sport, dal la: 
voro alla ricerca. E hanno costituito 
anche una compagnia di prosa, di» 
ristia con competenza da Attilio Pa- 
sborutti: recentemente, nella ex-chis 
sa di £, Pio X, a metà strada tra i 
due paesi, hanno messo in scena, com 
notevole successo, la commedia bril 
lante: « Par colpe di un mus'cina, 


ROVEREDO) IN PIANO 


I cento anni di nonna Maria 

Recentemente, la signora Maria 
Del Fiero, vedova Coadelli, ha felice 
mente toccato il traguardo del se 
colo: i suoi cento anni sono stati un 
avvenimento per tutta la comunità 
di Roveredo, che ha voluto ricordare 
com partecipazione affettuosa quel 
lontano 13 marzo 1881 della signora 
Maria. Con tutto un secolo sulle 
spalle, nonna Maria si dare ancora 
ai subi sei nipoti, si numerosissimi 
promipoti, agli amici e a tutti i vi 
cini che In visitano com tanta cordia. 
lità, la sua esperienza di madre è 
di donna saggia. Ha avuto due figli, 
ambedue scomparsi prima dei ni 
poti: li ricorda con una dalcerra che 
i tempi non hanno sbiadito, Sta be- 
me di salute, & serena, parla di tutto 
e con vivacità di conoscenza. Ha sol 
tanto un piccolo imbarazzo che qual 
che wolta la mette in difficoltà: la 
vista, questi benedetti cechi che do- 
vrebbero avere più luce, 


FAGAGNA 
Il nonno del Comune 

Classe 1858, Enrico Ziraldo ha re 
cenbemente compiuto i suoi 94 anni. 
Il compleanno è stato porticolar- 
mente sentito non soltanto dii fami» 


lari, nipoti « pronipoti, ma un po’ 
da iutti i maltissimi consscenti di 
Questa Friulano che il pack cono 
sce com l'affettuoso nome di Rico 
Gialuz. Celibe, ha lavorato la terra 
per un'intera vita: con una metodo 
logia di fatiche che non ha mai com 
cesso mulla al progresso, rimanendo 
caparbiamente legato ni suoi came 
pi, dove ha consumato le stagioni 
del suo essere contadino sempre e 


in ogni pesto, Sempre pronto alla 
battuta, gli anni non hanno loge 
rato la sua personalità di vésechiò 


stampo: la serenità di una consue 
tudine con il lavoro della terra, che 
ha sempre rappresentato tutto dl suo 
mondo, sembra essere il segreto di 
questa lonperità ancora robtmista di 
Enrico Ziraldo, La famiglia ha avu- 
to quest'anno la solidarietà di tutta 
Fagagna mel festeggiare uno dei più 
ricchi testimoni della cultura conta: 
dina del Friuli, augurandogli anco 
ri molte stagioni di vita, sia pure 
senza fatiche: il lavoro per Rico è 
ER Un premo, 


MEZZOMONTE 
DI PONCENTGO 
Una festa per nozze d'oro 

Le campane hanno suonato a lun- 
go quel giorno nella piccola comu- 
nità (appena cento abitanti) del pae- 
se di Mezzomonte: tuiti (anche quei 
molti che sono lontani) si somo stret 
ti attoono di Assunta Giacomo Mer 
saroba che celebravano il loro ses 
santesimo compleanno di matrimo- 
nio, Una messa com tre sacerdoti, 
un telegramma del Fapa e una festa 
che è stata di tuttl. I conbugi Mer 
sarcha sono conosciuti non soltanto 
nella piccola lrazione, ma 3010 ricor 
doti molio lomtano dai tanti amici 
emigrati. Tra i quali ci sono tre figli 
di Assunta e Giacomo: per questa 
occasione sono rientrati dalla Fran 
cià, accolti dai paesani che non han- 
no mai dimenticato il quarto fra 
tello, e quarto figlio della coppia 
l'oro, l'indimenticabile don Antonio, 
scomparso nel 1947, appena venti 
giorni dopo l'ordinazione sacerdota- 
le. Una giornata colma di ricordi: 
quasi una storia di oltre merrzn sè 
colo di cul | coniugi Merzaroba sono 
testimoni 


JALMICCO 
Si aspetta l'ufficio postale 


Lo si dava per scontato già lo 
s00Fs0 anno, quando si era saputo 
che la lunga c annasa pratica burro 
cratica per il nuovo ulficio postale 
1 Jalmicco stava per concludere Il 
suo cammino di legge. La domanda 


Dai nostri paesi 


ill questo servizio msale al grugno del 
ISST, com indirizzo alla direzione 
compartimentale delle poste di Trie 
sie, per servire non soltanio la po 
palazione civile, ma anche la forte 
pinesenza de militari, tutli costretti 
ad andare quotidianamente nella sto 
rica piazza della fortezza, Nel IS8l 
non si seppe più nulla dell'esito del 
la domanda; in queste settimane è 
arrivata la notizia che qualcosa ata 
muovendosi che almeno tale richie 
«là © siala presa in considerazione, 
con la garanzia che il comune assi 
curerà la locazione dell'ullicìo con un 
contratto novennale, Come dire che, 
in pieno accordo con Palmanova, an: 
che il consenso delle poste e degli 
impiegati non dovrebbe mancare: il 
1582 polrebbe segnare la fine della 
lunga attesa. 


STREGNA 


Si alla scuola materna 

Era in pericolo la sopravvivenza 
della scuola materna di Stregna e 
del posto di insegnamento alle ele 
mentari di Clodie. Dopo un'ampia è 
positiva serie di considerazioni sul 
le specifiche calpemze sociali e cultu 
rali delle Valli del Natisone e rife 
remoti ad una viva attesa per la 
revisione delle norme che dovranno 
lavorine in positivo queste località, 
il consiglio provinciale di Udine ha 
votato all'unanimità un parere fa 
worevobe al mantenimento di que 
ste scuole. E' indubbio che queste 
vallate, così colpite da un degrado 
cconomico attribuibile quasi esclu- 
sivamente nd un secolare impoweri 
mento di popolazione, dato dal for- 
te tasso di esodi migratori, hanno 
bisogno di un'attenzione paribcolare 
nei provvedimenti di una politica, 
sia regionale che locale, che voglia 
dlare possibilità di rilancio e cocca- 
sioni di recupero del troppo già 
perso. Le fasce di confine, lo sanno 
tutti, sono quasi sempre Fasce di 
emarginazione per malti fattori, Kon 
è però accettabile che una posizio- 
ne peograbca, per il solo fatto di 
trowarai in una situazione delicata, 
determini il continuo esaurirsi uma: 
mo, economico e culturale di una 
gente. A questo criterio deve atte- 
nmersi gni huona amministrazione 
nazionale è regionale. 


DGNANO 
Farto trigemino di una mucca 
L'ottantenne coltivatore diretto, 
Severino Bortolissio di Bonzicco, è 
il fortunato proprietario di una muc- 
ca eccezionalmente feconda: secon- 
do un'antica tradizione friulana, la 
mucca si chiama Bianca ed ha quat- 
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tro anni, In questi giorni ha parto 
rito tre vitellini e tutto il paese ha 
voluto esprimere a Severino le pro 
prie felicitazioni, «Fa un litro di 
latte all'ora, ventiquattro esatti ogni 
giorno » ha detto il Bortolisslo con 
compiacimento, ricordando gli altri 
tre parti precedenti della Bianca. 
Un parto piuttosto difficile, ma alla 
line tutto è andato bene. Il veteri 
nario consorziale, dott. Luigi Orran, 
fu precisato che questo parto tripe- 
mino, secondo la sua esperienza, è 
il terzo di questi ultimi vent'anni 
ci un aggiunto che le probabilità 
di «ita dei tre vitellini non fanno 
pensare ad eccessive preccoupazioni: 
sono sani e cresceranno bene. 


CAVAZZO 
Una clamorosa scoperta 

Ha destato meraviglia e una vena 
di giustificato orgoglio la notizia da 
ta da uno studioso di pittura, ben 
conosciuto per la sua rigoroaità 
acientifica, il dott, Gilberto Ganzer, 
direttore del Museo di Fordenone, 
ascondo fl quale nella chiesa parroc- 
chiale di Cavario Carnico, sull'altare 
maggiore, la tela che rappresenta la 
natività della Vergine, & uscita dal 
le mani del grande artista venezia: 
na, Domenico Tintoretto (1318-1594). 
Sarehibe anzi, questo capolavoro, l'u: 
nica pittura «del Tintoretto easlsten 
le in Friuli. La scoperta, ha spie 
gato il dott. Ganzer, è sicura, dopo 
i controlli che sono stati fatti nel 
l'archivio di Stato di Venezia, dove 
questa pala, con il numero uno, si 
irovara nella chiesa di San Daniele 
del Castello, Le guide di Venezia del 
sedicesimo e diciottesimo secolo ne 
parlano con precisione, assegnando 
la a quella chiesa venerinna. Nel 
163 è limita come deposito della 
chiesa parrocchiale di Cavazzo, ar 
rivata in Friuli tra le tamte opere 
l'arte tralugate nel periodo napo 
leonico. Per ndesso, il prezioso di 
pinio è stato asportato da Cavazzo 
per un nheccssario pestato il ( ALL 
purabile che torni nella chiesa dove 
È stato conservato lin quest'ultimo 
scolo, 


SAN PIETRO AL KATISONE 
Soggiorno per hyli di emigrati 


Una trentina di ragazz, figli di 
emigrati sloveni delle valli del Mati 
sone, del Torre e della Val di Resia, 
saranno ospiti della Comunità mon 
liana e del Lomune di San Pieiro 
al Natisone nel COSI della prassi 
mia estate L'Unione emigrati slo 
veni ha ottenuto dalla Provincia, de- 
legata dalla Regione secondo le nor: 
me della nuova legge sull'emugrazio 
ee, l'istituzione di un soggiorno cul- 
turale per i figli degli emigrati di 
lingua slovena. La sede del soggior- 
no, Ss. PFictro al Natisone, È stata 
scelta sin per la possibilità di strut- 
ture residenziali (Casa dello studen: 
bei sia per la maturale esigenza pe 
dazogica di un ambiente culturale 
omogenco alla matrice etmico-lingui- 
stica del giovani par tecipanti. Que 
sti potranno usufruire anche di and 
matori bocali per be attività varie di 
trasferte culturali nell'area di prove 
nienza, All'Unione emigrati sloveni 
spetterà l'impegno del coordinamen- 
to del soggiorno in tutte le sue è 
«pressioni. 


SAN DANIELE DEL FRIULI 
Mille volumi alla biblioteca 
della Comunità Collinare 


Ufficialmente è stata aperta la bi- 
blioteca  comprensoriale Ippolito 
Nievo, nella sede della Comunità Cal- 
linate: pier un pubblico di lettori 
che interessa i oomuni dell'intero cir 
condario, servito anche in questo 
settore con prestigiose occasioni di 
erescita civile, La biblioteca, con i 
suoi mille volumi, abbraccia quat- 
tro rami del sapere: peologia, inge 
gneria, urbanistica e tutela dell'am- 
biente e dei beni culturali, Natural 
mente, particolare interesse è riser- 
vato ai settori della storia, delle tra- 
dizioni popolari è dell'arte in Friuli. 
La biblioteca ha sede provvisoria a 
San Daniele, perché, nel futuro che 
tutti si augurano non molto lonta- 
no, la sede uificiale di questo razio- 
nale e nobilissimo servizio culturale, 
sarà il castello di Colloredo, grave- 
mente danneggiato dal terremoto, 
Sarà quel castello ad ospitare, per 
naturale vocazione, questo momen- 
to di crescita della popolazione col 
limare, 
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Te piere da l’aghe sante 


Ogni di al ven gnot e ogni 
‘e ven sabide. E noal- 
tris si cjatin culì a sgragnelà un 
freguil cli Rosari pal fini, cul 
non di Diu e de Madone, sis zor- 
nadis di sudòrs e di strissiis: 
sIMpri chie quatri gjaz, Cum 
qualehidun di mancul o qual- 
chidun di plui, secont la buere. 
Nissun nus comanede di vignî e 
nissun nus ten lontan: cheste 
‘e |e une pratiche ch'e ven do- 
me de mestre volontit e, juste 
par chel, ‘© mostre miòr di qua, 
lunque altre il nestri sintiment. 

Ma une volte, za cinquan- 
t'agn, la glescute s'implenave e 
cumò no s'implene mancje i 
banes: par ordin che la gjene- 
razion viele si sraris, ancie la 
glesie si disvuetde; par ordin 
ch'e cres la parochie dal simi: 


sclemane 


Quan'’che tu vis 
a durmiîi 


Quan' che tu vàs a durmi 

da stat 

al é cjalt e i gris a' cjàntin 
mio i rivis al durmi 

no lé il cjalt no son i gris. 
Quant" che tu ti dismovis 
massi sdora a buinora 

i gjai a' cjàntin e al ven clàr 
no son i gjai nol è il clar. 
Tù tu sis ce ch'al &: 

"a é la tò vita ch'a scjampa. 
Tù no tu volevis pierdi timp 
ma tu sintis l'ajaron a buinora 
ch'al scjassa i poi 

ch'al puarta via la tò vita 
— nomo una fuea di plui 
no incimò secja — 

Tu 45 cambiàt troi 

par no sinti l'ajaron 

par vivi simpri 

‘a sclampa 

‘a sclampa simpri 

ca no ti lassa durmi 

e tù no tu duarmisa 


IIISL O QU 


par sintila a scjampà. 
Vif 
VI par viri 


VIf par sinti la vita 
Vif par sinti la vita 
ch'a scjampa. 


muiù 
= 


"5 di 


sile” 


tieri, ‘© cale ché di san Pieri di 
Garpagna, Cemuùt de di jessi 
cheste storie? Mi jere vignùt 
chest pinsir intant ch'o tignivi- 
si il Rosari, che anzi te tiarze 
inslanze "o &i di véus late di 
une avemarie di plui, 

Noaltris, viei o intimpàz, ‘© 
vignin parce ch'o sin simpri vi 
gnuz, di frus in si: nus mena- 
vin pe mamute i nestris parla € 
cussì ‘o vin imparade la strade. 
Ma che mularie di cumòb al è 
dibant di di mendle: nus sejam- 
pe di man e vie pai siei faz. No 
saressie ancje un fregul colpe ne- 
stre? Parcè che nol baste cja 
pà pe man i fruz quan'che si 
trate di menAju in glesie: a' uè 
lin tigndz par man simpri, € 
cun biele maniere. I nestris vici 
a' vevin la lòr religion impa- 
stade cun dute la lor vite: noal- 
tris salacor la lassin te plere 
da l'aghesante, quan'che ‘o lin 
fur de plesie, e 0 tornin a cja- 
pàle-si cul insegnàsi quan-che 
‘o |jentrin. E' je une robe ch'o 
soi intrigàt a spiegàle: ‘o soi 
un puar omp cence scuele. Ma, 
al ven-a-stàj che ti, copari Ta 
nut, tu vegnis ogni sibide a 
preà il Rosari, podopo iu jes 
sis e tu coris lA di Baduseli è 
quan'che tu sés plen, tu tornis 
a cjase misurant la strade e le- 
velant a fuart di bessòl: to fi 
Carlut, viodinti in chel stàt, ti 
ciale di stos e al pense che il 
Rosari no ti à valùt muje: e nol 
bazzile di vigni in glesie a piar 
di timp cun robis che no vàlin 
muje 

Và, done Bctute di Sclavin, 
‘o restais ali inzenoglade, ancje 
dopo finiît, a fà une prionte di 
deprafundis; podopo ‘o lais a 
ciase e ‘o tacais a litigà cun vue 
brùt ch'e sa ciantà un 
grum di cianzonetis, ma no sa 
fa un fregul di fertae cu la ce- 
vole. Alore vuestre brùt e je 
buine, salacòor, di pensà ch'a 
sedin lis avemariis la colpe di 
chel brut temperament ch'o 
vels: e no ven in glesie a im- 
parà a jessi catalitiche. 


“tire 


Tù, Nisio, che tu sés ancje 





A Firminy, in Francia, è stato celebrato questio imadrimonio di cul abbiano 
nota asitraverso lo foto che pubblichinmo, poriatoci dal padre dello sposo: 
Uliadio Iegano ha giuiralo lode è atniore alla sakg.hà Pascale, ciecondato dal 
l'affetto dei penbtori Lulgi e Giuseppina, dello zio Amorino, con la figlia Doris, 
dagli sii Adelma è Arturo, Alberto è Nilla, Mario e Rosanna e Arduino, Lino 
e Lidia, della nonna Caterina e delle sorelle Ivana è Marisa, La famiglia del 
sig. Luigi Degano non si ritrovava munita così ila ben vendicingue nanni. 


eno fijoz, tu vegnis in glesie a 
vonde dispes, seben che tu sés 
ancjmo su la Hor da l'etàt, Ma 
se doman il to camion nol ùl 
parti, tu tachis a porconà, co- 
me se lis crostis a' fossin un 
bon carburant. Cemtt si pue- 
dial, cun chè bocje stesse, prei 
orapronobis e blestemà come 
turcs? Si capis che ancje tu 
tu lassis la tò fede te concje 
da l'aphesante. ‘E vò, siore Ca- 
melie dai Rizzòx 0 cjantais l'A 
Voi dono cun tune vòs d'arint, 
ma dopo, daùr il bane de bute- 
ghe, s'o puedìîs metile tai co 
medons a un aventòr, no si spa- 
ragnais, Lis vuestris dòs Fruta- 
tis, cence stà tant a pensi-sU, 
a' capissin che par là caranians 
nol covente l'A Voi dono e us 
liussin vigni a ciantà di bessole; 
e intant a' edrin cul lor mords 
a di l'A Vor dono daùr di qual. 
chi cist.. 

E alore? Alore no si dis di 
lass4 di bande la glesie e la re- 
ligion: ma si dis che la reli- 
gion si à di puartàle intorsi an- 
cje for di glesie, Cui sa che nol 
zovi plui di tantis predicjs? 

Us di fate ancje jo une pre 
dicje, usgnot, cence savè; che 
nol sarts afàr di un puar muini. 
E mi soi dismentedt di vishus 
che doman ‘o varin messe a 
l'ore solite e gjespui un'ore prin 
dal salit: es quatri, al vignares 
a jessi, 

E cun cheste us doi la buine 
Sere. 


Gitario Goerra è nato 1 Buia mel 





1939, ha sposato la sig.na Sava Myriam nel 


issi e mello stesso anno si è trnalferito n Chieri (Torimoli quattro figli, bosinesd 
di nascita, ma di lingua friulana perfetta anehe se non hanno mal visto il 
Friuli, Per lavoro, Ottavio Guerra, tecnico «i stampa per tessuti, la girato 
ten trentasci paesi nel mondo ed ori risiede in Sud Africa, con una posizione 
ili notevole responsaliilià in uma ditta tessile locale, Gli displace di non aver 
conosciuto prima il nasiro giornale, ma la sig.ra Elena, del nostro ufficio, ha 
provveduto ad ogni sua richiesta. La foio che pubblichiamo è la testimonianza 
di tutta la sua famiglia nei confronii del nostro Ente, con un cordialiszimo 


salto al Friuli, 


In scolte 


‘O sin in Friùl a vivi 

là che lis cretis a scbltin 
la vos de marine 

clare e lontane: 

s'indòrin di soreli, a' cjalin! 
Sul plan inmagit, laji, 

il fum dai cjasài 

al è un incens tal relest. 


TN ASCOLTO 

Siamo in Friuli a vivere, do- 
ve le rupi ascoltano la voce del- 
la marina chiara e lontana: s'im 
dorano di sole, puardano! 

Sulla piannra incantata, lag- 
già, il fumo dei casolari è nn 
incenso nell'azzurro. 

LELO CIANTON 


da « La furlane «è - Ed. Risultive, 1968 


Bar in Padua 


Doi furlans in tun cjanton 
quatri arabos 
doi militàrs-:mandarins. 
Sgnape; a' blestemin 
i doi furlans: vbe di là a cjase. 
— Cuissà vue là di nd... 
al sarà soréli... 
e nò ca. 
A" metin « Stelutis alpinis » 
tal juke box 
— sint... 
I arabos a' cjacàrin 
pics dai muecs, 
— "a sintin « Stelutis » ogni di: 
I doi militàrs-mandarins 
si jevin e a' vadin a viodi: 
— « Stelutis alpinis »: 
ci sta scritto ih ammerecano, 
ENOS COSTANTINI 
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Una 


bon trovo sulficlenie compensazione 





regione che segna Il Nvello quasi perfetto della crescita sero e che cerio 
im una 
della popolazione regiaira un saldo altiso, 


dive Vanimmento 
{Foto Bardelli 


sola Provincia 


FRIULI NEL MONDO 


Maggia i 1982 





Una friulana emigrata 
per amore del prossimo 


som pochi friulani che non 
I una « emigrante » di ec 
cerzione come pò essere chiamata 
suor Amelia Cimolino, oriundo duo 
Cignano, datasi a Dio e al 
mi mella totalità completa di una 
offerta che ha trovato da sempre 
il suo impegno nell'amore del pros 
simo. Suor Amelia è comosciuta co 
me la «sorella » dei lebbrosi, dei 
paria, degli abbandonati, dei senza 
letto, dei più disprazioati in tutto, 
nella vità e nella società: da decen 
ni lavora con questa carità in In 
dia ec precisamente a Jeppo nel 
Mangalore, Ke hanno parlaio un 
fao bulli e tutti hanno dato ascolto 
al suo invito di stendere una mano 
per questo cumulo di infelicità e 
misera umana in cui lei ha scello 
«li vivere, Anche in Friuli, naso bi- 
zioni e privati hanno dato il loro 
notevole  comtmbuto all'eroica {e 
l'aggettivo non sembri esagerato] 
missione di Suor Amelia tra i a mo 
stri amici lebbrosi = 


IRELTA 


Ma quest'anno, per questa nostri 
sorella Iniulana, cade una data par 
ticolarmente significativa: il prossi 
mo 2 giugno 1982 Suor Amelia Ci 
molino celebra il suo cinquantesimo 
anniversario di dedizione a Cristo, 
ito spirituale sposalizio vissuto 
mella perfetta carità Gel e 
con i lravelli più dimenticati. Pei 
capressa valoniaà dh Amelia, 
questa data a d'oro » dovrebbe poter 
realizzare un huovo gesto di 
amore per i lebbrosi: la costruzione 


dan 


SLOT 


Sii 


Nella destra Tagliamento 
un primato demografico 


Fra tutti i capoluoghi di provincia 
dell'Italia settentrionale, Pordenone 
{assieme a Varese) ha realizzato il 
più alto lasso di incremento percen 
tuale che è pari all'8,5 per cento. E 
questo umo dei dati provvisori for: 
niti dall'Istat e che riguardano dl 
XII censimento della popolazione è 
delle abitazioni, dato che sottolinca 
come nl capoluogo della Destra Ta- 
glinmento nell'ultimo decennio si 
sia caralterizzato da una prande wi 
talità, 

In iutta TItalia settentrionale in 
questi ultimi amni si è assistito ad 
un vero e proprio esso dei prandi 
centri abitati menlre per quanto 
concerne Pordenone vi è stata inver- 
zione di tendenza. 

Prendendo in esame i dati riguar 
damti i capoluoghi della mostra re 
gione si nota che soltanto Porde- 
none ha tenuto la sun quata per 
cenuiale di residenti sul uotale del 
l'intera popolazione provinciale. In 
fatti Trieste è Gorizia humno subito 
una diminuzione pari quasi al 2 per 
cento della popolazione residente: 
Udine è passata dal 195 del 71 al 
192 dell'#1 e solinnio Fordenone ha 
« iemuto » comfermanzdo il 183 re 
gistrato nel censimento del 1971, 

Trasformando le percentuali in 
cifre, nel capoluogo vi sono 51 mila 
369 residenti (26.778 femmine e 
14.591 maschi). Complessivamente 
la provincia di Pordenone ha uma 
popolazione di 274 mila 342 abitanti 
«ucbdivisi im 135 mila 365 maschi © 
140 mila 979 femmine, 

In tema di nuelei familiari, in cit 
tia le famiglie Boro Sempre Iena 
numertee, ma tale tendenza si in 
*uvrisce perfettamente nella linea di 
tutto il Nord Italia. A Pordenone le 
famiglie sono 18 mila 182 con un 
numero medio di componenti per fa 
miglia di 2,8 persone, In provincia 
le famiglie sono SImila 110 con un 
valore medio di componenti pari a 
tre, 

Mel corso di 10 anni si é assistito 
ad una progressiva riduzione dei 
componenti i muaclei familiari, pas 
sati dalle 33 persone rilevate nel 
censimento del 1971 alle attuali 2,8 
Tra i qualtro capoluoghi regionali 
Pordenone è ancora in testa in quan- 





to a mumesrositiv um sintomo che 
indica anche la maggiore giovinezza 
media dei mmelei familiari. 

Fer quanto riguarda le abitazioni 
alla data del 25 ottobre 181 sono 
«tate rilevate complessivamente 19 
mila 297 e #8 mila 215 stanze, L'au- 
mento rispetto al censimento di die 
ci anmi fa è stato di 4 mila (68 ab 
tazioni [pari al IE per cento è di 
25 mila 52 stanze (397 per cento). 
Le abitarioni nem occupate sono 2 
milla 49 [ar Nim totale di 7 mila 966 
stanze, Nel 1971 il loro peso percere 
tuale era sul totale del patrimonio 
nbitativo cittadino del f,& per cento 
come abitirioni mori Gecupale © del 
b.l per cento come stanze; nittual. 
mente questi valori sono mutati pas- 
sando rispettivamente al 106 per 
cento ed al 9 per cento. 

Decorre chiarire per le abitazioni 


Garbagnate 
® 
insegna! 

Potrebbe essere, se avessi 
ma tenuto conto di um pas- 
sato di questo genere per nl 
trj Fogolirs, un verò primato: 
il neonato sodalizio di Gar: 
bagnate e Cesate (MI), ad 
uppena 51 giorni dalla sua co 
alituzione ufficlale, ha distri: 
buito ben 106 tessere appar- 
tenenii a quarantadue muclei 
familiari, Il Fogolàr ha visto 
la partecipazione  masslecla 
« Carnaval 
Furlo 192». SI sta lavoran- 
da con piena disponibilità di 
tutti alla preparazione della 
giornata che vedrà l'inaugura- 
zone del già vivo gruppo; E" 
um inizio di un eniusiasino 
che în bene sperare per ll 
prossimo futuro: quello che 
mon iborà mancare è la com- 
tinuità di un impegno nella 
dedizione ad un aservizios 
sociale: il Fogolàr non è sol 
tamto una serie di attività ma 
è soprattutto uma respomsabi. 
lità morale e un'adeslone di 
coscienza. 


del muori soci al 





occupate, che in questa vare 
confluite abitazioni di fatto 
cdispomibili per la wenadita © 
l'ulteriore affitto, Si traitaà di abita: 
zioni è allop@i di servizio di pro 
prictà di privati o di emi pubblici, 
della ccsiddetia « seconda casa », di 
quelle sottoposte temporaneamente 
i lavori di resinuro 0 di trasforma: 
zione. 

Qualche dato al proposito. In cit- 
tà i rilevatori hanno registrato 50 
abitazioni non occupate per ristrmul 
lurazione in atto; 80 non disponibili 
per l’aflitto; 120 occupate per lavoro 
o provvisoriamente [comprese quel. 
ke dei militari Usa}; 280 alloggi ul 
limi mia fon ancora abitati dagli 
inquilini 0 doi proprietari (si tratia 
di case dello Iacp o di abitazioni 
nuowel: infine 0-70 abitazioni occu 
pate dai cosidetti « temporancamen- 
le presenti s_ 

Le abitazioni non occupate in città 
sono quindi 600), Da specificare che 
le abitazioni definite « occupate dui 
iemporancamente presenli» scia 
quelle di famiglie che non hanna 
voluto farsi rilevare dagli addetti al 
censimento, Esistono inoltre tutta u 
na seme di abitazioni che in comse- 
guemza dei movimenti delle lamiglie 
illo data dello rivelazione, non èra- 
no comunque disponibili per l'aflit: 
ti Considerato tutto ciò, in città 
ci sono dalle 1250 alle 13530 nbita- 
zioni che si possono cmsiderare co 
me non occupate. 

Fra i quattro capoluoghi di pro 
rinzia della ostina regione c Slalùo 
etlettuato un confronto per avere 
una prima indicazione del erado di 
« inutilizzato = prendendo 
come punti di rilerimento il rappor 
to tra abitazioni non occupate è 
totale delle abitazioni sicsse 

I risultati vedono Forndenone in 
testa con il I0é per cento, sepuila 
fa meota da Udine con i 9.1 per cen 
to, da Trieste (68 per cento) ed 
inhine da Ciorizia con il & 4 per cento 
Per quamnio riguarda gli indici di 
allollamento calcolati sempre prov 
visoriamente sul totale dei residenti 
e delle abitazioni occupate, Porde 
none con 51 milan 369 residenti & 
#0 mila 249 stanze occupate ha un 
indice pari allo 084, 


Don 
SOC 
nom 





cslstente, 


€« il dono di cinquanta casette per 
i suoi » fratelli » in India. Cinquanta 
piccoli rifugi per altrettante fami 
glie che non hanno avuio mai nulla, 
se non dolore e povertà. A questa 
realizzazione sono chiamati {ma sa 
rebbe meglio dire siamo chiamati] 
tutti quelli che hanno un minimo 
di sensibilità umana, Ma noi voglia 
mo chie l'invito «tu hai mani per 
donare, lui {il lebbroso) ha mon 
comi per ricevere è appaia sul nostra 
riornale, nom tanta perché ci rival. 
giamo a friulani, come & friulana 
sunt Amelia, ma soprattutto perché 
conosciamo la dimosirata solidarie 
tà della nostra pente nei confronti 
di quanti hanna bisogno di un ri 
scalto, 


Mel corso dell'anno 1983, 
imita 


suor A- 

desidera questio 
irdo che, per kei, rappresen 
ta la più degna celebrazione dei cin 
quanl'anni di apostolato. E questo 
giubilo, che suor Amelia vuol cele 
brare come «festa dei poveri» ci 
trova lbultt'altro che indilberemti: sia 
come uomini sin come portatori di 
un messaggio di quella pace che 
nom potrà mal essere una realtà 
senea il riscatto dalla miseria, dall'i- 
gnoranza dall'emarginarione dalla 
fame e dalle ingiustizie. 


arrivare 4 





Il sig. Ermenegildo Populin, emi 
grato a Zurigo fe ci fa piacere che 


chiami «a suos il nostro giornale) 
ci rimprovera che, come responsa 
bili del mensili, non ci occupiamo 


di questo problema, non parliamo 
di suor Amelia, dei suoi ripetuti in 
viti. Vogliamo dare atto al sie. 
Fopuolin della sua generosità € del 
suo responsabile lavoro voloniario a 
favore di suor Amelia. E' com pia 
cere che diamo la patizia, come 
lui ci precisa, che da Zurizo sono 
già parilie due casette per sUOr 
Amella, una delle quali è stata re 
galata dal Fogolàr di Zurigo, Altri 
Fopolàrs stanno prendendo iniziati. 
ve per questo nobilissimo obiettivo 
che entra tra gli ideali piu alti cli 
civiltà (e di fede evangelica) del 
mostro bermpÉo. E che il sig Ermene 
gildo Populin si metta, alla dome 


nica, sulla porta della chiesa per 
a distribuire volantini e parlare com 
la pente» a favore di suor Amelia, 
ci commuove è ci riempie di am: 
mirazione: è un sentirsi quasi coln- 
un'opera 


volti ir li altiszima bs 





stimonianza umana, che non può la- 
SOLAIO indiTe renti Nessuna. E LAME 
meno noi di Friuli nel Monda. 

kia il sie. Popuolin non può dire 
che Men ci siano imBgi cati Db cpu 
*ti problemi, solo perché abbiamo 
dato notizia di un avvenimento ro 
mano in cui si nominavano « poli 
tici, generali e artisti », I suor Li 
molino non lo prima wolta che 
parliamo anche sul nostro mensile 
€, Se ci vuol credere, chi scrive que 
ste mote ha più 
non desidera far comoacerne: 
il responsabile di Udine ché 
lavora per suor Cimolin 

Quello che vozliamo ripetere è 
un invito ai nostri kettori a parteci: 
pare con il proprio conlributo al 
l’opera di Salidaricià voluta da suor 
Amelia per i suoi poveri. Un invito 
che rivolgiamo, ai nostri Fopolàra 
di cui comoscixnmo la generosità, Dia: 
mas per tutti l'indirizzo è cui posso 
mo rivolgersi per mettersi in con 
Latto con la nostra missionaria cliè 
il prossimo 2 ugeno compie il suo 
giubileo di apostolato: Sister Ame 
lin, Sisters of Charity - Jeppoo, Man- 
patore 57301 Ss, Ko Si Joseph 
Asylum India. Con la certerza che 
molte saranno le risposte n questo 
mostro invito a stendere la mano per 
sollevare un fratello 


fatto qualcosi di 
che 
lo sn 


La famiglia Lomari Luigi, oriundi da 
Lestana di Sequala, in una foto ricor 
do, scattata il giorno di Natale a Liogi 
(Belgio): seduti, Amna e Luigi: da sl 
mistra in piedi, Roberto, Mara, Silva 
no e Bruno, Mandano un saluto n 
butti 1 parenti © gli amici sparsi él 
mondo, con un particolare ricordo al 
compresa. 
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Pagamento in Argentina 


Ho une porsione di veccliiota ita 
liana che mi permette di vivere mi 
Argentina; l'Inps siti paso la per 
sione a Buenos frinmtite il 
Banco di MAapoli ogni quattro mesi 
per un fotale di circo tre iniilioni di 
bre allonno, E chiaro che semo 
fette te variazioni della sua mrisura, 
NI Ron Mi frovo cor i costi, ste 
per lamino 1980 come per l'anno "SI 
Ho scritio più volie all'Inps ia 
ttt ho mini ricevato risposra. 


Uras 


Tramute l'uflicio «migrazione del 
patronato Inas-Cisl di Roma abbia 
mo interessato l'Ufficio Pagamento 
Italia dell'Inps centrale di Roma, 
Ioyrebbe arrivarti una lettera al più 
presto. Tuttavia ti avwerto che le 
ine difficoltà d'interpretazione delle 
somme che ti vengono pagate per 
pensione e per acconti di scala mer 
bile, sono comuni a tutti i pensio 
nati dell'Inps che risiedono all'este 
ro, E° questo un altro aspetto distor 
to delle procedure previdenziali ita- 
liane per i pagamenti all'estero. 

kotivi elettrocontabili impongono 
all'Inps di corrispondere acconti e 
conpuagli sulla scala mobile, tanto 
da comportare notevoli flussi di por: 
rispondenza, ritualmente inevasa, da 
parte dei pensionati che nei vari pe 
riodi dell'anno non capiscono perché 
gli importi che ricevono sono spes 
so e sempre diversi. 


L'Inps a giudizio 


Ha quattro anni attendo che l'Inps 
di l'iline fraseretta all'Onpts di Bri 
sella la domanda di pensione di 
Vedova. Mi sono infornata presso 
Pente belga e questo mi Ma desicn» 
rato di aver diritto a una pertslo- 
me di riversilillità belga, in quanto 
sio marito, in wita, era titolare di 
ina pensione d'invalidità, liquidate 
dall'assicurazione belga, però non mi 
può essere pagata fino a che l'Inps 
bon inolfirerà ki nria domanda. A 
sug volta l'Inps si rifiuta di inviar: 
da percité è in corso la riconpienti 
done dei conrributi versati da mio 
marta mella Cassa di Previdenza de- 
gli enti toenli. Ho dei figli minori è 
ho esirema tecessità di uma pere 
stote, Cone fare? 


La competenza a trattare la pra- 
tica è — nel tuo casò — dell'Inps 
di Vicenza che non invia la tua do- 
mondo di pensione all'Inps di Udi 
me, la quale, a sua volta, deve in 
viaria all'Unpis di Bruxelles, Secon 
do l'art. 41 paragrafo 2 del Regola 
mento Cose om. 37472 l'Inps è tenu- 
in «n notificare immedintamente a 
tutte le istituzioni estere, mediante 
lo speciale formulario bilingue, le 
domande di prestazione affinché es- 
&|È possano esserne istruite simulta» 


neamente e senza induito », L'unica 
soluzione per muovere la bun prati 
ca ila ricongiunzione con la Cpdel 
ha tempi lunghissimi è rivolgersi 
al patronato lnas locale, e che ti 
sta patrocinando, invitandobo a ri 
correre alle vie giudiziarie. Sarà co- 
sì il magistrato a intimare all'Inps 
l'invio della tua domanda in Belgio, 
dopo di che tu avrai modo di chie 
dere il risarcimento dei danni ovve- 
ro la liquidazione di un giusto inte 
resse sugli arretrati della pensione 
bela. A giudizio dello stesso magi- 
strato © anche possibile che la tua 
causa, sempre tramite i legali dell'em» 
te di patronato, venga discussa da- 
vanti la Corte di Giustizin delle Co 
munità europee Non va sollaciuto 
che il cludice in materia di lavoro 
nell'esame della tun «causa» po 
trettbe anche risconirare gli estre- 
ii di reato (omissione di pit di uf- 
ficio) da parte dei responsabili del- 
l'Inpe. 


Cinque anni di attesa 


Sono firalare di pensione di wec- 
chiaia e mel 1977 Iro presentato urta 
donde di pensione di riversibilità 
per l'assicurazione di mio marito de 
ceduto. Bue anni dopo Ia presenta 
mione di questa domanda ho otte 
nido risposta dell'Inps di Udine che 
non avevo diritto alla pensione di 
vedova con Ja sola assicurazione ila 
licna e che, quid, linps aierebbe 
tiesso in morto fa comvenzione italo» 
argentina. Dal 1979 a oggi non io 
sapuio più milo a proposito di que 
Sti demanda e, oggi, l'Imps di L'di 
nie mi scrive chie la mila domanda 
la iervio a! Centro Compirtimentale 
delle Tre Venezie a... Udine, Non le 
sembra ecosrionale il temipo perdi 
to è, So 77 cnini di en canto è 
vero che scrivo iramite una persona 
di buon cuore vicino a casa nica. 

Ci siamo interessati del caso ed è 
risultato che la pensione di veda 
è stata inviata dall'Inps di Udine nel 
1980 all'ente assicuratore arpentino 
senza avere a tuil'oggi alcuna rispoe- 
sta, Rimane il fatto che IInpa di 
Udine si è Fatta viva dopo tre anni 
senza spiegarle come stanno ellet- 
tivamente le cose. Della pratica ora 
si sta inieressando anche il patree 
nato Inns di Udine, che ha inborma- 
to il proprio corrispondente di Bue 
nos Aires, 

Come si vede per quanto riguarda 
eli emigrati gli uffici previdenziali 
argentini sono allo stesso livello di 
quelli italiani. 

1 paironati italiani, che assistono 
dall'esterno i livoratori nelle prati 
che con l'Inps e hanno svolto in col 
laborazione con le associazioni di 
emigrati, qual è lo stesso Friuli nel 
mondo, un ruolo fondamentale per 





Fogolàrs e INAS 


La collaborazione fra « Friu- 
li nel monilo » è l'Istituto Na: 
zionale di Assisienza Sociale 
(IKAS] ha conseguito già da 
albenni mesi lmoni risultati 
nel settore previdenziale, gra 
ziw anche all'interessamento 
dei vari «Fopolàra» dell'a 
BLena 

I moslri emigrati che molle 
valle sono in difficalià di 
fronte a problemi personali 
per ottenere le prestazioni 
previdenctiali (pensioni, inden: 
mith «i malaitia © di dispecu 
fuicione, ic.) trovano, infat- 
ti, pronlo riscontro ei cone 
tatij con i corrispondenti del- 
lIKAS., che si trovano sul 
luogo {nel n, 319 del nosiro 
giornale del maggio 1981 st 


mo sinti pubblicati iutti gli 
indirizzi degli uffici INAS al 
l'estero). 


L'INAS è un patronato che 
secondo la legge lialiana è 
autorizzaio n fratiare le prà 
tiche di fronte agli uffici è È 
stiliuti previdenziali e, In tal 

nsu, È sostenuto dallo sites 
sn porro italiano che asalcu- 
ra un comiributo per ogni 
prulica svolta. L'assistenza al 
mostri emigrati è, pertanto, 
del tutto eratudta 

Per le intese raggiunie com 
il Friuli nel Mondo T'INAS 
ha in corso di programmazio 
ne l'intemsilicarione dei con 
tatti com i nostri « Fogolàra = 
al fine di ampliare il più pos 
sibile meli emigrati la con- 


sapevolezza dei diritti previ= 
denziali sia in hase alle leggi 
italiane che a quelle dei paesi 
di accoglienza, nonché in base 
agli accordi interazioni. 





la positiva riuscita della prima con 
ferenza sulla sicurezza sociale degli 
italiani all'estero dello scorso anna, 
hanno richiamato recentemente l'at- 
tenzione sul fatto che finora nom 40 
mo state realizzate le promesse fatte 
in quella sede E' stato più volte 
ripetuto {e il sottosegretario al mi 
nisiero degli esteri, il friulano Fio 
ret, ne sa qualcosa) che fra gli ine 
tercasati si sta determinando un pe- 
sante clima di sfiducia e che gli stes 
si operatori di patronato sono posti 
in una situazione di grave difficoltà 
nei confronti degli assistiti, 

In occasione della prossima wa 
nuta a Udine del presidente del 
l'Inps, Ruggero Ravenna, i rappre» 
sentanti di Friuli nel Mondo chie 
deranno che l'Inps si faccia effetti 
vamente carico della insostenibile sì 
inazione relativa alla giacenza è al 
tempi infinitamente lunghi richiesti 
per la liquidizione delle pensioni in 
regime di convenzione internazio 
nale. 

Tutto il mondo dell'emigrazione 
attende che i responsabili dell'Inps 
dinno seguito concreto agli impegni 
assunti con la delibera del consiglio 
di amministrazione del 26 giugno 
1981 con la precisa assicurazione di 
concludere, entro il corrente anna, 
la realizzazione sin del miovo asset- 
to sinuliurale (le pratiche di pen 
sione devono essere trattate da un 
unico uilicio), sia della procedura di 
liquidazione automatizzata delle pre- 
stazioni. 

Poiché non risulta che siano siate 
adottate delle misure comerete in 
tale direzione, non si può fare a me- 
no di ribadire che lo sfiducia rag 
elumserebbe livelli indefinibili se il 
settore delle convenzioni internazio 
nali doveste permanere nella situa 
zione che si trascina ormai da anni. 


Pensione di guerra 


Non fo coraggio di telefonare a 
mio fratello per riferiroli che Vin 
Megoeto del Moristero delle pessioni 
di pioerra sti ha detto che lo suo 
domanda di pensione di puerra pre 
seniata 433 anni fa (/) è sioala agri 
chiviata », Mio fratello ha fatto la 
giierra ed è stallo infermaio in UM 
compo di concentramento, rimettere 
dinci Ja calerte è i migliori dariti della 
suna siovinetta. Forse è stata sha: 
gliata la pratica? Forse è artilata per 
sa qualehe certa? 

La pralca è slala archiviata, cioè 
non è in trattazione, quindi c'è già 
stato un provwedimento del diretto 
re generale 0 della direzione provin 
ciale del Tesoro, Devi telefonare a 
tuo fratello per sapere se in 35 amni 
ha ricevuto una lettera riguardanie 
la sua domanda di pensione. Il fun 
zionario del Ministero ti ha chiesto 
3: È stato presentato ricorso, per 
poter fare le dovute richieste, Quine 
ili soltanto tuo fratello ti può essere 
di chiarimento, In ogni caso prima 
ili fare ulteriori interventi personali 
presso il Ministero, ti consigliere di 
appoggiarti al patronato Inas-Cisl di 
Roma, via Goito S4/A, tel 4T 54.486, 


Il supplemento 


Sono già titolare di pensione ita: 
lina, ina confino a lavorare in 
Stalla, Che cosa succederà dei con 
inibuti versati posi-pensionaniento? 


Ti daranno diritto a un « supple 
mento» di pensione, Per ciascun 
anno di versamento dopo la per 
sione, questa mumentera di due pume 
ti. Il supplemento di pensione può 
essere chiesto ogni cinque amni; in 
deroga a quesio termine e per una 
sola wolta, pub essere, però, richie 
sto dopo due anni dalla pensione 0 
dal precedente supplemento fi Co 
dizione che l'interessato abbia come 
piuto il Sfesimo anno se donna è il 
tlesimo se uomo [ovvero il 60esimo 
e il ffesimo nel caso di lavoratori 
autonomi). 


ASSISTENZA SANITARIA - Il di 
ritto all'assistenza «amtaria dei lavo 
ratori italiani « distaccati » all'este- 
ro, non iscritti alle unità sanitarie 
locali in Italia, verrà certificato dal 
Ministero della Sanità, 

vi lavoratori « distaccati » in pae: 
si facenti parte della Cee viene rila- 
sciato il modello E 1l0é, mentre n 
quelli « distiuccati » negli altri paesi, 
com cui vigono accordì bilaterali in 
materia di sicurezza sociale, vengo: 
no rilasciati analoghi modelli bilin 
qui. Per ottenere quesil modelli gli 
interessati devono presentare una 
domanda direttamente 6 tramite l'a- 
zienda presso culi lavorano, al mini- 
stero della sanità (ufficio attuazione 
servizio sanitario nazionale) allegan- 
do copia della lettera con la quale 
il ministero del lavoro ha auioriz 
zato il mantenimento del regime 
previdenziale italiano è una autocer- 
tificazione nella quale venga dichia 
rato che l'interessato non è residen- 
ie in Italia, la data in cui ha irasfe: 
rito la sua residenza dall'Italia all'e- 
stera, il comune italiano di ultima 
residenza. 


«UNA TANTUM » PER AUTO - La 
legge italiana n. 346 del 1974 aveva 
imposto una tassa auna lantum = 
sugli autoveicoli. Gli emigrati rien: 
trati definitivamente nel periodo in 
dicato dalla legpe avevano ritenuto 
di pagare la metà della tassa, essene 
do sinta la loro autovetinra imma. 
tricalata all'estero da altre dieci am- 
ni. Una precisazione della direzione 
generale delle Tasse del febbralo 
11 afferma, invece, che « per pr 
ma immatricolazione deve intender- 
sj l'iscrizione dell'autovettura nei re 
gistri della motorirzazione civile in 
Italia », escludendo la riduzione, 


PACCHI POSTALI « Numerosi no 
stri emigrati hanno protestato per 
i ritardi che l'amministrazione por 
stale italiana comsegna i pacchi da 
loro inviati in Italia ai familiari. 
Sembra che detti ritardi (anche di 
due è tre mesi) siano da addebitarsi 











Notizie per tutti Agiomamenti e scadene 


a istruzioni impartite dall'ammini- 
strazione delle poste agli uffici doga- 
nali, delle quali né gli emigrati, né 
le loro asspciàzioni erano a cor 
BCenza, 

L'Unione nazionale delle associa: 
zioni degli immigrati ed emigrati ha 
chiesto sia um pronto intervento ché 
shlocchi ln situazione, sia la tempe 
stiva informazione agli emigrati di 
tutte le disposizioni che incidono sul 
loro rapporti con | familiari rima: 
sti in Italia, 


PENSIONI DI GUERRA - Dal 1° 
cenmalo 1982 gli importi delle pen» 
sioni, degli assegni di superimealidi- 
tà e dell'indennità di assistenza € 
accompagmamento wisenti al Il di- 
cembre 1551 sono stati aumentati 
ogni anno di un assegno aggiuntivo 
pari all'indice di variazione previsto 
per le pensioni Inps al trattamento 
minimo. 

Il decreto 834/1981 che ha fissato 
gli aumenti, prevede anche ln gene 
rale rivalutazione delle penzioni € 
degli assegni di superinvalidità. 

Viene pure stabilito che, su ri 
chiesta del genitore, sono esonerati 
dal servizio militare l'unico figlio 
muschio o il primo figlio maschio 

elle vedove di puerta o degli inva 
lidi di puerra di prima e secmda 
categoria, Il decreto contiene anche 
una serie di provvedimenti per snel. 
lite le lentissime procedure di liqui- 
dazione delle pensioni di guerra è 
le decisioni sul ricorsi. 


CONVENZIONE ITALO-SPAGNO. 
LA « A giorni dovrebbero venir ratb 
ficati dal Parlamento la convenzione 
tra Italin e Spagna in materia di 
sicurezza sociale e l'accordo ammi. 
nistrativo per la sua applicazione, 
firmati a Madrid il 30 ottobre 1979, 
La convenzione assume particolare 
rilievo dal pumio di vista politico 
perché estende ai rapporti di sicu- 
rezza sociale la normativa comuni 
taria, per cul rappresenta, nel set 
tore, una specie di anticipazione del 
l'ingresso della Spagna nella Comu 
nità Economica Europea, 


Cassa di Risparmio 
di Udine 


e Pordenone 
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Dinò Lenarduri è vin Friulano emigrato da 18 nonni in Germania è precisamente 


n Kernan, piccolo centro della provincia di Esslingen, la clità gemellata con 
Udine. Geni anno a Easlingen, nel mese di giugno, si celetra la festa dell'emi 
granite, corata dalla Missione Cattolica di quella città tedesca, dedicata ad una 
reglone d'Italia. Lo scorsò anno è toccato al Friulb-Veneria Giolla: è | frinlani 
ai sono calbiti nei tradizionali costumi che vediamo nella foto inviatazi dallo 
stesso Lemardurri, udinese, Con questa immagine, il sig. Dino Lenardurzi dest 
dera salutare È parenti emigrati in Canada è Sud America: ma vuol dirci anche 
tutta la sua speranza di poter un giorno rientrare nella sua terra. come augura 
a tutti | friulani nel mondo. (Nella foto Il sig. Litardiuni, in costine, ia la 


grande pipa dei nostri mommi). 


Aquilera vivive a Roma 


Pubblico selezionato e anttento 
quello che gremiva i saloni di pa 
lizzo Ruggieri, alla magistrale le 
zione dell'avv. Giampaolo Sabbatini 
vice presidente del Fogolir furlan 
di Torino, Introdotto dal presidente 
del Fogolir di Roma, dr. Adriano 
Degano, che ha ricordato come Sab 
badini, nato in Friuli (Monero) da 
madre irrulana e padre romano, & 
peri da venticinque anni a Torino 
ibedicandosi ai problemi legali e a 
sere ricerche è pubblicazioni nel 
campo delle etnie, delle loro origini, 
delle evoluzioni «ed involuzioni che 
talvolta portano — come nel caso 
dei Ladini — alla morie della iden 
iltà come popolo. 

L'orstore, parlando con un cela 
quio piano, ma estremamente chiaro 
© logico, ha saputo dare un quadro 
di come fosse nnin e quanio ampia 
losse letnia ladina, che comprende 
va non solo il Friuli, ma il territorio 
assai più vasto della grande Aquileia 
che sì estendeva altralpe, in vaste 





Da un piccolo seme 
una vera comunità 


Se qualche anno fa, un friulano 
avesse voluto contare quanti amici 
avesse nella città di Lugano, forse 
gli sarebbe bastata una mano, Oggi, 
e l'assemblea ultima tenuta dal Fo 
galir al Capannone comunale di Fre- 
gassona he è stata la prova più com: 
wincente, i friulani hanno un peso è 
Una presenza che certamente non 
può passare inosservata. All'assem- 
biea erano presenti circa quattro 
cento persone, di cui oltre cento gio 
vani: gli iscritti sono quasi duecen- 
to. E questa cifra dimostra la ca: 
rica di simpatia che il Fogolàr fur- 
lan, nei suc pochi anni di vita {ap- 
pena cinque) ha saputo meritarsi 
Merito, questo, dei responsabili del 
piccolo gruppo che ha aperto la 
strida n dei dirigenti che si sono 
susseguiti nel comitato direttivo, AL 
l'assemblea hanno partecipato, 06 
me ospiti d'onore, il console d'Ita- 
lia, on. Alessandro Zaccarini, il dott. 
Antonio Cossu e in rappresentanra 
di Friuli nel Mondo, il vicepresiden» 
te doit. Valentino Vitale. Presenti 
pure i fondatori del Fogolàr, Ame 
deo Liva, Marcello DI Marco e Gian: 
ni Jogna, ai quali è stato attribuito 
un cordialissimo e grato applauso. 

Il presidente, Sergio Infanti, ha 
*vwalto la sua relazione sulle attività 
del Fogolàr nel 1981, fermandosi con 
particolare attenzione e una nota 
di rammarico sulle mancate occca: 
sioni, che non sono certo attribui- 
bili alla direzione del sodalizio; cc 
casioni come la partecipazione del- 
la regione Friuli-Venezia Giulia alla 
Primexpo di Lugana, che sarebbe 
stata certamente una positiva cespe- 
rienza e che purtroppo è andata per 
duta. Questa nota non è diretta tan- 
o al passalo quanto al futura, ha 
detto il presidente: e alle necessità 
di un maggior interesse n questi av- 
venimenti si deve dare importanza 
per un serio programma di attività 
sociali della presenza friulana a Li 
panna, 

« lutte le manifestazioni, ha am: 
cora detto Infanti, hanno aruto un 
alto grado di partecipazione ed han 
no avuio, sscondo il mostro parere, 
un buon risultato. A queste mani 
festazioni si aggiunge la spedizione 
rell'Irpinia, e precisamente a San 
tomenna, in collaborazione con i 
Trentini, i Bellunesi, gli Alpini del 
Ticino e il Fogolir di Locarno, 

Il contributò hnanziario del Con: 
sole Generale d'Italia, on. Zaccarini, 
@ la disponibilità delle summenzio 
nate associazioni hanno permesso 
la realizzazione di un prefabbricato 
il uso meerisa, con cucina. 

Questa esperienza, oltre a dimo 


strarée che con la buona valontà si 
possono alleviare le pene ad wa 
parte di popolazione afflitta, ha per- 
messo di fare delle conoscenze mol 
io utili alla nosira associazione. In 
Questa occasione si è vista l'impor: 
tanza della collaborazione fra asso 
clazioni, di cui noi dovremmo tener 
COTTE, 

Il Fogolàr ha voluto essere attivo 
anche nel campo dell'assistenza: trà 
mite i nostri soci, Luigi e Ines Bion 
di, ha donato all'Istituto « Provida 
Mindre » di Balerna due carrozzelle 
per bambini invalidi. Ci sembra sia 
stala questa la maniera più com 
eretà per ricordare l'anno dell’han: 
dicappato. 

Un anno fa, in questa sicssa 00- 
casione assembleare, abbiamo inter- 
pellato acparalamente i nostri gio 
vani. Le richieste erano parecchie, 





Lettera al Friuli 


(Sentimenti) espressi da due 
ragazze del «gruppo argenti 
no figli di emigrati» giunti 
in Friuli per una visita cul 
turale. Così scrissero mentire 
*sggiornavano In Billerio 
presso gli sil Murzralini Colle). 

a Nol ti diclamo grozie per 
cesere, amabile e per avere 
ricevuto a nol con le mani 
aperte. 

Siamo siate un mese insie- 
ie a le, è nbbinmo conosci: 
to tulto di la tua bella terra 
è della tua nifettuosa popo 
lazione, 

IM questo mese, quindici 
giorni siamo siate in un pas 
se tuo, chiamato Billerio, do- 
ve ha nato la nostra nonna, 
Lilla Murzolini di Ronda, che 
ilopo del terremoto ha sapu 
to mascere un'altra volta gra 
zie al lavoro della tua gente, 

Noi siamo venute di un pae 
se molto caldo come l'Argen- 
tina, per trovare un paese con 
molto fredo ma pieno di cal 
do, nel copre di tutti vol. 

Un'altra volta diciamo gra: 
be a te, Friuli, per essere hel- 
lo, a te, Billerio, per la tua 
amabilità e bellezza è a tutta | 
la gente friulana come la no 
sira sangue. 

Viva Argentina, Ttalla è Ul 
Friuli! 

Marcela Montafio è Liliana 
E. Bienati - Billerio 30 gen 
malo 19823 «- WUdine - Italia», 





fra queste abbiamo realizzato il Car- 
nevalbe a Parralino, con una parte 
cipazione numerosa: la colonia cul: 
torale in Friuli, nella quale | nostri 
13 ragarrzi hanno rappresentato la 
metà dei pariccipanti di tutta la 
Svizzera, com um successo lusinghie- 
ro; la colonia marina a Lignano per 
i giovanissimi: soggriormo molto uti 
le, che però è stato meno apprezza: 
to di quello della colonia culturale, 
a causa della giovane età dei par 
tecipanti, 

Il Fopollir Furlan si è trovato a 
svolgere anche un'attiva collabora 
zi0né con i membri di altre associa 
zioni emigranti, come è avvennio, 
tanto per fare un esempio, in ceca 
sione del terremoto dell'Irpinia. Nel 
corso del passato anno è diventata 
splendida realtà la Corale del Fogo 
Kir, grazie soprattutto alla passione 
e all'insegnamento del maestro Te- 
storelli, che ha amalgamato una 
irentina di elementi in un coro a 
quatiro voci che si è potuto felice 
mente esibire in diverse cccasloni. 

LI dott. Vitale, a nome di Friuli nel 
Monda, ha poi pireso la parola por 
tando il cordialissimo saluto del pre 
sldente, Ottavio Valerio, ed espri 
mendo un sincero compiacimento 
per le attività svolte e per il pro 
gressivo affermarsi del Fogolir. «Per 
quanto dipenderà dal nostro Ente, 
posso garantire, ha all'ermato Vita 
le, che faremo di tutto per nom ri 
petere certe esperienze negative che 
non giovano certo al prestigio del 
Friuli e delle sue comunità emigra 
le all'estero. Personalmente mi im 
pegno n farmi voce cosiante delle 
vostre esigenze più che giustificate 
e soprattutto a realizzare quei rap 
porti che il vostro sodalizio ritiene, 
con documentata ragione, obiettivi 
primari della vostra attività ». 

Si è poi passati al rinnovo del 
comitato direttivo per il biennio 
1982-34, Dapo un doveroso ringrazia 
mento al membri Maria Luisa Cloc- 
chiatti, Nives Bettelini, Orlando Ga- 
vin e Giuliano Marcon, che hanno 
rinunciato a ripresentarsi, è stata da 
ta lettura dei risultati della vota 
zlone. Il nuovo comitato, per il 1982 
B3 risulta così composto: presiden- 
te, sergio Infanti; vice-presidente, 
Gino Driutti; segretario, Marcello di 
Marco; cassiere, Gianni Jogna; mem 
bri: Lucia Camneve, Ada Petarzi, 
Franco Clocchiatti, Giovanni ©Cuec- 
chiaro, Angelo de Ambrogi, Valem 
tino di Giannantonio è Kino Drigo, 
Al nuovo comitato vadano i miglio 
fi auguri di tutto il sodalizio per un 
proficuo lavoro e sempre maggiori 
traguardi per il Fogoldr, 


pone di lingua e cultura latina (com- 
presa l'Aupusta Vindelicoram, DEEI 
Augsburg) e che ha avuto una pri- 
ma grande tracimazione nella spar: 
tizione operata da Carlo Magno nel 
T44. Sabbatini, con grande padro 
nanza sorretta da citazioni e dalla 
letiura dej ioponimi delle zone ladi- 
fhi-romante-borbcensi, l'antica Merzia 
romana tra la Gallia cisalpina e 
l'arca germanica del «a Limes impe 
til», ha spaziato, attraverso le di 
verse teorie degli studiosi, sia sui 
problemi delle origini — alle quali 
sono ancorali alcuni caratteri ad 
alcune tradizioni ancor vive e fon- 
damentali per la comprensione del 
tema trallato — sia sull'opera più 
recente, fino ai giorni nostri, 

Ne è risultato un quadro che è 
valso a dare agli attuali Ladin (Friu- 
lani e non) una maggiore comtezza 
dell'importanza della propria cultu 
ra, delle gravi forze che la minac 
ciano, del dovere di sentirsene fieri 


e di difenderla. Sono, così, usciti 
dall'ombra molti problemi solita 
mente lasciati in disparte, come 


quello della « ladinità» del Friuli e 
dei legami che lo avvicinano agli 
altri Lachini. 

Il discorso non ha mai avuto ac- 
cemni settarii, né è trasceso verso il 
« Fivendicazionismo »+ che opa va 
lanto di moda, a proposito ed a 
sproposito di tuîti i campi, e ciò 
ben a ragione: la «ladinità », infat- 
ti, & profondamente incarnata in 
valori universali ad eterni da nom 


potersi abbandonare al scitarismo: 
anche da questo, l'auditorio ha trat- 
io l'impressione che la cultura la 
dina, sarebbe minoritaria, nom sii 
rà di fronte a quelle a Magorori =. 


Mel dibattito è intervenuto anche 
lo storkco prof, Massimiliano FPawan, 
dell'Associnzione Veneti, che si È 
sodlermato in acute indicazioni su 
Lemi solo menzionati dal Sabatini, 
per chiarire come il latino abbia 
trovato valida difesa sul territorio 
lagunare, da Grado a Venezia, sot- 
toposto all'influenza di Bisanzio € 
sui « distinguo » fra parlata, dialet 
to e lingua. Al brindisi che ha con 
cluso l'incontro sono stati 
mati i giovanj argentini feeli del pre- 
sidente di Avellaneda (BA), ing 
Scian di Cordenons, e la collabora 
trice Ester Bidali, che lascia il Mi- 
mistero degli Affari esteri perché 
trasferita in servizio presso l'Am- 
basciata italiana di Londra. Fra i 
presenti, ricordiamo il sen Onorio 
Cengarle, il prot. Anzalone del Gen 
tro culturale romano; F. Sbrighi, 
vice presidente della Famiglia Tren 
tina; il grand. uil. R. Lardera, pre 
sidente dell'Unar; il prof, Sapegno; 
il dr. Tabanelli della Famiglia Ro 
magnola, il dr, C. Ferroni, il prof, 
Braidotti, la contessa Faini, l'ing. 
6. Fascoli, il prof. P. Giampaoli, 
l'editore Gremese, l'ing. S&S, Stefanut- 
ti, il cav. G. Bon del Fogolsr di Ta 
rino, il dr. Daniele e lav. Davide 
Scian di Buenos Vines: il cav. AL 
Merdi della Contea del Ducato dei 
vini friulani; il wice presidente del 
Fogolir dr. Leschiutta che rifacen- 
dosi all'interesse dei temi trattati 
ha espresso vivi consensi all'oratore; 
i consiglieri gen. L Fascoli, A. Riva, 
E, Andreoli, M, e A. Fantin, av. 
&. Ranieri, I. Piticco, G, Baruzzini; 
comm. Frittaion: e poi A. Sottile, 
Silvia e A. Scbastianelli © molti al- 
tri di varie associazioni regionali. 


festeg: 








M sig. Léomarilo Molinaro, oggi residente a Comino, ci 





Moria sir” ù 


invia queste due foto 


ber ricordare l'emigrazione friulana im Svimera degli anni Sessanta: nella Polo 
sfipra, Leotarilo Malimaro e Luisa Bertussi preporino la friulamissima polenta 
ser la festa annuale che si celebrava ila foto è del 1963) a Basilea dal gruppo 
ANA. Nella foia sotia, Il gruppo al suo completo, sempre a Basilea, consu 
mano in allegria e serenità questo «cibo di casas, I venti chilogrammi «li 
farina provenivano da Magnano in Riviera, la grande caldaia ern stata chiesta 
im prestito all'esercito è | mestoli erano stiati dati dal sig, Prima, che era 


emigrato a Basilea da Timau. 


Mapgio 198) 
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Notizie da Sydney Una storia da raccontare 
con due appuntamenti 


Puniuale come se ci fosse uno 
scambio di date, ci arriva l'informa. 
lore, tormalo tascabile, delle attività 
«del Fogolàr furlan di Svdney. Non 
ce slala settimana negli «corsi me 
si del 1981, novembre è dicembre, 
in cui il sodalizio sia stato carente 
di attività: dai balli organizzati per 
i giovani € non giorani, alle serate 
popolari. Poribcolare importanza 
hanno avuto i convegni annuali misi 
« Toppo e Traveslo » e per a Morza 
Tagliamento «i due appunto 
menti che hanno voluto essere un 
richiamo alle antiche radici di pro 
veemenza per malti emigrati che ri: 
lrovano ancora, in cpuesite località, 
il loro primitivo essere friulani, no- 
nostante le lontananze poografiche 
e temporali, La storia di questi pae 
si mivive nella sede del Fogolir di 
Svdrnevy, im Australia, non soltanto 
cone simbolo, ma anche è sopraî- 
iutîo come riappropriazione di una 
matrice esistenziale. 





no al 


Un'attenzione del tutto particolare 
viene rivolia dal direttivo del Fosso 
ir, attraverso la parola del presi 
dente, Giannino Morassut, al giova 
ni: «omo il patrimonio che garanti 
sce il futuro e devono assicurare la 
continuità di una famiglia. Nel « Sot 
la nape = del ISS, il Fopolùr di Svd: 
new fa riferimento al Balletto falclo- 
ristico di sui i friulani della città ma 
straliana vanno orgogliosi perché li 
rappresenta coni onore dappertutto, 
unendo l'Italia e il Friuli in un sola 
nome, sopratutto all'Opera House 
e in numerosissime altre manilesta- 
zioni sociali e civili Diretto dalla 
sig.ra Many GrotiaStewarî, questo 
complesso ha giù al suo attivo mal- 
ti allermazioni di prestigio. Altret- 
lano successo ha ottenuto il Comi: 
into femminile del Fosolir nella 
scampagnata al Paradise Garden è 
nell'oscita di casa per la gita alla 
Hunter Valley dello scorso marzo: 
una giornata di entusiasma per tul- 
ti i partecipanti, 

Nel corso del marzo appena chiu 





sì, vanno segnalate per gli eccellen 
ti misultati otbemuti le manifestazioni 
comunitarie che il sodalizio ha orga 
nizzato con larga partecipazione di 
Siri: soprattutto quelle di carattere 
musicale, con iematiche che si ri 
chiamano a tempi diversi c com 
gruppi di diversa estrazione, Un ri. 
cordo particolare merita l'assemblea 
generale degli alpini di Svdnev, l'e 
sibizione del balketio folcloristica del 
Fogolir e la festa dei cinquantenni, 
Presente cm riferimento sempre 
puntuale è il dell'Udinese 
Club allo sport Friulano, di cui si 
attendono è si scambiano nolizie 
ceni settimana. Accanto alle infor 
mazioni interne circa la vita & i Fat 
ti dei soci, di cuj il Fogolir si inte 
fesa personalmente, merita essere 
sottalincata la compattezza e la cm 
tinuità di un programma che si rea 
lizza con scadenze precise e con una 
regolare divisione di compiti. 


Da Brescia 


Il sodalizio friglano bresciamo ha 
rinnovato le cariche del suo direi 
tivo con l'assemblea del 9 maggio 
1481, II nuovo consiglio risulta così 
Composti: Prima Pellegrino da Mt- 
timus, Presidente: Dino Cicitti da 
Tolmerzoa, vicepresidente: Giovanni 
Fadini da Tarcento, segretario; Ugo 
Belotti da Madonna di Buja, leso 
riere; consiglieri nell'ordine Virgilio 
Biasirrzo da Tarcento, Albana Calde 
runi da Yenzone, Aurelio Cappa da 
Tolmezzo, Dalia Del Moro da Sa 
irio, Videlmo Fanton da Cividale, 
Oliva Goi da Gemona, Lorenzo Pit- 
ton da Teor, Brano Rirzolo da Rea: 
na del Koiale; sindaci e revisori dei 
conti: Carlo Bull'a da Usoppo, Gio 
vanni Peelli da Villasontina, Giuacp. 
pe Venchianitti da Madonna di 
Buia, 





Un veronese dal Canada 





fl sir, Roberto Dentro, di Verona, 
dopo una visite ai fratelli e alle co- 
gnate batti to ninoti, mesidenti 
it Teranio e Fadmonion in Canada, 
desidera ringraziare tuti calore che 
Sanno contribuito a rendere il suo 
soggiorno ion soltanto ospitale ra 
graditissima, Un grazie particolare 
Wa al direttivo della Famte furlane 
di Toronto, a cui ha portato il ri- 
cordo dei soci del Foroldr di Vero 
it: è riformato com an preziosissi 
mo cerico di allesti è di ancizie 
e walî dire a tati i fritdani enti 
grati: « Ancie si Iovorais in Cona 
da, la wuestre patrie a jè co; fame 
idit simpri il furlan, come jér, n 
e domdr », 

Cont la foto f(scalteta in casa di 
Bruno Benvennio a Edmonton è 
che ci mostra, in ordine do sinisira: 
Bruno Benvenato e signora, il sig. 
Deotto con a fianco la irtgiia di Men: 
vento, Americo Nocente e la sua 
signori) abbiamo registrato gli al 


et 


berunmenti al astro missile per 
Eddy Abbriotti (Edinortion), Ame 
rico Nacente (Edmnantori, Amtonio 


Deotio (Toronto), rino Dentro 
{Toronto), Emilio Castellarin | Bue- 
tive Aires) e Roberio Dentta [Wera 
ridi, detti gli dbbonantenti sorro via 
CANTO, 

A greto punto dimirertiittà sssere 
noi a ringraziare il sig. Roberto Deot- 
tà per questa stima che dimostra 
nei mostri confroetii, ina sopratinito 
per la fiducia che ha dimostrato ne! 
lavoro ché il mostro mibitale svolse 
con RHO presenza cile vino essere 
fin dove possibile, atuto e sostegno 
nl fratelli fn tutto fl mostdo, Lo fac 
cianto, e il sig. Deotto l'ha certa 
mente èrpito, perché questo Frinbi 
viva anche dove questa nostra ma: 
quifica gente la doveto cercar ur 
posto di Iavoro. Cos ia propria ter 
ra non nil dimenticata, questa ger- 
té de:stdera parlare è il nostro cor 
foquio è il mostro giornale, 





ab 
Cornello Leschiuita, com albani amiel 


di lavoro di cuwi abbiamo paura di 
sbagliare i nomi {sono residenti a 
Chicago, a Windsor e a Sudbury) in 
uni giornata d'insverno a Sudbury. 


Ci worrebk: un romanziere, ma: 
gori di quelli di tipo ottocentesco, 
per raccontare l'avwentura di un vo 
mo che, guardandosi indieiro, non 
si quasi credere più a tutto quello 
che ha passato, con una memoria 
lucida dei fatti, ma anche con um 
velo di incertezza e di meraviglia 
per quello che È avvenuto. Di tutto 
non rimangono che alcuni brandelli, 
ricordi sofferti come ferite di cui 
ci si porta dentro tutto il dalore, 
intatto anche se ogm non sE DE 
sente più la morsa. 

Cornelio Leschiutta ha 51 anni è 
rigide a Toronto. Nel 1944 ha per- 
#0 il padre, con qui lavorava, sul 
ponte di Casarsa della Delizia: quel 
giorno di sole, quasi coperio dai 
bombardieri alleati non riesce a Le 
elierselo di dosso, Un mucchio di 
macerie e tanta povertà: aveva Dove 
anni è molti debiti, ipoteche su tut: 
to e nessuna possibilità, Gli fu tolto 
tutto perfino | piatti in cui, con la 
madre, due sorelle e un lratello 
mangiavano quel poco che potevano 
raccogliere da qualche porte. Di la- 
voro, nemmeno parlarne, Nel 19485 





Mio Gerussi 
cavaliere 


Cinquantaseltte anni fa, nel 
lontano 1923, com i genitori — 
Celest dal Cont e Erminie di 
(is — la sorella Emma ed i 
fratelli Galliano, Sterlo èe Vir: 
gilio cominciò la wita di emi- 
grante di Bartolomeo Gerussl, 
prima in Francia a in seguito a 
(asernsey (Inghilterra) ©d ate 
lualimente in Svizzera dlal 
1947. 

Sonò pastati più di 53 ame 
ni, anni duri cd vumilianti, Gli 
anni della guerra come volon- 
tario nella divizione Cremona, 
lontano dai genitori che, nel 
frattempo, mel 1937, erano 
rientrati an Zegliamutto, 

Fer l'emigrante, però, non 
c'è solianto dura lavoro, ci 
son» paure Lante soddisfazio 
ni, come l'aver cercato in è 
gni modo di risslvere | ian- 
ti problemi che ci sono in ter- 
ra straniera: problemi di la 
voro, «li alloggio, di lingua, di 
integrazione nella società, ecc. 
Ha avuto anche soddisfazioni 
personali quando oitenne nel 
1958 il diploma commerciale 
della Handelsverkehrschule di 
Berna, mel fondare (1960) Ul 
F.LC, Bernasconi, campioni» 
to aziendale che dirige dut- 
iora, ed ultimamente quando 
gli & stato comferito i) tibolo 
di Cavaliere della Repubblica. 

Sono siatl anni duri per 
Mio Gerussi, mn anche anni 
belli. 1 più belli però, spera 
di trascorrerli in Friuli: se 


tutio vn bene fra due anni 
spera di rientrare per sempre 
a Gennit com la sua Rosa- 
Maria, 





parti per il Piemonte e vi resto chue 
amni, ma scenza lhovare una soluzio 
ne sia pur provvisoria e mel 1947, 
clandestinamente, espatriò in Fram 
cia, attraversando le Alpi come i 
contrabbandieri, Dopo venti giorni 
di campo di concentramento, dowe 
almeno free va an pane le patate: 
che andavano a riccogliere di not 
le, Cormmelio Leschiutta trovò lavoro 
Come minare i tu 
zione sullicientemente regolare pet 
piailaenari qualcosa, 

Nel 1931, Cornelio Leschiutta riu 
acì a partire per il Canada e si fer- 
mò a Windsor, dove puriroppo ci 
furono quattro mesi di dispccupa- 
zione. Decise allora di riprendere il 
mestiere del minatore e si trasteri 
È Sudbury, dove lavorò peer cinque 
amni, Furono anni duri, che soppori 
lù con falica, ma con caparbia ve 
bontà di riuscire. Il freddo quasi 
siberiano e gli anni duri già comsur 
mati, lo convinsero a cercare alire 
occupazioni, Oggi vive a Toronto: da 
Valvasone, dove è nato, alla capi 
tale dell'Ontario dove risiede, com 
tutte le tappe consumate in anni di 
quasi beegendaria emigrazione, Cor- 
nelio Leschiutia può considerarsi un 
a ciso » signilicativo di questo po 
palo friulano, “pel fortunatamente 
diverso proprio grazie nd uomini co 
me questi, Al grazie per il nostro 
giornale che gli © caro come i ri 
cordi di casa, ai saluti che desidera 





UN CASStI asi 


marnilane a tutti i parenti e amici 
sparsi nel mondo, noi rispondiamo 
com una cordializzima stretta di mu 
no è con una speranza di poterlo 
conoscere, E di aver notizie della 


sua famiglia che wive emigrata in 
Australia. 





Il sig. Renato Muser {oriundo da Ti 
misi), emigrato con la famiglia da 
ln treniadue anni nel Lussemburgo 
ci comunica som tanta Pelicità che È 
figlio WILL (nella foto), dopo aver 
conseguito la maturità nel Lussem- 
largo, si è lnurcato brillantemente 
a Padova lin Ingegneria civile, AI ge 
mitori «sprimiamo la mostra solida 
rità eordialissiona per questi loro 
giola e al neoingegnere molti auguri 
di siucccso nella professione. 


NUOVI DIRETTIVI 





Brisbane 


Pubblichiamo volentieri l'elezione 
del Comitato direttivo del Gruppo 
Alpini «li Brisbane, aierente al 
TANA, avvenuta nello scorso pen- 
naio nel corso dell'assemblea annue 
le che quesl'anno ha in programma 
la partecipazione al convegno inter. 
nazionale di Bologna, in prepara: 
zione per l'estate di quest'anno. Il 
comitato di sezione risulta così com 
posto: ©. Bidoli, presidente; DI Ddo- 
rica, vicepresidente: A. 
gretario; A. Aulrevssi, vicesegretario; 
R. Venier, tesoriere: E. Lestani, wi- 
cetessoriere, A tutti felicitazioni «cd 
auguri, con la registrazione dell'ab 
bonamento al nostro mensile (win 
aeren, sostenitore 1983) del nostro 
fedele A. Liussi. 


Liuszi, se 


Selalfuza 

A fine marsò si è tenuta l'assem 
blea generale ordinaria dei soci del 
Fogolàr per il rinnivo delle respon. 
sabilità direttive. Il nuovo comitato, 
composto da quattordici membri, 
per il biennio 1983.1981, risulta com- 
posato dai sienori Roberto Baldassi, 
presidente; Gino Schicider, wicepre 
sidente: Adnano Usti, segretario; 
Gianni Del Mestre, cassiere; Fritz « 
Idea Hauser, Ivano e Lina Della 
Schiava, Arieda e Esisto Dal Maso, 
Loretta Iegano, Jolanda Contini, 
Clara Del Rizzo è Luiuzeppe Secchi, 
consiglieri, Un cordiale iugurio cli 
buon lavoro per tutti. 


Winterthur 


Recentemente hanno avuto luopo, 
sscomdo lo statuto del Fopolàr, le 
elezioni per il nuovo direttivo che 
avrà la responsabilità della gestione 
del sodalizio per il prossimo biennio 
|987-1983, I risuliati della votazione 
hanno dato questi risultati Elvio 
Chiapolini, presidente; Angelo Co 
muri, vicepresidente; Carlo Fuma- 
galli, segretario; Franca Chiapolini, 
csssiern: Paolo Qualizza, Remo Mi 
chelutti ec Elio Venica, comsiglieri; 
viceconsiglleri Wilma Visentin e 
Ruggero Anzanello: revisori, Franco 
Cudiccio e Vittorio Mauro. Con i 
nostri più cordiali sugpuri di sempre 
migliori successi nelle iniziative del 
Fopolàr. 





Genova 

Recentemente è silalo rinnovato 
il consiglio delle cariche sociali del 
Fopolàr e i muovi eletli resteranno, 
come suole il regolamento, alle loro 
responsabilità per un triennio, dal 
1982 al 1954, Il consiglio diretino, 


uscito dall'assemblea dello scorso 
gennaio ha come presidente il gem. 
Aumpusio Campana, vicepresidente la 
sig.ra Clelia Paschini, segretario il 
geom. Manlio De Cillia, cassiere e 
conome la sirra Blandina Piccina, 
dinettore di sede il sie. Valentino 
Fabris, condirettore di sede il sig. 
Luigi Chivilb: del collegio del re 
visori dei conti famno parte i si 
enori Angelo Lanfnrt, Ado Heltra- 
mini e Saverio Redivo: del collegio 
dei probiviri i signori Alcide Marzo 
nia; Primo Sanadi e Giovani Delli 
otti. 


Detroit 

Per il 198%, la Famte furlane di 
Detroit (USA) ha eletto il suo 
nuovo consiglio direttivo: George 
Zilli, presidente; Claudio Bertolin, 
vicepresidente: Mary Waccher e Re 
becca Hertel, segretarie; Peter Mo 
rosò & Chuck Hertel, tesorieri; Bo 
bert De Clair, Mario Fontanini, An- 
gela Bertolin, Elia Zilli, Gary Zilli, 
Luigi Mariutto «e Joe Brun, consi 
glieri, A tutti auguri di buon lavora, 
con l'attesa di buone notizie da par 
le del sodalizio, 


® 
Dimbulah 

Lentamente, ma com una 
costanza che dimostra serietà 
e soprattutto negolarità nelle 
procedure, il Fogolàr furlan 
di Dimibulah (Australia) sta 
dandosi le strutture organiz 
entive di attività sociali a bre 
ve e lunga scadenza, Costitui- 
tosi ll primo settembre dello 
scorso amna, il nuovo saodali- 
zio, dopo varie riunioni ha 
proceduto all'elezione del pia- 
no direttivo, secondo le norme 
dello sintuto di fondazione. 
Sono risultali ebetiii Gino Cen- 
lis, presidente; Giovanni Fine 
se, segretario; Ermis Schinca- 
riol, cassiere e vicepresidente 
Amionio Simonnto, SÌ sia al- 
tualmenie procedendo alla di- 
slribuzione delle tessere di as- 
soclazione e sì prevede che 
per la fine di questo maggio è 
nel prossimo giugno possono 
cssere fissate alcume date di 
appuntamento. AI nuovo con 
siglio direttivo, Friuli nel 
Mondo sugnira buon lavoro è 
molle mubesioni a tutte Le imi- 
riative che verramno program 
muti. 
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i î : as vini, Serail usci Santa, Vivegnis; 

FI HWOoLAR di ADEI LICH Maria: Lenlra Auretto, Liegi: Gallurzo Luigi Amalla Bortolutti da Gorizia ha pri 
Haldassi ci ha invii » l'nbbaonanbeentboa Tillewr li Callo Fenato “cleatn vedità ad sbbor arti d a cai ; ser fl 
dra era) per . A i cm dd Bartolo Arduina, Ramet Fliemalle: Tu put o Gta Sar 

I E AI bero Veneranda, Sclessin;  Crisiofoli DORBOLO Batista - TILEUR - An- 

FACHIK Emidio GMAWDOD Brinao, Fiemalle Grande: Ie Laica Lu chi a » niata la si meri B ria 
i abbonato ppsizi iore pai lutto il ciano, Angleur briabbarrasi Ignazio ani i bleocarti «i saro la ta 
198 l'abbomamenta è tramite posti Amabewr Tomon Cristina, Fieron: To È Leo a I i Li JEMELLI 
a non Renata, Liegi; Corredìg Lina, Huy atalo, ‘dn | «lo Blietm abho 

FAVOT Beniamino - FAIRFIELD + Roes Antonio, Marchin: Settefrati Ma Dale redini pit ili 
L'importo da de versnito è sollictemte riù. Grace Hallogne; Berbaia Luci, £ ‘Fai WI È: BEI XELLES - Al 
ce I » TOI an n Maoha ) Fabbro Esa, Ans; Piocalo Bel Due Toto del nostro caro Ella Martina, reslidbente è Calgary, nell'Alberia, dove sanata per il 1983. 
cordo è ser lasenta della Delizia,  Pn0: Urace Holl fomiutti Cari è emigrato nel 1934: nella foto sopra, con ln moglie, in occasione del suo = FEDRIGO Corrado - HOUDENG 

SG I III VRRE ZE: IFERNIZIA,, na, Taltt; Mimsini Angelo, bu la quarantesimo di mmirimonio e, nella foto solito, con il gruppo degli alpini di Sci abbonnio-sosienitore per l'anno in 

niutti Guerrino, Grace Hallogne: Bi Calgary, di cul è siato promotore ed è ancora attivo animatore, Il sig. Martina cono 
dino Luigi, Lrnce Heollagne; Lermmen® è anche fomidlatore del Fogolir furtan di Calgary, nel 1967: ne è sinto peosidenie FLORAM Egidio - FLEMALLE GRAN 






EUROP Calisto, Qugre; Cer NA Denise : per cinque aititi, Fra bo molte attiviià e inirziniivo di Ella Martina c'è anche II *imolia Bormobeti ti ha abba 
A Gung Znlani-Zoppsa Vittona, Sersing quella di aver promosso la possibilità di produrre vino nell'Alberta come nelle nato © invia il suo e mordi, sardi a 
= Chiueh È io, Grace Hollagne; Rug altre province del Canada. Volentberi salutiamo Gna il noeiro giornale | fratelli sin all ia lamuglia che a quiezjle dall 


acero (seremia, Grace Hallogne, Pasco © le sorelle residenti in Argentina, in Belei in I ini £ LI rù 
s È n È ? ' gio © in Italia, com um ricordo per tuiil Late « lortoalo, 
BELGIO lo Remo, Flemalle Grande Pascolo gli amici e parenti FLOREAN Dario - BRUXELLES 
Lina, Serning; Fascolo Anna, Serning Con salui parenti di San Mur 
FOGOLAR di LIEGI Sergio Beal Koibeto Pietro. Liegi; Zuliani Ati tino di Car iù ci è clinata Sl ao 





















































ento ci lm inviato lelenco dei sari Licpi: # Giovanni, Jupillke: Zanel- tiimo, st. Georges Forgiarini Giovan ni Ernesto, Grace Ho logne; Drescig alrbow oi il 1983 

che si sono abbonati fur dl 1983 al li Livi, uversin Wandre; Roland ni, dune Ra t: Prenossi Luigia, Mon- Giuseppe, Seriang; Ermotte Jacques, ° FI DEI Lu Vici sù ERI XFIIFS - 
piornale Friuli nel Mando »: Bertcia egi; Dorado Agostino, Se icgnev; Galanti Giovanni, ce Hol Cheratte; Lella Marina Amadio, Mons koh bus saluti va sani si fnm Hi ri 
Line, Bressoux; Vans 3 Sur i lie ceomi Rennio, Stockav- St pegraci Vender Luigi. St. Nicolis; Guion ler-Liegi: D'Apostina En Ivo Ra caldent x U Mi irtino di c se È a 
gii Butera Adolfo, Tilleur Manzini Georges; Tomasstiga Mario, Seralng; Angelo, Grivegnee Fruoco Fia, Tignee met; IR Luco Ermanno, Jemeppe; Del Conirum sai » i Im andi di 7 
Faboardo, Liegi; Tossut Lino, Ballare Sandri Romano, BSeraine; Zorzi Ales Faqpui: Battistie Fierina, Sernine; la Ricca Bruno, Herstal: Cono Allredo FR AMPI il INI Fort o w AWTWE R 


b Guion Pieiro, Seraing Hosco Bruno, Ans; Cao Cigertità, Grace Holkrene; PEN - Abbonato 193, rr ido di Cor 
Ans; Bertossi Edo, Ombret Rausa A- Valle Pasquale, Hermale S'Argent dum: Martin Cesira, Flemallke: Bal Qreporintes Maria, Herstal; Ravone Ma- io 3 Cali » i di Parvià 1 7 è 
mavi Baratto Livia, Liogi; lob Gia Vizant Luciano, Cherntte; Valent Fri dissi Ioferme, Si Georpa: Cio Mao rio, Flemalle; Cucchiaro Valentino, An- FRITZ Costantino n. ARI WELLES 
como, Horion Hozemaont; Tesane Lin co, Hermalle S'Argenteni; Carpnello rio, Grace Hollogne; Galante Giovan gkeur; Trinco Mario, Sersing Pelle Tre vali cine da cari ssaa y 
prin Anna, Hrnessmix: Mancini Ama Ii : Race SII ll'albona Tlx nto 1983 no. 
bile; Montegnew Cargneluiti Pietro, n A Sn RA n 
Fiemalle: Io WGocco Umberto, Flemal 


le Versolato Maria, St Nicolas; Riep FRANCIA 
A j pi Luigi, Amay Filone Tossut Aldo, 
n e, 4 è» Salve Blegni;: Zorra Giuseppe, Serning CIRCOLO RICREATIVO + DIM 


Liescoîs Jean Marie, Filemalle: Mati Diamo riscontro all'invio degli abbona 


tig Bruno, Serning:; Tossut Achille, menti 1882: Lorenzini Giovanni. Bor 





Fer Sergio, Fleron; Tass Dionisi, sandro, Serzing; Toffolo Carlo, Amar 























































il prossimo. Alla vedova e lavoro è con sempre aperta certo punio siabilisoc di Toumai acco Gianni, Boevmo Hou iuzsop Abernio, Tosoni Emma, Zannier 

il Teglio Keme. il Foeolàr disponibilità nei confronti mettersi in proprio e dù te; Tomasetig Pasquale, Serning: Cianm Giamilxattista, Campana Alco e Mali 

furlon di Licgi, a cui si ax ‘ È co prattuiia «iis ad una picca im- Litenima, Flemiallo; Minisini Giuseppa marmo Leo {sostenitore}. 

GITE cenraliplmente Friul ii era in presa, Assieme sul un socio Serning; Pascolini Giuseppe, Chau FOGOLABR della MOSELLA 

nel Mondo, porpe sentite c di per imipescnnia nella realiozazia bonialne domat Pietro, St. Nicolas: ddelanpe il nostra [ggiok si hi 4 

condo inner chel Let- fix di #0 ", Ierrorie, case Perboldi Bruno, Jupille; Falcomer © bo i seguenti abbonamenti per il 
remminbo Fribul vena 1 proprio modesio am- svaldo, Gmivegni lomat Li “chino, fi gP Bellimi Mama, Thionmsille: Carloni 
cercato attorno a sé, com la Moargiurita  comtribaui Flemalle: Braida Umierio, Flemalle; Mario, Mete Vallierez; Buratti Pietro, 
clatsrnzione di tutti, una quindi, in qui periodo Lunari Silvano, Mons lex Liegi; Per Yui: De Nadal Fugenio, Goenanpe 
wpecie ali wi per alulare al progresso sociale di quei baldi Giorgio, Liegi; Duc Guy, lvuas-Ra Domini Sergio, Guenangpe; D'Andrea 
la nastro sente, 1 paesi africani. Rimane in mett Heartatio Eddo, Fiemalle Mau Dime, Av a, Moselle: D'Andreis Sevo 
giugno bello scorso anna Alto Volta sino alla fine de tei Giusti Romono, Wandre: Pertol- rino, Mettange Grande; Del Frari An- 
ni dlinmno motbria in rilardo gli nomi Cunranta, doapoli di Ezio, Jupiille; Roman Giovanni, Man: comi, Nentehef: Maunurto Paolo, Seme 
ma cm particolare copi chi tano nn altro lbinese ieeneoe; Fabro Qiga, Glain: Cucchiaro cuori; Marsicari Odilia, Mondelanpe 
lis di perteciporione per sigrzionno in Francia ri 
tutti i parenti e gli anmaci torta alla sua terra natale 





è si «tabiloce delimitivamen 
tea Travesio Qui fonda 
com alma soci, una società 


LILIARNA ZATTI 
IN PONTELLO 


di lavorazione e imstorma 
gione delle sibbie silice 
per toni! 





Nel Cantone di Lucerna, 
E precisamente a Bumsuil, 
mir] |bCIabÒip SCOorso, © IMI 
ta ln sig.ra Lilkama £atti im 
Pontello: lascia la famiglia 
in un dasore che solo la le 


I i elem, I 
toimencio imizialme me Dai 
parte di queste imprese 
dell ta i scibertiriongle 
Continua a lavorare in que 
slo cnmpo lino all'età della 
pensione, cio a 75 anni, 
cerenndo dilagno ln chiusura 
egli impianti di Travesio] 
una muova prenda in co 
mune «hi Piazano al Taglia 
mimi atti AMC Mei 








ESTER DELLA MEA 
IN RIASUTTO 


de eristinna vissuta pas le 
mire, Raia n Cavnsso Nu 
fn mel TO%9, ai era falla 






Donna di rare qualità co 
me «psn e madre, è mora 
tuscere per be sue virti eli ) ' 

i edi spess reell'ini È i a R Cuario (Entre Rios 
sità friul dove | Argentini la sera Ester 
it tira Della Mea, «posata Biasutto 
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e Friuli nel Mondo, cspri se È pi aa sito. F a Una pagina dell'emigra quella di assessore. Fu inol 
me | sensi della più allei ù wa n ti = i; ATL i Ì _ Fine Iriuilana « ncchnes: tre membro della Guinta 
lucca partecipazione per Ubi Veste È sia " MELAEEDDA, CAL DELI Il 90 comunità montana, per um 
TEL Ì L = rari CARE dI LH si 
P. intimi mil LAZ line della Repubblica, «pen , attività. ut 
disco "i l hi i il? SCOTSO - ni cinta "mal 
compsciulà un carissima ri i Li n ralavi î i a 

condo: n tutti Friuli nel e a lì Spalim Friuli nel Mondo è Il comliato ausiliario femminile del Fogolàr furlan di Melbourne ha svolio 

Mondo csprime la sua più sa ” 20 Vle j = ! = O cole sue più sentite un'opera affetinosa e insoaiituibile per il Natale del bambini dello scorso anno. 

roliale partecipazione ai cli e condoglianze a tutti i far Eccolo nella foto, da sinistra, con al centro Ballo Natale: L. Coccotti, M, 

lare di ina scomparsa ii A la ri ut miliari Montanari, E, Bergagna, E, De Pellegrin ipresbibente del comltato), L, Palcasl, 

chie © sempre ina prolomeda bg sE = i Li i ni le babbo natale L. Minuti, A, Stolfo, A, Faelli, (sedute) N, Bralda, L. Corsi 

laceracione s«pérituali O O LR II _ isegeretaria). Mancano nella foto la vicepresidente G. Marson, L. Melocco è 

ua Sile lei ventann 1 IL # Di, Pass 


rio Margarita si trovò di 
fronte alla necgssilà comu 
me ianti bgli della sua 
clean ripa, possio Friuli 
tadò amato mai arido, 


E’ morto Guido Scarsini 


li direttore del quotidiano di New Veva coslrelto ad un ricovero in 





vano, chie cosiramines «e Il . ; 
lora csslrinse anti suoi fi York, Il progresso llalo-amiericano ospedale per la frativra di un fe 
li ala alla loma Larlo Scarsini, giornalista friulano e more. 





nostro tedele amico, è stato colpito Tuito faceva pensare che le così 
recentemente da una erave perdita: andassero per il meglio, innto che 
lo scomparsa del papi, Guido, mar il figlio Lario, atnmixzato da New 
lo all'ospedale di Udine all'età di York, dopo pochi giorni era ripar- 
Ho anni. Guido Scarsini era cono tito com tramgiillità per cli Siati 





nanza, tm iNTE lam 
im dome cè lsagna dii 
bravi lavorati, Optò per la 
vicina Franci: bivio TONI 


nie ate conte pun 





VALEKTIMO PASCOLO 


Malo a Gemona il 18 na 








































vembri fi, avmga come tiere alle dipendenze di im ; : 1 4 
: intissimà 5 Hi a anta È 3 cao i ncy 

sclito le vie dell'emigrazio portanti imprese del ramo È È RO I È LAT ti Uniti. Improvvisamente, per com 
ne in giovane cià, in Germi edile e ferrosiari Li È Ri dove era noto a PO dla uno plicizzioni sopravvenute, l'anziano 
mia, pw in Belgio Per duc ami picati ser 3 famigli comune rinenere USI fogicgio « «ceduto, pomostanite le al- 
ne] 7 bro alliviszi vizio il mel I BELTRANDO BRATTI prima inscrra mondiale, si erà spo bemcioni dei medici che lo avevano 
L cure T I ice a | FYFI la n x % T n x = P 4 
ne : ; sal ter si n n MARIO MARCHESE degli alguit rità a Gem Mato a San Giorpio della naso nel 1922 ed aveva avuto un suolo in cura. 1 unerali si sono svolti » 
MEV PETEO EH #9 il laglio ma e poi a Belluna, Uma buetemvelda (Po) il 3 set hg lio, Carlo, di cui si sentiva gru Udine il 23 marzo scorso, Al fieli 
Eno, appena quaraniaschen E* scomparo a Sanremo valla congedato fece ritor tembra IREE Beltrando = stamente orgoglioso, Per molti anni Carlo, per molti anni corrisponden- 
pe © Ela tesoriere del soda un caro amico, sio di no in Francia, dove riprese raîti era emigrato in Fran aveva lavorato, come impiegato, alte dell'apenzia Ansa a New York 
lix Valentino è morio a questo Ebosaliie Mario Mar l'attività prccedente, Nella lont at Lav l'uffici Ion I nl ° a È 
Seraine il M vemisnre «del chasa. ci Hans î : i A al tizio del gas di Udine è lo scorsa è dieci direttore de Il progresso din 

DRERg I ST IONGINUnE el chicas, case TAI, conoscly- soconda guerra mondiale ore «li parlicolani quali s&eltembre, nella sua sià ormai d cameri i, Friuli nel Mondo è 
lo scorso anno, Spfoòarto con tissime: dat friulani della Vittorio Marenrita si 1 t tà professionali, è mosto & da » o - ” 5 SE a (gigio na to n ALZO 
Anna Del Degan, avera è cilbudita ligure. Esempio di risce nell'Africa occid le Sedan, lasciando la sig.ra BETCIE NESRREATA, aveva festeggiato  sprime i più cordiali sentimenti di 
smerito le suo energie im un forle ptinccamento èi a sese, dapprima nel Se Anvelinn nel dolore. a cul È Si69i 96 amni, circondato dall'affet- cordoglio per questa perdita. Chta- 
vsemplare modello «di vita, lari morali della vita, com i oquindi in Alto Volta uniamo la nostra più sen to di molti amici e dalla DOVETTULTÀ vio Valerio ha salutato, con com- 
sempre sefeno © ammbilis sumati nella dedizione più nl servizio della sua al pa- le Irma, Il primo marzo scorso una icege parole in friulana, ln salmo 
BIIRI IBSL NINE TEFiport], 00) convinta alla Famiglia, al i oliralpina. A un caduta nella propria abitazione l'a del caro cav. Guido, 








Mapgto 1983 








Porserinà Primo, Nilvampe “Ti 
Polo Ivano, Meix Magny; Pibtioni . 
italo, Famearik: Polo Walter, Anv a 
Moselle: Poveglio Rennio, Lorry les 
Mer: Intani PBerreozso, Marly: Csian- 
netti Giuseppe, St. Mibiel; Salvinelli 
Antonia, Tree Spell Albania, Thin 
«ill: Elange; Tollolini bean Marie, Mon 
celano Vendiaimini Gi Battesta, 
frevilk:; Vecile Sergio, Metz Bomy 
lamiboasso Adelania, Thonville Elampe; 
Ferentino Remizio, Verny. 

Fili 4R di LIONE - A merm Pi 
schiutta ci è giunto l'abbonamento per 
ius aminia di Geremia Roman 

CULETTO Anna e Ennio ATHIS 
MIS - Ablsonati per il IS dal Fo 
poli di Bolmnno 

IWAGOSTO Giuseppe - MULHOUSE 
E' siato Franzolini da Corvino di Pa- 
via ad abbonarti per Vanno in corso 

FABRICI Fietro - VILLEMEUVE ST 
GEORGES - Abbonato 1982, 

FAELLI Angelo - LA FRETTE - Sei 
albonaloneberitone per l'anno in cor 
sa; inviamo i tuoi saluil a parli è 
amici di Arba 

FANTUZZI Nello - NEUILLEJ - Sci 
stato gemile a venirci a trovare; con 
Faccasione abbinmo preso nia del rin 
i tuo ablonamento per il bien 
nio 19S1L.I9RR 

FAURLIN Agostino » VILLEMOM.: 
BLE «+ Com i sabeti n Varmo, a 
ti di Santemao e di Toronto (Cana 
di © giunbo 1 iuo nbbonamenio sale 
niborne per i 158, Ti abbiama ricor 
dio al nostro vicepresidente Valenti 
no Vitale 

FERRARIN Joseph DION» Scel ab 
tannatbiespstemiione pane il ISSÌ 

FERRO Ariuro » GANDRANGE - Ab 
inamia percso mista del tu abbonamen 
liHonsleni tone per l'omnnoia corrente 

FILAFERRO - Giulio - FRESUES - I 
dana saluli vanno n Moggio; sel abba 
mato per il IS8L 

FIOR Giacomo »- BOURG la REINE + 


AbÒbuonatosovieniibre per l'anno in 









































Corso 

FIOR Marino URMESSIEN si 
MARNME - Abbas i fiocvuto la tua re 
polorizzarione dell'abbonamento sino a 
tutto dicembre ISS2 

FIOR-MARSILLI Marisa CHATIL: 
Li Lon i salti a parcati è amici 
di Verzegnis ci è giunto il tuo abba 
mamembi per [i 1983 

FIOR Romae - LE PLESSIS RO. 
BISXSON Il ino abbonamenta scade 

cl dicembre TSI 

FLAMIA Sergio - CRESPIERES - Seli 
abbuonatisostenione Tuer Vanna in 
niro 

FLUMIANI Luigia e Abento - BE 
LANDRE - E' ano Alfonso Gubiani nd 
abbuonarvi per il LIKI 

FORGIARINI Giazomo «+ ROUFFACH 

Abbondio per il 1983, 

FORGIARINI Joseph - YEUMONTI 
fun sorella Tereza ti ha nbbonaoa fsi 
«punesi sim Mint 

BUSCHIA Domenico « MONTFER- 
MEI Ti abbiamo posto nell'elenco 
degli abbonali-sostenitori sino al dicem 
bm 1983, 

FOTI-RAUMER Benedetto + KIM 
GERSHEIM + Contraccamblanio i «a 
luti è quia, riscontranao il tuo abbi: 
mamento per il biennio L9ACI-196A 

FRACAS Ettore MARC en BARO 
CUI (um | saluti n Vemsorne ci è pei- 
vento i izio phbonameio per Vanno 









Ir GB 

FRATTE Lark 
cognato Franz 
novato | nbbon 
è {er il prossimo 

FRIT® Mario SI. JEAN ce MALL 
RIERNZE - Alba Miani ti manda tanti 
cari saluti abbonandoti a « Friuli nel 
mino » far quest'anno 

FURLAN An SEMEAC - Sel 
stilo puesso tell teo degli abbonati» 
sosdemni Lori per il 1983 i 
ni familtari «hi Tage ali 
di Cordenone. 

FEGORARO Elvira - SOMME - E' 
#labo ts fratello Mario dal Canada 
ad abbonarti nl piornale pazit dI IUSR? 


ANKEMASE] Tua 
Tarcento ti ha rin 
io per quest'anno 



















Antonio e Maria Facca, residenti a Cordovado, in una simpatica foto scatiata, 
mel 1973, dal figlio Giovanni, residente a Windsor, in una sua visita al pacse 
ile genitori che quest'anno compiono gli ottant'anni di vita. 


GERMANIA 


ERMACORA Katharina 


© quest'atino smi 
fivtbo deporre 
loro pesso il cippo in 
“i Sani Eubembia di Seg 
ricorrenza alella 


una. corona dal 
sud mimetià 


+ lha fatta il no 
= (ittari Valerio 
FABBRO Severina - BOUS SAAR - 
i r abbanati- as BEI i 
1 tunz saluti a LI 
i colà rar * 





Maria e Ennio 
al vostro al 


FARRICELLI 


» Dinmo riscontro 


PASSI Giovanni 
î rinnovato l'abbonamento 
Ss ielenio ne par, il cer Tk dim 
Mortegliano 
FRARSCESCHINA gia - 


Pesidenti a Cavasso Nuovo ci è E 
il tuo abbonnmento 

FRANCESCON Wittorio 
ihbonatesostenitone 
il mostro augurio di buon 
nello svolpimento d& 
peri ali consulente olazanlzia 


meria Cindia. 





INGHILTERRA 


IFAMICU di, 


arrirato ll tuo abbona 


Il tuo abbonamento per il 
1882 ti ha assicurato l'invio del gior: 
in cspresso postale, 

FERULLO Anna 
Sscl abipnpio per 


GALLETTA 


WIMBLEDON 


POGOLAR di BOLZANO - 
muto TR tagli RES 1987 


i W doni Mares CIR, Butta Enzo, 


Lanzo QMiviero, 





Di] Piccola Bruna, 3 
te, Simonitto Giuseppe, Toloxzzi Andrea, 
Rabliosi Marcella, i 
Del Mestre Silvio, 
Qandusso Rudy, To 
Lenna Gregorio, 
to, Zampieri-Sala Par 
pimoa, Candodli Giuliod, 
i Ferrari Rina, 


Blazon Silvano 
Viani ia! ci 





L rnighero Lusi: 
Marzalini Gilles 
Comini Romano, Mus di 
oa nobsentii Marcello, 
ml radi Coinnix Edda, Floreani Gi 
Unssarini Homilacio, 
+ RoasiBovo Olga. 
FCC AR «li BRESCIA - 


Lenisa Pietra, 





Framinzso Giglia- 


| Biasizzo Vir 








Foi a mn 


Facchin-Preesotti 


Filippaimi Laozeris Fo 








Martine Gustava, | 
Manarini Vincernss, 








+ Pellegrino Primo, Pelle 
. Pelbeg Tr imi Duno, 


emmztii “Mar imo, Pic ini Ludk Ha, . Fitto Lu 


Rimolo Bruna, Kigut- 
irivibto Fausto, Sca 
Tomadini Giorgio 


rio (sostenitore), 
io faislidimoa, 


FRIULI NEL MONDO 





In Canada, dove risiadono, circondati dall'affietto è dalla siima ali danni è 
ambei, | comiugi Argentina e Ermes Re hanno celebrato il loro venticinquesima 


di matrimonio. Agli a sposl d'argento » i nosiri migliori auguri per traguardi 


più preziosi, 


Gianni Ganclie per il 1981}, Tomelli San 
bo, dSanetti-Miadlimari  Ampela, Venelida- 
rutti Giuseppe, BonettiZannier M. Lui: 
sn, Vinati Antonio, Venti Giorgio, Buf- 
fa Carlo. 

FOMOLAR di CESANO B0SCONE 
Uuesti sumo i soci abbonati nl gior 
nile Friuli nel Mondo per l'anno in 
Vermosi Qreste, Ani 
minszi Ben ito, Piagmaro] Gianni, 
Bianchi Italia, Bianco Enzo, Bisso Ma 
rio, Bussi Liuseppe, Bave-Brunetti Gui 
Barbuiv Giovanni, Bravin Antonio, 
paenin Pierglornpio, Buttazzoni-Honi, 
Lisallo Ersesto, Cattaruzza Luciano, 
Colussi Giuseppe, Cucchiara Ada, Cipe 
inf Gianni, Croszgoli Domenico, Chiabià 
Giancarlo, Colombani-Rasslen Liliana, 
Daminni te, Mel Frate Moria, Del 
Keero Giuseppe, Della Pietra Grazia: 
mo, Ii Ssantolo Pietro, Ebmer Ugo, Fal: 
comer Edda, Franco Germana, France 
scotti Albo, Fumi Eraristo. Floman A 
isrina, Franz Benito, Garabaldi Ma 
TB Gaspar nia La Liasparolto 
Giovanni, Innocente Diletta, Mamolo 
Beniamino, Micor Alfonso, Maroni Re 
mo, Mior Luigi, Nussi Neda, Ortis 
Antonio, Fince Adriana, Sponparo Al- 
da, Sgarbin Giovanna, Tabopa Roberto, 
Tissino Walter, Tomé Giovnnni, Tami 
Ekla, Tion Adrlano, Trevisamut Claudio, 
Vrech Giovanni, Vivarelli Gianantonio, 
Vicellini Moria, Vidotto Orlando, Za 
it: Severino, Zucchet Genesio, Zacchet: 
ti Vinicio, Bnaso Angelo, Horn Wa 
lemina. Bianco Luciano, Luchini Livio, 
Treu Guida. 

FIBGOMLAB di CREMONA Il prezi 
dente Vinicio Candani cl ha inviato dl 
spunti clenco di alibhonati per il 1983: 
Palese Mpria, Beriini Aniin, Budal Fio 
tenza, Calzavia Rita, Formis Franco, 
Gastaldi Rosa, Micoli Marina, Candoni 
Vinicio, Siagno Pierro, Morassi Gio 
Butia, Nicolini Gualtiero, Relln Miche- 
le, Scirem Hinnca, Bonfanti Roberta, 
Bellini Corbo, Bressa Emilio, Tamazgni 
ni Gieseppe, Bona Giampietro, Fistoni 
Frimo, Belli Corrado, Marchesi Gian 
carlo, Honi Piran Maria, Prowincia «i 
Cremona, Sindaco di Cremona, Renzo 
Zallanella, Como «GG, Pioalli», 

FPIMPOLAR di GARBAGNATE è» Il 
pocsidente Giuseppe Hoaldo ci trasmes- 
lè l'elenco di maionvi abbonati a Friuli 
nel Mando De Monte Madesto, De 
Monte Montrasi Luria, Baldo Giuseppe 
PitiscoÒArtesani Rachilde, Puanale Ma: 
rio, Csecolli&Cattaneo Louisa, Poaoluezi 
ferino, Brun Alfredo, Touzher Carlo, 
Faurher-Gesti Antonietta,  Gratoni-Ca- 
valieri Norma, Flos Elvio luigninte Gal- 
liano, Ii Barbora Vittorina, Paravano- 
Masini Evelina, Gizante Ilario, Fiani 
Aumitelio,  Comello-Bogronii Silvia, IÒisint 
Domenico, Brovedani Benito, Specogna 
Logi, Guadagnin-Pasetti Sara M. Ba 
tello-Valtellina Rina, Firakdo Mario, Zi 

SirimeanoSCorso Franca, 
ami, Borroni-Bassotio Le 
tizia, Marcurzi Esterina, MRsint Falmb 
“a, Lorenzi Angelo, Loren Ida, Cam 
peotioc Giarzomo, Rupo-Di Perro Silva 
na, Molaro Valentino, Pugnale Cesira, 
Buraola Mario, Ficotti Giuseppe, Foa: 
genati-Alievi Erta, Poolurzi Enrico, So 
nesi Faustino, Parutto Gino, A inîti il 
benvenuto nella nostra granmle lami- 
glia frinlama. 

FOGOLAR di LATINA - Un primo 
elenco «li abbonati 1983 ci è stato con 
Begnato da Francesco lurchet che è 
venuto in visita nlla nostra sede. Ec- 
Galbo: Alpini Toliba, Hnignark Qeval 
bo, Bertolissio Ettore, BEeriolissio 
Minuretto Emilio, Biasutti Guerrini, 
Budo Carlo, Cargnelutti Leonardo, 
Corernelunti Luigi, Cargrglani Vimoria, 
Cecutti Emilio, Ceountti Giowr. Ballista, 
(Comelli Pio, Corri Claudio, Iacurzi E 
«ter, lacuzzi Venusto, Marcuzi Pie 
ino, Mauro Remigio, Michelizza Adal 
pisa, Pelizzòà Angelo, Persiani Erio, Fi 
«a Tarcisio, Populin Rino, Ragogna 
Inizi, Riganti IWozia, Salraglor Mario, 









UT 






















































Serafino Bruna, Sperotià Virginio, Sol 


ferro Francesco, 


foran Gino, Un secondo elenco ci 


staio inviato «dal 


Agnolon Giuseppe, 
i dinselueci Aldo, Aqpuilino Ltala, 


Hasso - Dall'Osso 
Eergapna Gioxamni, 


scletti Pica, 
i Callignris Carlo, Cao 


ciani Ge lindo, iscppe, Cain 





la Gerardo, 


Chiarparin Pietro, 
i, Comurzi Ennio, 
dibio Giuliano, 


Coiezi Sergio 
Cutolo Alice, 


Bellis Franco, 
Bemeletlo Elisco, Marco Pieri 


Farini sins Fi 





Luca Candido, Mo 
Enrico, Mancuso cri a 


Uiocento Enrico, Oiiocento Gina, 


Pasqualini£ol 


Populi È giulio, 


Hol za rana 


nità friulama, 
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FIRGOLAR di PADOVA - Qiicesti sorte 
gli caltini ablsonati «el 1a83- Tomiul 
Aristide, Clement Tullio, Fiauto-Stefa 
nuti Gemma, Calligaro Vittorio, Bugs 
lo Luciano, Della Schiova Gianni 

EFOGOLAR di ROVERETO - La « 
eretoria Elena Tosolini ci ha inviati 
ipso demos cli tion abbonati: siti 
Elsa Federici Caterina, Zambon Can 
dido, Monai Elsa, Ma Lita, RR Don 
na Enzo, Azzolini Elena, Picco Carla 
L'abbonamento vale per Va 
= non vengono imviati inviti 
rinnovo, se non attraverso il giornale 
binati, 

FOGOLAR di SANREMO — Ci som 
peervenaiti aliravereoa il pinssidente Au 
naldo Maro i seguenti abbonamenti 
quer il 19 Carpnelli-Fornasiero Bru 
ni © Calligaro-Griseri Luigina. 















ABBONATI 1982 - Basello Massimo 
Gorizia: Bertoni Anna Marla, Elmas 
iCagliori) tramite Rinaldo Fiorin; 
Biancan o Gioasanni, Ma i al Aridora 

Savona (tramite il Fopolàr di Bol 
same hi Hawegma Eleonora, Rattaplia di 
Fagnena; Borialutti Amalia, Brasamo 
(Giotizial:i = Calselli Franco, Milana 
Condoni Florenno, Terzo di Tolmena 
{tramite Fopolàr di Cremona; Canal 
lo Cielin, Camogli: Genom {iramite 
Ferrarin dagli USA}: Cirant lpo, Peer- 
samo (iramite il Fopdkir di Brescia); 
Comini Vittari Horsomasca - Lenova 
tramite Fog di Bolzano); D'Ago 
to Emo, Campoformido; Ellero Gio 
bacia, Udine: Ermacora Angelina, Osîia 
(Romal; Ermacora Giuseppe, Vreppo 
Grande Ermacora Guerrino, Roma: 
Ermacora Settimio, Montevarchi - A 
tegso: Fabro Desiderio, Flumignana; 
Fabbretto Francesco, Zoppola [sos 
milornel È iele, Pordeno 
Fabbro Rensta, Udine, Fabbro Èn 
© Upo, Colbe cli Ava: Fabris Erminio, 
Udine; Fachin Gino, Milanex Fadi Giai 
SEM, Venzone, Enion Dina, T ino; 
Fnion Ida, Finzano al Togliamento 
(tramite l'amica Doris}; Fantini Ar 
temio, Roma (sino a tutto il 1933): 
Fanioni-Tomini Blanca; Milano; Fedell 
Bra, Pierina di Prato Camico Fe 
lice Carlo. Verona: Ferigo Verdiana 
Rossiglione (Genova): Ferrara-Testa 
Maria, Napoli: Ferraro Alfen Udine 
(soalenitore); Ferroli Augusto, IMedu- 
mo con ianti saluti n fratelli e nipoti 
emigrati megli USA (abbonato soste 
nitore: Fi nai Moria, Cosas. Gior 
gio Richinvelda; Fior Adelchi, Milano 
{tramite la cognata Lima); Fiorin Ri 
nmaldo, Elmas dlagliari: Fl sugmatti 
Eka, Tiverincco; Flocco Fiore, Atti 
mis: Floresni Ale. Udine: Floreani 
Guerrino, Tricesimo (saluta gli amici 
li Cliicagio): Florian Rosina € Antonio 
Alpignano {Torino}; Foi Giovanni, Co 
lugna - Tavagineco; Falenio Rodella, 
Lecco (Como) Fontana Linossi Da 
mizla, Brunico-Holzano {iramitie la s6 
rella Riccarda): Forgiarini Gino. Via 
vitae zia Farniboschi Anita, Cico 
niicco di F (tramite la nipote 
Larmcnenk: È ssco Anselmo, Moena: 
me in Riviera; Forabosco Giovanni, 
Sario (Salemol: Forglarini Erio, Ri 
mini; Fornosiere Vittorio, Milan Fos 
saluzza (llivo, Ssquals (sostenitore): 
icesconi Fiestro, Varese; Frame È 
milio, Spal tergo {irmamiie Antonio 
klattinszi]: Franz Felice, Mogpio Frame 
Nicolo, larcenta Frane Valentino 
Tarcento: Franrolini Guido, Corvino S, 
Quirico {Pavia} Frausin Renato, Cor 
nedo iVicenzal; Frezza Marcellina, 
Claulia-Verseoniz: Frontini Angelo, AL 
boîrate (Milano) iramite Albina Del 
Pin: Dortbala Emilia, Premuriacco (irn= 
mite il figlio Tino dal Belgiol; Gia- 
comelli Mipuel, Roma: Lucchini 1 
«vallo, Amperzo (tramite il Foodbr di 
Cremona); Mattiussi Alksandre, Coma 
[iramite il Fogodir di Prescial: Mian 
Clelia, Medono firmomite Albina Da 
Fil: Pa scola Marianna, Venzone (Ira 
mite il figlio Nereo dal Canndai 
Zponticch i Valerio, Basaldella-Campo 

















































































A Villa Bosch, alla periferia del Gran Buenos Aires, vive operosa la comu: 


cresciuta all'insegna di Madone di Mont: hanno esatitulito un 
coro che si In onore per la sua preparazione è soprattutto per il suo impegna 
è la sua fedeltà. 
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Giuseppe Fascalo, 


oriundo da (Ospedaletto di 


(sima, coniato 


in Francia, 


in vino del inoinenti di cominnasa e tenerissima compagnia con i suoi nipotini. 


Ce la invia il nipote, Elizio 





formi Suzon Simoncia, Cimida 
le; Turixini ilesso - Trasaghis 
[tiemebte dl di Liegi; Tomada 
David, Pruio (tri amite Dirce Tomada 


ili Mernsal: Venir Unanile, Landriano 
ti Pavia {tramite il fratello Mario dal 
(Canada; inc Amorilla, Scario (Sa 
lermioli Zamalo Moggio (tram 
be il Boscone] 


I im HI, 


Fopolir di Cesano 


LUSSEMBURGO 
MERL » L'im 


[orme Ira 


ENGLARO Beppino 


porbo invinto dia Poluzza ti 





gli i-esostevitori del giornale 
pe 
ENGI RO Romana MERL Sei 
abbonati per dl I98 24) 198 
FABRIS Lina DUDELANGE Li 


biamo riceruio il vaglia postale per È 
rinnovo del tuo abbonamento per il 
biennio 1483 
FIOR Silyarii 
mscontiri al ino abbnnamento 
tile (1562-83) com i saluti ai familiari 
residenti n Verzegnis. 
FORTUNASO (Olindo 
Amelio dia Dignano ti 
nosso giormale par 
FORTUKASO Pietro 
Sari stato poso ‘rp gli 
nitori per l'anno corrente. 
FURLANO Giuseppe - MANDERCAN- 
GE »- Tua cognata Dina e tua sorella 
Roasalina Michelini il PETE] 
i saluti im occasione della visita 
ulfici per rinnovarti l'abb 
il TARE 





GILSDORF » Diamo 


bien 





NOWALD 
ha abbonato al 
l'anno in cossa, 
HOWALD 


hbbornari-s0340- 








RIISIELE] 





ki 
mostri 
meio pei 








SVEZIA 


VASTERAS Cam 
risiedono a Ci 
ema 


FAWOT Guido 
ì aaluti ai pemitori che 
bo il tuo abili 
. LISTER 

SCHIN Piero - STOCOOL- 
- Con il ricordo a Cavasso KNuomo 
ci & pervenuto il tuo abbonamento 
per l'ammaloa corrente 










SVIZZERA 


FOGOLAR di LOSANNA - I semuentil 
sci some stati posti nella lista degli 
bbonati-sostenitori del piornale per dl 
1983: Birarda Pietro, Sinatti Rita, Stal 
lo Luigi, Montagmese Luigi, Monizene 
se Franco, Tonon Giowanni, Madin Gio 
vanni. 

FOGOLAR di SAN GALLO - 
tario Luigi Rosic ci ha inviato un 
abano chenco di abbonati per l'anso im 





I] scpre 










orsi: Goorero Vittor 

scppina, Candotti Em i, 

Bruno, Tomai Albino, Ambrosi Oscar, 
Pasg ino Marndherita 





Cime Antonio, Grillo Oscar, 
Giuseppe, Florenncke Renato, 


FOGOLAR di RA Al 








hbinmao ricevuto | seguenti abbonamenti 
fer il 1973: Comu Anpelo, Roscamoò 
Severino e Venica Elio, 


Anioakettà 
sorella Franca ti 


ESCHELMUULLER 
WETTINGEN - Tua 








hà abbonala per Vanno in corso 
FANTIN Giovanni - OSTERMUNDIN 

GiEk- In cascasione della Wa visita © 

Uktine hai prnveduto a rinnovare lab 





bompnbentoa per il biz a 1992-1983 

FASANO Almo LUCERNA Com 
famiti saluti dla Sammraiardenchia iua se 
rella Edda ti ha abbonato per il 198 

FASA4ARO Hnino -< RKRRIEXS - Dona il 
rinnovo dell'abbonamento per il 1987 
dn parte di ton sorella Palda, ci è giun: 
to il tuo vaglia che ti pone fra gli 
fabbonati-ostendtori per UU coprente 
AMT, 

FERRO Dresie - LOSANNA + E' 
Maurizio Quagliaro dl abbonarti 
ij 1iR3 

FERUGLIO Aleando - 


ATRLO 
per 


BERNA - D 


Pascolo, 
rimgridiamio per la bellissima lettera che nbbiamo ricenma, 
dii fare sempre meglio Îl nostro lavoro, 





residenie a Contennro 


Tua iscontro al tua albe 


giornale a inviso Fanno 
FILIPPINI Gi 
blbbonnata per 1 
FLOREANI Chiudia 
Cab l'importo da is werx 
polarizzato l'abbonamento 
POISZAMOLO Luci 
Con saluti si la ; 
Gicmona ci è giunto um tu 
siamento che ti pome Tra pli 
sostenitori per il HA? 
FONTANIELLO Franco - 
ibbonato per l'aonnati 
HE&CHIA Virorin - 
limo press mata del rin 
ablzmamento per il bemiio 





aa) 













FRANABRUGGER Anionietto 
Nicolò fa eilernuato 


Ris - Tiuao fnaiciko 
l'abbonamento per 
Dagro e il 1981 
FRANZ Riccardo 
Can i saluti a Tarmcenio ci è 
il tuo abbonamento 19R. 


uo 





[Brescia] 
con la promsssa 


o del 
1981-1982 





che 


in corso, 


i LUGANO - Sei 


DERENRDIN- 





muovo VT 
abbonali- 


ZURIGO - 
contente 


LIGNON - Ab 


un 
MEY 


per il 


BELLINZONA 


perve 


rin Las 


- NORD AMERICA 
CANADA 


DUWKSVIEW 


HDI 4&R d 
menico D'Agnolo ci 
cs dei soci che si 

Friuli nel Mando 
Ea i nominativi d 
lialica 


Alrii 
INHI 
Battiston 


n 
nati 
marini Anto 





qua Edda, Toronto: Biasoni 
Loronto) Hasm Tarcisio, 
netti Emanvele, Rexdale 
il 1985); Caccia Carletto, Ti 
achin Dino, Downxview 
lo, Weston: Coenal 
view (sullo per il 1981); 
Mizsisanugn (amsche per il 
Rina, Don Mills; D'Agnolo 
Dawmsvieu:  Dell'Apnoss 
Thel Degan Ezio, 
Ennio, Dewnsvkew i 
| INBI: De Toni Chester, To 
lo per il 1980, Drcoso Will 
Fantino Giovanni. 

per il 1981 Fedrieo EPzid 








Bridge: 


Calo 





anehe per il 
Dovmariew; Gasparoiti 

wie (anclee per il 1985}: 
de, Rivitale; Gobbo Isidoro 
Gialiaini Rosina è Miilg 
Weston; 


mossi fernando 


NW sig. Davide BRartalin, 


fratello Giovanni emigrato in 
bollino è il fratello Davide con l'amico Allo Caolautil, 





Rexidale; 
ko, Wilinydade; 








Cuib 
où ciadibnme, 


Corsi Danie, 
DIET: 


pm, 
Palgrane; 
che pei 


rta 44 






DMaba/ fr ey 


IRRI Fopolin 
do 
Giirarglo Eli 








Do 


ha inviato l'elen: 
sar abbonati (via 
per lan 





ibbo» 
Ber 

Berilac- 

RIBETMO, 


Rexdale; Bru 
(amche per 
mo; Ce- 


Ange 


Diari 


L'ialli 


Domenica, 


Wan 
Del 


Weston; 
[anche 





Renalo 
Down 


Wexton 


foronio: Li 


ila San Giovanni di Casarsa, sl è recato n 


Fuasbralia; 


FRIULI NEL MONDO 


Mapgio 19EE 





Weston;  Maliznani Lise ppe, 
Manarin Elia Doumaview 
Damilo, Toronto (anche per il 
Marcuzzi Lucia Dimmi 





Marcus 
RIRTI: 








Aomgriai Leopoldo Toronto: Monie 
Enzo, Toronto «anche per il 198} 
Mornussutti Peri bo, Wewesbon ianche 
per il 1483): Morassitti Giovanni, To 


Aborassutti MA. 
Iino, Rexdale; 


runbi Dunwnsview; 


KNorduzzo ie 


Moran 









sine, Toronio; Pascalo Nero, Rexda 
le; Pascutto Derinda, Toronto; Pasu 
Maria, Toronto Pellegrina Rina, Rex 
dale; Peloi Giuseppe, Toronio; Pon 
Lisso Achille loronto: Rinaldi Gio 


vani, Gorpetowmn 
Agincouri; Scalni 
dale: Scnini sAiulio, 


salvndoi 
Armando, Willow 
Woodbridge (an- 





che per 10 ISS è dl 1994): Scalini Gi 
mo, Torto; Serva Antoni a, [nans- 
view Stef amato : 
fam Ginscppe, 

per il 1983) Tommi 1 more, T mia 
tare gaer il 1983 Tramoniln Ila 





biro Iv Weston: Venif Mario, To 
ronto; Weniato A. Silvano, lalineton 
Vesca Fictro, Bexdale Viola Licinio, 
Wilbimwdalbe Zanini Anna e Prima, To 
tronto; Zorzi Lina, Mississapuna: Zani 


bel Seconda, eresia Fiucca Scr. 


io, Weston. 


abbonamenti [ser Via 
Eraldo Gentile, We 


tuesti soia pli 


ordinaria: Bertola 





stem;  Conmisso Prg] Remdale Ccra- 
ie Alfredo, Resdale Faion Alfco, To 
onto (anzi per ul È dc 1984): Fio 
ritti Giovanni, Fioritti Ser e Fio 





(ablbpnamenti - & 
Fides. Comisso); 


riti Timo, Victoria 


di pariz ali 








Franceescut Dante, Wood idlge: luston 
Giuvanni, Toronto:  Kranjox Yuan 
Keswé:k damche per il 1994): Miche 
lini Remo, Toronto: Fascolo Romana 
EBiohimnke: Sali Aldo, Demeviay 

che per il 1983}: Tonello Aldo, Toronto 

EBMACORA Limo ST THOMAS 

ibbonato via nserca sino al dicembre 


TRI 
FABRIS Rina - MONTREAL 
parto ca te versato, olire ad 
are tuo Fratello Eugenio 
tina, & semwito a inserirsi nel 






1992 (via 


li nbbonatisostenitori per il 
SILE A 
FACCA Aitilio - WINDSOR 


dementi 


» Ora non 


Mkceverne cn prano ntardo I 





ziornale iN UU mene Kj pulito per 
faisla sci Era gl abbonati- 
soslenitori pier 1) 1582, l midi saluti è 


vanno pi la 
Bannia « Fiu 


tua famiglia 
riskelono & 


quelli della 
miliari che 
me Venclo, 
FACCA Benso - CALGARY - Sei at 
homato (via serena) per l'mno in corsa 
FivCICHIR Luigi - KRARS - Gi è piun- 
io il iva abbonamento (ria aerea) per 
il biennio 19883, 
FARTIRATTO Ampelao 
Diamo risconiro al ino abboanimento 
ivia acne) per l'annata in corso, 
FAURLIK Angelo MWKNS VIEW 
ll nio ablspnanmicito ti assicura Vin 
vio del giornale via aerea per il 1903, 
nonché sei fra gli abbonali-sostenitori, 
l tuoi saluti vanno ni familiari di 
Varmo e a quelli sparsi ne mondo a 
Sanremo, in Francia, Australin e Ca 
mila. Mardi di adr 
FRAULIN OQnelio «+ LETRHBRIDGE 
L'abbonamento è giunto in tempo 
ale per due anni, cioè sino al dicem: 
‘ma IU: as nell'elenco degli abbo 
nati-sustenitori. Mandi. 


WESTON 










STATI UNITI 


FAMILY - CHICAGO - So 
Geni mese quindici co 
i Guerrino MFlorcani. 


FURLAN 
nò assicurate 
pece del mornale 
basici di 

CESCHIN Angelo ST. 
E° stata Dar Adelo 
abbonarti per il 1983 

FACCHIM Sile GLENWILLE 
Sei nbbonnio sostenitore per il IO8 
i tuoi spluti vanno a Ci 


cir 
DIEGO 
I 





NILO HETUII 





trosare 
nella Foto (da sinistra) Giovanni Ber: 
colti dall'albiieltimò a Dan 


caster INit). Mandano inaleme on caro saluto ni parenti emigrati in Amerkca 


© a Into il Friuli. 


Leallizuino, 





Irene Faochin, nostra fedele alblminala, 


nesbidente a London |Muatario, 





Canada], 


ha recentemente fatto vistta nl suol due finutelli Giovinni è Qimpia Mauder, 


resbkbenti a Salimibergo (PNI, 
Friuki da 3î anni. 


hecompagiala 
La figlia bo promesso di ritornare a questa terra del padri, 


dalla figlia che nom vedeva © 


ili cul è rimasta commossa per la bellezza dei suol paesaggi e per la bontà 


bella sun genie. È, da nol, grazie 


sano di doppola, alla cognata Lidia è 


i ME, 





FARNTIN BRONX Abba 
nia Te in parbe «li tia s0 
clla Tima 


"FI RRARIN side lico SANDIEGO 








Lanmiraccanibiamno gli aneguri è riscnm 
tiriamo il tu afebonamento per Pan 
fia in coeso 

FERRARIN Gioconda «+ TRENTUÙN 


Ti rimerazianmo per kl ine belle pa 
role e cercheremo di farti senline sem 
five vicina alla han Scequals e al tuo 
Friuli. Sci fra gli abbonati sostenitori 








fer il 1982 è per dl 1981, Ariviodizi. 
FILIPUTTI Gi aziano DELTUN 

Sel abbonato (via neren) per il 1982 

inviami i toa saluti afletiuosi ai pa 


amici di Porpetto, Castello di 
Porpetto e Fanna 


FISPREAMI Ca 





Aldo + ROC EFURD 





Con il tuo ricordo per Civ ci È 
Tervenuto libbonamento ivia sera] 
per il baermio 19944-E4 

FORNASIER Eugenio MIAMI 


alpini sappiamo 
mini cli 
irovi a 


Erli, 


Penna tianca degli 
delli tue peripezie dopo H 
bivoro a Cuba, dal 1961 ti 
Miami con la nostalgia per il 
Se fra gli abisonnii-sostenitori del no 
sero piormabe per il ISS dvin nerca). 
Estendiamo i tuoi saluti ni parenti ali 











Ma Fam, Spilimbergo, Porde 
none e Padova. O di è rompi. 
FOSCATO Enrico - WAUPACA - Dia 


mo riscontro al tuo abbonamento pet 
l'anno in eniso 


FRANCESCON Bruno Mew © OR- 
LEANS - Il nio ricordo per Carasso 
Nuovi; sci abbonatissostenitbotre (via 
aerea) per il 198 


FRANCESCON Ermesio - JACKSOM 
HEIGHTS Anche per te il ricordo 
va n Covassi Nuovo; sei nbbomato 
snebemilote per lantata corrente 


FUCCARO MORRONE PITTS 
BURGH - F' sinto tua nipote Maria 
Di Val nd abbonarti al nostro gior 


tabe per 11 19, 


|_ SUD AMERICA__| 


ARGENTINA 


FACILE Giuseppe S, 
Tua sorella Tenco ti ha abbonao ni 
nostro giornale sino al dicembre 198 

FACILE Luciano ALIKI Hibs£1 


E° sinia tun sorelin Teresa a 


ISIDORO 





regia 





rizrare il lu abbonamento sino al di 
ccmnbre 1984 Tarcisio Urbani di Ge 
mon Li ha assicurato Pinvio del glor- 





nnle via neren per il corrente anno, 

FANGI Alda - CHASJARI - Da Samia 
sera Manfred SiepertDeotto ti ha al 
bomata (via aerea) per lamnata in 
corso, 

FANUTTI Allralo - VALERA » Dire 
Tomoda ti invia i suoi saluti e quelli 
cla sua loi lia da Mereto ili ca 








ba e ti ha atbonaio al giornale per il 
1a 

FERRO Attilio «- QUILMES - Albo 
malo iVIA dra) pur l'ninnata cornen 


te dal fratello Albino, 
FERUGLIO Walter 
RES Teresa Guerra 
l'abbhombimento per dl 
al Anna 
FILIPUZZI 
Così ina sorella 
to al abbonarti 
fi nole per il 
FRAKE Sergio - 
mo ricevuto da Ti 
namknia (vin nera] 
Como. 
GIACOMELLI Eugenio MAR del 
FLATA «+ Tua sorella Rina Fabris dal 


BUENOS AI 
ti ha rinnovalo 


ISSl c per qui 





Silvio - MHAEDI Da 
Moria ha proverei 
{win nercenì al nostro 
1981. 

QUILMES 
imerzo il 
er 


Abbia 
lio abi 
l'anno in 





per l'abbonamento I99S3-R1 


via airnta, 


Camadà con un can rrimvimali ti ha 
nbbonato per il 1981 

PERSELLO Laiipina - 
TA . E stoia Jade nl 
net por dl 1982 


MAR del PLA 


abbonarti wa 


BARBADOS 


FABRIS Ermanno » ST. GEORGE - 
Abbiamo ricesito il tuo nbbonamen 
to [win merca) per i d; l'imporia 
dia te versato ll annorera Tra plii ab 
honail:ssstenitoni. Il tua «iluilò va ai 
Taimaliari n Scquals 





resiglenmi 


VENEZUELA 
FRIULANO - MENDOZA - 


sita alla nostra sede di Udi 
me la si ira Gianna Bravin-Merlao, 
la quale ci ha passato Velenco degli 
abbonati a Frioli nel Abondo per 
Èl 198%: Cesn Angelo, Cesa Giovanni, 
Nidin Virginio, Pelbeco Pedro, Scus 
solîin Guido, Tion Carlos. A tutli um 
a and all gii 

FOGOLAR di CARACAS - li 
consigliere Alberio Picoiti ha rim 
to la ita vksitn di Enzo Triches 
che ha provveduto n comsagnargli un 
elenco di soci che si sono abbonati 
merca) per l'amno in corso, Cali 
Costantini Franco, Fer- 
[he Stele SCIE, 
Martinello Luigi e Triches Ensa Un 
cano mani nostro è di Pioniik 

4ANTONUTTI Luigi - VALERA - 
co Floreani ti ln abbonnio al 
male [mia nercn) per l'anno in corsia 
Con l'occasione inviamo i tuoi si 
segli semici dll 
rio festoso pri 
irimonio compiuti dai E 

FLOREANI Erasmo » VALERÀ - Ab 
ricevuto il luo abbonamenti 
lis, BI (via sera), 
VALERA - Sl 


l'asma im «a 


CENTRO 
Ha tatto 










hostro 





gra 





io 
abbonati son 
namiti: Natalino, 













Faedis assieme alla 
| cinqua indi ali man 
(E 





Hama 
peer il ticemiio 
PE LOREANI 

abbonilo-sostenilrme pet 

a 

Domenici CARACAS 

saluto n Casteltovo del 

giunto la regalare 
abbimamnmento ivia aefen) pei 


co {wia aerci 
FOGHIN 
Con il ind 
Friuli <i 
chel tuo 
il 1g] . 
FRATTA Angelina e Luigi - MARA 
CAY +. E! stato Mattiussì nil abbonar 
ti dvia serca) per l'annata corrente 






Ente 
Friuli nel Mondo 


Via PR D'ARONCO, Mi 
CASELLA POSTALE 44 


TELEFONO [0AII)} 2ISATT 
108 UDINE 


Pra sbbanta: Ottirilà Valeria, Uidias 


Vice Presidenti: 
Flasio Uhanda per Gorizia 
la Pordisone 


Valaniina Ar par Lidina 
Direttore: Vinicio Talotii 


Canalgliari: 
dino Angel, Mario Torda, 
Piena” Bisiny Bngalo Gasdalini, 
adriana Degan, Memo Vanane, 
ieiario Bpgesti, OQnualda Gra 
Dosanica Lenardurzi, Libero Mariinie, 
Alberto Pioatti, Piastra Ripeto, 
Romans Spscogsi, Carlo Vespasiano, 
Giorgla Eardi 
Calllagla dal Raviori dei conti: 
Presidente: Famasilna Borbifés 
mesh sheftivi: 
Paola Mralda @ Adino Cladliszz 


reliei supplanii: 
a. trana Dal Fabbro # Ella Perna 





OTTORINO BURELLI, 


duriorizimelona Teibesale Lidina 10-68-1087. a TO0 
Tipografia Arti Grafiche Fibidlàsa | Udina 


dirutiocà  Paspernaabila 


